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Alla eon4|uisita 

DEGLI 

spazi siderali 


Gii Limarti sanno che un'evasione dalia ormai 
nveiatasi troppo piccola terra è oggi da rite- 
nersi possibile e attendono con ansia di conosoeie 
quando il primo razzo abbandonerà la superficie 
terrestre, lanciato verso Ja conquista di altri 
mondi per il dominio interplanetare. 

Già si sono studiate le forme e ie strutture di 
tali razzi, ie rotte da percorrere e le velocità di 
distacco dalla Terra e di crociera, Tequipaggia- 
mento degli astronauti, ecc,, ecc. e il tutto fer¬ 
mato in cifre sì da consentire, a chi si senta 
attratto verso quel che ancora oggi rappresenta 
i'ignoto, l'inizio di un periodo di economie per 
raccantonamento della somma necessaria doma¬ 
ni airmtrapresa di un viaggetto, durante il pe¬ 
riodo di ferie* con destinazione Luna. 

Ma la navicella delle rosee previsioni naviga 
ancora nel mare delle ipotesi e non accenna a 
prender terra. 

E neH'attesa Tuomo si bea neirimmaginare 
che avverrà domani, il domani del gran salto, il 
domani deiPimprevisto e deirimprevedibile, 

Ecco allora affacciarsi alla ribalta i politican¬ 
ti e accappararsi lo spazio e immaginare stazioni 
sub-astrali di arrivo e partenza, satelliti artifi¬ 
ciali che consentano il dominio della Terra* ordi¬ 
gni di guerra affiancatori di tali progetti* missili 
radio-comandati per la distruzione di basi-satel¬ 
liti nemiche e*., e tutto in nome della tanto ago¬ 
gnata, conclamata e strapazzata pace, mentre m 
realtà, rappresentando il traguardo Luna ipoteca 
sui probabili giacimenti di uranio dati per esi¬ 
stenti* tutti SI affannano ad arrivar primi nella 
corsa astrale 

E rumanità dolorante ed afflìtta attende* at¬ 



tende come sempre che succeda un qualcosa che 
muti il corso di un'esistenza piatta e incolore.*. 

Ma* politicanti a parte* esaminiamo la cosa 
dal solo iato scientifico, preoccupandoci unica¬ 
mente di ciò che la « scalata w ci rivelerà nel- 
l'affondare Tarma della conoscenza in quella mi¬ 
niera insondabile e inesauribile di riserve ener¬ 
getiche che è TUniverso. Contrariamente a quan¬ 
to si potrebbe immaginare* il tratto più difficoi- 
toso per TAstronave che si libera dai vincoli ter¬ 
restri e punta verso gli astri, è rappresentato dal- 
Tattraversamento dei 4fl0,000 metri che ci distac¬ 
cano dalla Ionosfera e costringono la nave celeste, 
ad aprirsi il varco fra strati compatti di ana, 
alTuopo sviluppando velocità inimmaginabili. 

E’ prevedibile quindi che* per Tattraversamen- 
to di questo primo tratto* si debba ricorrere al¬ 
l'ausilio di diversi motori, scegliendo, per i suc¬ 
cessivi strappi* il pili vantaggioso dal punto di 
vista del rendimento. Il razzo siderale decollerà 
dalla Terra spinto da un potente turbo-reattore 
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e disporrà di grande superfìce alare che gii ga¬ 
rantirà stabilità di volo. Il primo motore, cioè 
Quello destinato al decollo e capace di sviluppare 
velocità pari a quella del suono, utilizzerà, per 
la combustione, l’ossigeno deiratmosfera circo¬ 
stante e porterà il razzo siderale a circa 20.000 
metri di altezza.. Mano a mano che Tastronave 
si allontanerà dalla Terra, a prestabilite altezze 
e velocità, i turboreattori, esaurita la loro funzio¬ 
ne, verranno automaticamente sganciati e ciò 
fino all'entrata in esercizio dei reattori a getto 



ta da un potente turboreattore^ capace di im¬ 
primerle velocità supersonica. Superata la io¬ 
nosfera, entreranno in funzione reattori a com¬ 
bustibile liquido, i soli in grado di funzionare 
anche nel vuoto spinto. 


diretto, grazie ai quali Pappàrecchio penetrerà 
nella Ionosfera viaggiando alla velocità di Km. 
1,D al minuto secondo. 

Superata che sia la Ionosfera, motori e ali, 
non più necessari, verranno abbandonati ed en¬ 
treranno in funzione altrr-motori a reazione che 
imprimeranno airastronave la velocità massima 
necessaria per raggiungere, poniamo il caso, la 
Luna. 

Se volgiamo lo sguardo ad un passato prossi¬ 
mo, ad un futuro immediato e ad un avvenire 
lontano, potremo fissare le tappe percorse è da 
percorrere dall'Astronautica, per il raggiungimento 
del traguardo siderale. 

1. a Tappa . Sondaggio della Ionosfera e oltre 

per la determinazione d^lle velocità di di¬ 
stacco e crociera. 

Creazione di razzi radio-comandati, privi di 
equipaggio, in grado di staccarsi dalla Terra e 
raggiungere altezze di circa SOO.OOCMOOO.OOO metri. 

2. a Tappa - Preparazione ai viaggi siderali con 

osservazioni suirambiente. 

Creazione del primo satellite artificiale delia 
Terra, cioè di apparecchio che descriverà un'orbi- 
tra ellittica da polo a polo del nostro pianeta. 
La conclusione del periodo preparatorio ai viaggi 
siderali, secondo i tecnici più prudenti, si avrà 
verso l'anno 1965. 

3. a Tappa - Cosfruzione Astronave con equi¬ 

paggio. 

Costruzióne di astronave con equipaggio mi¬ 
nimo (due o tre uomini), in grado di muoversi 
attorno alla Terra ad una altezza di circa 500.()00 
metri. Si prevede che i p^tni voli con tale tipo 
di nave siderale potranno^: compiersi intorno al¬ 
l’anno 1975. 

Negli anni 1980-1990 si po^rà assistere al primo 
volo interplanetario attoruò alla Luna senza 
scalo. 

Infine, verso l’anno 2000, l’uomo sarà in grado 
di atterrare sul nostro saiellite naturale e far 
ritorno sulla Terra con utt bagaglio di preziose 
e imprevedibili cognizioni scientifiche. 

L'AVVENIRISTICO TRAFFICO INTERPLANE- 

TARE POSSIBILE COI MOTORI-RAZ20. 

Per più di un cinquantennio, i. tecnici aero¬ 
nautici studiarono e attuaa?ono perfezionamenti 
sui motori ad elica, ottenendo successi di grande 
portata; ina col passaggio dairelica al motore a 
reazione si è potuto assiste^ a un veto e proprio 
balzo rivoluzionario, che penpise all'uomo di met¬ 
tersi in lizza colla velocità àel suono. 

Attualmente i modelli aeronautici di più larga 
diffusione sono i turboreattori, che raggiungono 
il massimo rendimento a vè-locità variatiti dagli 
800 ai 2.000 Km. orari e a4^^altezze comprese fra 
i 20.000 e i 25.000 metri. n 

Qualora però si raggiungano velocità aggiran- 
tesi sui 5.000 Km. orari e altezze superiori ai 
40.000-50.000 metri, l'unico motore, in grado di 
garantire il volo deU'apparecchio negli strati ra¬ 
refatti, sarà il reattore a combustibile liquido, 
vale a dire il motore-razzo. 

Il motore-ratóo è dunque attualmente il solo 
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Fig* 2* — ImportanH, ma quasi sconosci utì o 
ìmpravodibìli, gli affoHi dalla progressiva dimi¬ 
nuzione di peso sufForganismo umano* Come si 
comporterà Fuomo quando venga a mancare la 
fona di gravità? E' questo uno degli interro¬ 
gativi che troveranno risposta al primo volo 
interplanetario effettuato, poiché è cosa uma¬ 
namente impossibile ricreare tali condiiioni 
sulla terra. 

in grado di funzionare anche nei vuoto spazio 
siderale. I céìIcoU dimostrano che il suo rendi¬ 
mento aumenta colFaumentare della velocità, rag¬ 
giungendo la massima potenza sui 10 000 Km. 
orari. 

Nei quindici anni trascorsi dai primi esperi¬ 
menti, il motore a reazione ha avuto uno sviluppo 
straordinario e i risultati conseguiti stanno ad 
indicare che, in un prossimo futuro, si potranno 
compiere passi ancor più grandi. 

Decollo e volo di crociera dei reattori si di¬ 
stinguono sostanzialmente da decollo e volo dei 
comuni apparecchi ad elica. Per superare la re¬ 
sistenza opposta dall’aria, maggiore negli strati 
più bassi e compatti dell’atmosfera, il razzo do¬ 
vrà prendere quota rapidamente ^ ma i^aggiunti 
gli strati rarefatti, gli si apriranno straordinarie 
prospettive di velocità. In taluni casi, la rapida 
presa di quota potrà durare sino ai completo 
consumo del carburante ed è con tale tipo di 
apparecchio che si alimentano le speranze degli 
astronauti più accesi. 

Da quanto esposto ,non si può fàre a meno 
di concludere che la soluzione dèi grandi pro¬ 
blemi delFAstronautica è strettamente legata allo 



Fig. 3. — Uno dei maggiori pericoli che l'Astro¬ 
nave correrà sarà quello rappresentato dagli 
scontri con le meteoriti. Infatti una meteorite 
del peso di 10 grammi, viaggiante alla velocità 
di 50 Km./sec., è in grado dì perforare una la¬ 
miera dì acciaio dello spessore di 1 metro. 
Si potrà eliminare, almeno in parte, il peri¬ 
colo, costruendo razzi con pareti doppie. 

sviluppo massimo, al rafforzamento e perfeziona¬ 
mento dell’aeronautica a reazione. 

POTRÀ' L'UOMO SOPRAVVIVERE NELLO 
SPAZIO SIDERALE? 

Non vogliamo soffermarci unicamente al lato 
tecnico del problema, poiché anche il lato bio¬ 
logico è di importanza non certamente trascu¬ 
rabile. 

Può vivere l’uomo se posto nell’ambiente side¬ 
rale? Quali misure precauzionali dovranno esser 
prese per assicurare all’uomo la possibilità di 
sopravvivenza? 

Purtroppo la scienza biologica non può ancora 
permettersi di dare risposta a tali interrogativi. 
Nell’ambiente terrestre l’esistenza è determinata 
da precisi fattori, ai quali l’uomo ha fatto abitu¬ 
dine con adattamento graduale attraverso il len 
to evolversi della specie nel corso dei secoli; per¬ 
ciò è in grado di sopportare, senza avvedersene, 
l’attrazione terrestre, il moto di rotazione, di ri¬ 
voluzione e di traslazione, la pressione atmo¬ 
sferica e le radiazioni solari. Ma nei voli inter¬ 
planetari e nella probabile permanenza sul pia¬ 
neti, ci si scontrerà con ostacoli assolutamente 
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sconosciuti e che solo in parte potranno essere 
stati previsti, studiati e debellati. Per cui sorge¬ 
ranno complicazioni fisiologiche inimmaginabili 
dovute alla straordinaria velocità del razzo, al- 
Tassenza deiratmosfera terrestre che assicura nor¬ 
male respirazione, all’azione dei raggi cosmici e 
delle radiazioni solari non più trattenute, com¬ 
poste, attenuate dallo schermo atmosferico. 

Per quanto riguarda il problema di riforni¬ 
mento dell'aria necessaria aU’esistenza dell’equi- 
paggio astronautico, verrebbe risolto mediante ri¬ 
serve di ossigeno liquido, considerato che un litro 
di ossigeno liquido, evaporando, si trasforma in 
789 litri di ossigeno allo stato gassoso. 

Altra risoluzione a tale problema si avrebbe 
affidando la rigenerazione dell’aria, airinterno 
delle cabine deH'astronave, ad alcuni tipi di 
piante. E’ stato calcolato, ad esempio, che un 



Fig. 4. — NelTattrezzare l'uomo per le esplo¬ 
razioni interplanetarie, non ci si deve tanto 
preoccupare di assicurargli respirazione norma¬ 
le, visto che la cosa è praticamente risolvibile 
coH'approntamento di risarve naturali o arti¬ 
ficiali di ossigeno, quanto di escogitare uno 
scafandro capace di proteggerlo dalle radia¬ 
zioni solari e cosmiche. 


metro quadrato di foglia di zucca, esposto ai 
raggi del sole^ produce ossigeno, necessàrio a due 
uomini che compiono sforzi moderati. Nel raf¬ 
fronto dei due sistemi, balzerà evidente che il 
secondo comporterebbe particolare attrezzatura e 
necessità . di spazio per la coltivazione degli er¬ 
baggi predetti. 

Altro ostacolo da superare per l'equipaggio 
della nave interplanetare, è rappresentato dal¬ 
l’azione dei raggi solari e cosmici. Se i primi 
non potranno costituire grave pericolo, in quan¬ 
to basterà il solo involucro esterno della nave 
ad annullarne gli effetti, i raggi cosmici al con¬ 
trario potrebbero rivelarsi estremamente peri¬ 
colosi. 

Importante, ma semiscònosciuta, l’influenza 
sull’organismo umano della diminuzione progres¬ 
siva del peso fino all’annullamento completo, di 
detto : il così chiamato « imponderabile assoluto » 

La difficoltà di approfondire tale problema- 
consiste nel fatto che provocare artificialmente, 
nell’ambiente terrestre, la perdita di peso, sia 
pure in minima proporzione, è impresa estrema- 
mente complicata. In questi ultimi tempi sono 
stati compiuti esperimenti su cavie; Timponde- 
rabile assoluto è stato ottenuto col lancio di raz¬ 
zi che hanno superato ì 150.000 metri d’altezza. 
Come cavie furono scelti topi e scimmie : le 
scimmie furono distese e legate su letti .in gom¬ 
ma piuma; i topi rinchiusi in tamburi a forma 
cilindrica. Il risultato' di tali esperimenti è tran¬ 
quillizzante per i futuri astronauti. Durante la 
diminuzione graduale della forza di gravità, pro¬ 
lungatasi da due a tre minuti primi, non ven¬ 
nero riscontrati disturbi notevoli ai sistemi car¬ 
diovascolari e respiratori delle cavie. 

LE METEORITI, PERICOLO N. 1 PER LA NA¬ 
VIGAZIONE SIDERALE. 

Tralasciando di considerare i pericoli non va¬ 
lutabili anche se paventati, quali l’influen?a sul¬ 
l’astronave dei campi magnetici attraversati, ci 
soffermeremo sul più accessibile a mente umana: 
la possibilità di scontri con meteoriti. 

Un’infinità di corpi celesti (asteroidi, comete 
e meteoriti) si muovono all’interno del sistema so_ 
lare ed è noto che ogni grammo di materia 
dotata di una velocità pari a 3^ Km. al secondo 
che improvvisamente venga arrestata, si disin¬ 
tegra con deflagrazione di potenza paragonabile 
allo scoppio di un grammo di tritolo. Coll’au¬ 
mento della velocità iniziale, aumenta corrispet¬ 
tivamente la potenza esplosiva. Supponiamo che 
velocità di 20-50 Km. al secondo, si scontri con 
una meteorite, che si sposti nello spazio alla 
altro corpo; nel punto d’incontro, o d’urto, si 
sviluppa una pressione pari a 100 milioni di atmo¬ 
sfere. Sottoposti a sì grande pressione, il com¬ 
portamento dei metalli si identifica a quello dei 
liquidi a condizioni normali, per cui una corazza 
d'acciaio dello spessore di 1 metro potrebbe ve¬ 
nire facilmente attraversata da una meteorite 
del peso di appena 10 grammi. 

Per la difesa della nave siderale contro il 
bombardamento delle meteoriti, si dovranno co- 
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struire doppie pareti. Tuttavia, Tonda esplosiva 
provocata dalTurto della meteorite, attraversan¬ 
do lo spazio d’aria che divide la parete esterna 
dalTinterna, sarà ancora talmente sensibile da 
provocare la morte dell’equipaggio. Per cui si 
renderà necessario che le due pareti risultino 
separate dal vuoto. 

Sarà bene però non considerare ancora il 
problema del tutto risolto. 

Si è parlato di meteoriti di piccole dimensio¬ 
ni. Più rare le meteore di proporzioni rilevanti, 
del peso di parecchi chilogrammi o tonnellate. 
Lo scontro con tali meteore, benché meno pro¬ 
babile, non è da escludersi totalmente. Ne risul¬ 
terà però facilitata Tindividuazione a mezzo ra¬ 
dar con relativa manovra idonea a scongiurare 
il pericolo. 

SCALATA TERRA-LUNA ALLA TELEVISIONE. 

La Tecnica Televisiva, la Telemeccanica, la 
Cibernetica ci consentiranno domani di parteci¬ 
pare, in veste di spettatori, alla più grande av¬ 
ventura del genere umano. 

L’avventura astrale, che turbò i sonni dei no¬ 
stri nonni e avvelenò la fantasia di scienziati e 
scrittori di tutti i tempi, potrà essere vissuta at¬ 
traverso i familiari schermi televisivi; così da 
consentirci di trarre direttamente, dalTosserva- 
zione degli strumenti inviati sugli astri a mezzo 
razzi, cognizioni atte a spianarci la via della mar 
feriale conquista degli spazi. 

Telecamere per Televisione, trasmettitori rar 
dio, contatori per raggi gamma, per elettroni, per 
raggi ultravioletti, per raggi X e raggi cosmici 
saranno sistemati sui razzi-pionieri delle tra¬ 
versate sideree. 

E mentre assisi comodamente in poltrona, as¬ 
sisteremo al decollo, alla traversata e all’atter¬ 
raggio sulla Luna dei nostri inviati meccanici, 
sogneremo il traffico celeste delTawenire, quan¬ 
do cioè sarà possibile alTumana specie di evadere 
dalle strettoie della nostra piccola terra. 


CM. 


Da Roma abbiamo nuovamente rice¬ 
vuto notizie del « Club Sistema Pratico », 
e ci siamo convinti ancor più, della se¬ 
rietà con la quale i lettori aderenti al- 
Viniziativa, hanno affrontato il problema 
delVorganizzazione. E* infatti stato redat¬ 
to uno Statuto, nel quale sono contem¬ 
plate le norme per Vammissione al Club, 
e i fini che esso si propone. Tra Valtro 
è stata inviata la tessera N. 1 del Club 
al sig. Montuschi, quale Presidente Ono¬ 
rario. 

Coloro che desiderano far parte di que¬ 
sta associazione sono pregati di rivol¬ 
gersi in Via Trionfale 164a. 

• 

Il sig. Isoardi Guido, ci chiede se a 
Saluzzo VI sia mai stato qualche lettore 
che abbia intrapreso Vorganizzazione di 
un « Club Sistema Pratico ». A noi non 
risulta, e pertanto chi volesse aderire a 
questa iniziativa, può mettersi in con¬ 
tatto con il sig. Isoardi, Via Savigliano 
N. 10 SALUZZO (Cuneo). 

m 

Il sig. G. B. Judica, abitante a TORI- 
N in via Accademia Albertina 3, deside¬ 
rerebbe mettersi in contatto con qualche 
giovane lettore che si interessasse di fo¬ 
tografia, e che naturalmente abitasse a 
Torino, o nelle vicinanze. 



Una buona occasione 



Non lasciate trascorrere il periodo utile d'abbo¬ 
namento a SISTEMA PRATICO per Tanno 1956. 
Servendosi del Tapposito modulo dì versamento 
faciliterete Toperazionei. Col medesimo potrete 
richiedere oltre ai numeri arretrati al prezzo dì 
L. 120 cadauno, anche Tinteressante supplemento 
N. 1 «SELEZIONE PRATICA» a L. 300. 

APPUOFMTTA TE 

in occasione del prossimo Natale per fare un re¬ 
galo utile, ai vòstri figli parenti e amici. 
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CELLULA FOTOELETTRICA 


Paventate .^li incendi, te¬ 
mete \ furti, non volete scen¬ 
dere di matx.h;na pf'r api i re 
rautorimessa, volete sapere 
quando un vano di porta è 
attraversato? 

Il breve nascere e morire 
della fiamma di un cerino fa 
scattare questo piccolo comples- 
plesso, capace di influenzarsi a 
distanza con straordinaria sen¬ 
sibilità. E questa influenzabili- 
tà a minime variazi oni di in¬ 
tensità di luce, unita alla possi¬ 
bilità di infinite applicazioni 
pratiche, alla facilità di rea¬ 
lizzazione e modico costOt 
è ottenibile a mezzo di un cir- 


COMPONENTI: 

TI — Trasformatore da 30 
watt (primario 110-125-140-160 
220 Volt) (secondari Volt 6,3 
Amper 0,5 - Volt 90 Amper 
0,05). 

RESISTENZE: 

RI = 0,25 megohm. 

R2 ^ 0,25 megohm. 

R3 = 1 megohm. 

R4 = 0,1 megohm potenzio¬ 
metro lineare. 


cuito interessante dal punto di 
vista tecnico. 

Il complesso è composto, ol¬ 
tre che dalla cellula fotoelet¬ 
trica, da una sola valvola: una 
EL41, alimentata direttamente 
da un piccolo trasformatore e 
da un raddrizzatore al selenio. 
In tal modo potremo utilizzare 
sia una cellula fotoelettrica a 
gas, che una cellula a vuoto, 
senza che si renda necessaria 
una variazione dei componenti, 
o una modifica al circuito. 

Siamo nella possibilità, adot¬ 
tando il presente schema, di 
ottenere un’azione positiva (un 
qualsiasi raggio di luce eccita 


R5 = 50.000 ohm. 
CONDENSATORI: 

CI = 8 mF elettrolìtico. 

C2 = 8 mF elettrolitico 
C3 = 10.000 pF a carta. 

RS1 = Raddrizzatore al se¬ 
lenio da 50/75 mA. 

SI = Interruttore semplice. 
EL41 = Valvola termoionica. 

90 AV — Cellula fotoelettri¬ 
ca. 

Relè Ducati tipo ES 7404/12. 


il dispositivo ) e un’azione ne¬ 
gativa (un corpo che si inter¬ 
pone ad interrompere un rag¬ 
gio di luce che eccita la cellu¬ 
la provoca lo scatto del relè). 
Azione positiva e negativa si 
otterranno collegando in modo 
diverso le uscite del relè. L’a¬ 
zione positiva come vedremo 
in seguito potrà essere utilizza¬ 
ta per impianti antincendio, 
per impianti apri-porte di au¬ 
torimessa per controlli automa¬ 
tici di impianti domestici, ecc. 

L’azione negativa invece ver¬ 
rà utilizzata per dispositivi di 
contatori automatici, per se¬ 
gnali d’allarme (antifurto), per 
dispositivi di sicurezza per au¬ 
to e per altre tantissime appli¬ 
cazioni. 

SCELTA DELLA VALVOLA 
FOTOELETTRICA 

I tipi di valvole fotoelettri¬ 
che che possono interessare so¬ 
no: 90 AV e 90 CV; 90 AG e 
90 CG; ecc. che potremo richie¬ 
dere alla Philips, Piazza IV No¬ 
vembre - Milano. 

L’acquistare l’uno o l’altro 
tipo è in dipendenza del valore 
dell'intensità luminosa su cui 
si può contare, e più precisamen¬ 
te: disponendo di sorgente lumi¬ 
nosa intensa, utilizzeremo i tipi 
90 AV o 90 CV ; viceversa se 
la sorgente luminosa risultasse 
di bassa intensità, si preste¬ 
ranno i tipi 90 AG o 90 CG. 

La differenza che corre fra 
l’uno e l’altro tipo di valvola, 
consiste nell’essere la 90 AV e 
la 90CV del tipo a vuoto spin¬ 
to; mentre la 90 AG e la 90 CG 
del tipo a gas inerte. 

Da quanto detto è facilmen¬ 
te arguibile che i tipi 90 AG e 
90 CG risultano più sensibili e 
perciò utilizzabili nel caso del 
« nascere e morire della fiiam- 
ma del cerino » ; d’altro canto 
però tali tipi di valvole hanno 
il loro tallone di Achille. In¬ 
fatti l’esposizione a luce inten¬ 
sa, sia pure per breve periodo 
di tempo, può provocare l’i¬ 
nattività della superficie del ca. 
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todo sensibile, o comunque mo¬ 
dificarne radicalmente le carat¬ 
teristiche. 

SCELTA DEL RELÈ 

Il relè da utilizzare nella rea¬ 
lizzazione pratica dello sche¬ 
ma, dovrà essere del tipo ad 


alta resistenza e possedere doti 
di sensibilità tale da assicurare 
un perfetto funzionamento. E* 
necessario quindi che la scelta 
venga condotta con particolare 
cura, se non si vuole correre il 
rischio di compromettere il ri- 
sulato finale. 

Nelle prove condotte nel nostro 
laboratorio, venne utilizzato un 
relè Ducati, tipo ES 7404/12 - 
resistenza da 5000 ohm e se ne ri¬ 
scontrò sufficiente sensibilità. 

Necessiterà comunque, a mon¬ 
taggio effettuato, procedere al¬ 
la regolazione della molla an¬ 
tagonista di esso, poiché può 
verificarsi il caso che ranco 
retta rimanga, a causa della 
debole magnetizzazione del nu¬ 
cleo, permanentemente inserita, 
anche a « circuito » interrot¬ 
to. Ed è per tale ragione che 
si rende necessaria una scru¬ 
polosa messa a punto. 

Il tipo di relè precedente- 
mente illustrato, può essere ac¬ 
quistato presso Forniture Ra¬ 
dioelettriche ( Casella Postale 
29 - Imola), o presso la S.S.R. 
Ducati - Bologna. 


TRASFORMATORE 

D'ALIMENTAZIONE 

Il trasformatore d’alimenta¬ 
zione necessario per Talimenta- 
zìone del complesso dovrà es¬ 
sere necessariamente costruito, 
poiché difficilmente potrà tro¬ 
varsi in commercio con le spe¬ 


cifiche caratteristiche richie¬ 
ste. 

Potremo perciò rivolgerci a 
una qualunque ditta esperta nel 
ramo (ad esempio la Ditta vSe- 
nora - Bologna - Via Riva 
Reno 114), che, con modici¬ 
tà di spesa, potrà fornircelo in 
breve tempo. Alla ditta che a¬ 


vremo preferito, forniremo i se¬ 
guenti dati, necessari per la 
costruzione del trasformatore : 

— Nucleo della potenza di 30 
Watt (vedi n. 3 - Marzo 1954 - 

pag 98 di SISTEMA PRA¬ 
TICO); 

— Primario adatto per le ten¬ 
sioni di linea 110 - 125 - 
140 - 160 - 220 Volt; 

— Secondario per Filamen¬ 
to Volt 6,3 - Amper 0,5; se¬ 
condario per tensione ano¬ 
dica Volt 90 - Amper 0,05. 

COSTRUZIONE 

Prepareremo il piccolo chassis 
in lamierino di alluminio ed e- 
seguiremo relativa serie di fon 
per il montaggio degli zoccoli. 
Il potenziometro, o controllo di 
sensibilità, R4 verrà fissato sul 
pannello anteriore, in maniera 
tale che risulti facilmente rag¬ 
giungibile dall’operatore. 

Inizieremo la posa del circui¬ 
to collegando i fili del cambio- 
tensioni al trasformatore TI ; 
collocheremo quindi il raddriz¬ 
zatore RSl indi eseguiremo tut¬ 
ti i collegamenti che interessa¬ 
no gli zoccoli della cellula fo¬ 
toelettrica, della valvola EL41 
e del relè. 

Quest 'ultimo è prov vi sto di 
zoccolo octal; i piedini 3 e 4, 
come vedesi anche dallo sche¬ 
ma pratico, sono quelli del re¬ 
lè, mentre i piedini 1, 2 e 7 
sono quelli dei contatti. Non si 



Fig, 3 - Per eccitare continuamente la cellula fotoelettrica, nel 
caso che questa venga utilizzata come dispositivo avvisatore, si 
ricorre all'ausilio di una lampadina da 6 Volt che concentra 
la luce, a mezzo di una lente, sulla superfìcie della cellula 
fotoelettrica. 


90 A V 



'© ® 

Fig. 2 - Schema pratico di montaggio. 
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Fig. 4. - Ecco schematizzati qualcuno degli innumerevoli servigi della cellula fotoelettrica. In A 
vediamo un dispositivo di controllo: quando, per una causa qualsiasi, il nastro si spezza, la luce 
della lampada di eccitazione colpisce la cellula e il relè interrompe la corrente al motore. In B 
si nota l'applicazione del dispositivo di sicurezza ad una porta: la cellula fotoelettrica mette in 
funzione un dispositivo acustico d'allarme. In C la cellula fotoelettrica viene utilizzata per l'a¬ 


pertura della porta di una autorimessa, 
per mezzo del relè, fa scattare l'ìnt^ 
meccanismo di apertura. In D la cellula 
zione in serie. Il pezzo in movimento in 
del relè, farà scattare, volta per volta, il 


coi fari l'automobile eccita la cellula questa, 
che metterà in funzione il motore che aziona il 
utilizzata per il conteggio del pezzi di produ- 

erà la luce che eccita la cellula che, per mezzo 
numeratore. In E si utilizza la cellula quale di¬ 

spositivo di sicurezza: quando la pressione del gas farà salire la campana del gasometro ol¬ 
tre il limite di sicurezza, il fascio luminoso interrotto farà scattare il relè che a sua volta 

azionerà la valvola di scarico del gas. In F abbiamo l'utilizzazione della cellula quale di¬ 
spositivo antincendio: la fiamma sviluppantesi ecciterà la cellula che farà scattare il relè e 

conseguentemente metterà in azione il dispositivo d'allarme. 


perdano di vista, durante il 
'Corso del montaggio, le polari¬ 
tà dei due condensatori elettro- 
litici CI e C2, che dovranno 
pertanto essere rigorosamente 
rispettate. 

Completata la costruzione, e- 
seguite un controllo visivo allo 
scopo di individuare eventuali 
errori e cortocircuiti. OoU’ausi- 
lio di un ohmmetro, o altro 
Strumento per il controllo del¬ 
la continuità, assicuratevi che 
i tre serrafili siano perfetta¬ 
mente isolati dallo chassis e 
che non si sia creato alcun cor¬ 


tocircuito fra i contatti del 
cordoncino conduttore della li¬ 
nea a corrente alternata. 






I 




C3»-n 

■ 


Fig. 5. — Per un'azione nega¬ 
tiva, i morsetti del relè da uti¬ 
lizzare, dovranno essere quelli 
indicati con 2 e 7. 


PROVE E MESSA A PUNTO 

Inserite la EL41 nel proprio 
zoccolo, ignorando per il mo¬ 
mento la cellula fotoelettrica. 
Ruotate completamente, in sen¬ 
so orario (lancette d’orologio), 
il controllo di sensibilità R4, 
indi erogate, per mezzo di SI, 
energia al complesso, attenden¬ 
do circa 30 secondi per il ri¬ 
scaldo della valvola. Ora, ruo¬ 
tando il controllo di sensibili¬ 
tà in senso anti-orario, si do¬ 
vrà raggiungere una posizione 
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nella quale si avrà produzione 
di colpi secchi. 

Muovendo il controllo in a- 
vanti, raggiungeremo la condi¬ 
zione di azione positiva. Rag¬ 
giunta tale condizione, oscura¬ 
te il locale o coprite la foto- 
valvola con un cartoncino e in_ 
seritela nello zoccolo octal. Re¬ 
golate scrupolosamente R4 fino 



Fìg. 6. - Per ottenere dal com¬ 
plesso un'azione positiva, è suf¬ 
ficiente utilizzare, come indica¬ 
to a disegno, \ morsetti ^ e 7 
dei relè. 

al disinserimento del relè (con¬ 
tatti 2 e 7). La posizione rag¬ 
giunta rappresenta quella di 
maggiore sensibilità. 

ECCITAZIONE 

L'eccitazione o la diseccita¬ 
zione della cellula fotoelettri¬ 
ca e conseguente scatto del re¬ 
lè, si avrà: 

— Per azione positiva: Si 
prenda come esempio l’applica 
zione della fotocellula per im¬ 


pianti antincend L. La cellula, 
annegata neU’oscuvità, saia col¬ 
pita dal crearsi di una fonte 
di luce propaganlesi dai l’even¬ 
tuale incendio, per cui risul¬ 
terà eccitata e farà scattare il 
relè che inserirà il dispofùcivo 
d allarme. 

— Per azione negativa : Si 
prenda come esempio Papplica- 
zione della fotocellula per im¬ 
pianti avvisatori d’aperture 
porte. La cellula dovrà risul¬ 
tare continuamente eccitata a 
mezzo lampada 6 Volt - 20 
Watt; la fotocellula sarà ri¬ 
coperta da un cappuccio mu¬ 
nito di spiraglio, attraverso il 
quale, il fascio di luce diretto 
verso la fotocellula, viene con¬ 
centrato con lente interposta. 
E’ intuitivo che il raggio di 
luce, prima di giungere alla fo¬ 
tocellula, attraverserà la zona 
di controllo (nel nostro caso: 
il vano di una porta). 

Al passaggio di corpi che si 
interpongano e quindi determi¬ 
nino interruzione al fascio lu¬ 
minoso, la fotocellula disecci¬ 
tata farà scattare il relè che 
metterà in azione il segnale av¬ 
visatore. 

Disponendo il relè di tre con¬ 
tatti, indicati a schema con 1, 
2 e 3, a seconda di come si 
collegheranno tali contatti ot¬ 
terremo azione positiva o ne¬ 
gativa. 

Nel caso di azione positiva. 


esemplificata più sopra, usere¬ 
mo i serrafili 1 e 2. 

Nel caso di azione negativa> 
useremo i serrafili 7 e 2. 


S^DIO GMENA 

Ultimo tipo pet sot^ 

L. 1860 — compresa 
la cuffia DI men- 
slont dell’apparec¬ 
chio : cm 14 per 
iodi base e cm. 8 
di altezza. Ottimo anche per sta¬ 
zioni emittenti molto distanti. Lo 
riceverete franco di porto inviando 
vaglia a : 

Ditta gTSIDNA BADIO 
Casella Postale 139 • LUCCA 
Chiedete gratis 11 listino di 
tutti gli apparecchi economici ; 
In cuffia ed In altoparlante. 
Scatole di montaggio complete 
a richiesta 

Inviando vaglia di L. 300 ri* 
ceverete il manuale RADIO* 
METODO per la costruzione 
con minima spesa di una radio 
ad uso familiare 



INVENTORI 

Brevettate le vostre idee af¬ 
fidandocene il deposito ed 
il collocamento in lutto il 
mondo, sosterrete solo le 
spese di brevetUzione. 

INTERPATENT 

TOeiNO - Via Asti. 34 (Fond. net 1929) 


Radioamatori !! Arrangisti !! Ditetlanti !! 

Richiedete tutti il nuovissimo Catalogo di materiale Radioelettrico. 

Troverete in esso: scatole di montaggio per ricevitori Radio e Televisivi, stru¬ 
menti per misurazioni, valvole, antenne TV e centinaia di altri prodotti indispone 
sabili a chi si dedica’alle costruzioni radio. Questo Catalogo, di oltre 120 pagine, 
è il compendio di tutta la ns/ produzione e illustrazioni e indicazioni di costi con¬ 
tribuiscono a garantirne completezza e facilità di consultazione. Vi indirizzerà negli 
acquisti e vi sarà di guida utile nell’elaborazione di preventivi. 

Il Radioamatore che si rispetti non può risultarne privo! 

Ai lettori di « SISTEMA PRATICO » è stato concesso uno speciale sconto sui 
prezzi, come risulta dal listino allegato al catalogò. 

A V vEAfxioivw: : 

Il nuovo Catalogo si spedisce solo dietro rimessa anticipata di L. 350. 

Indirizzare; FORNITURE RADIOELETTRICHE CP 29 - IMOLA 

COMUNICATO. — Con l’entrata in vigore delle nuove tariffe postali, le spese di 
contrassegno sono aumentate considerevolmente, e pertanto sconsigliamo i nostri 
Clienti a richiedere la spedizione di materiali in Contrassegno. 
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Uno dei tipi più razionaii di 
pluviometro potrebbe essere quel¬ 
lo che prenderemo in esame 
durante il corso del presente ar¬ 
ticolo. Tale tipo di pluviometro, 
a differenza di quello presentato 
tempo fa, offre il non indixfe. 
rente vantaggio della lettura di¬ 
retta effettuabile su quadrante 
graduato, per cui saremo sempre 
in grado, minuto per minuto, 
ora per ora, di conoscere la 
quantità di pioggia caduta, 
quantità che saremo in grado di 
rilevare in millimetri leggendo 
direttamente Tindicazione data¬ 
ci dalla lancetta. 

FUNZIONAMENTO 

Il funzionamento del nostro 
pluviometro a lettura diretta è 
quanto mai semplice. 

Durante la caduta di pioggia, 
l'imbuto A, collocato sul punto 
più alto dell'apparecchio, racco¬ 
glie una certa quantità di acqua 
che, attraverso la tubazione B, 
è convogliata al recipiente G e, 
a rubinetto C chiuso, sollecita 
l'innalzamento del galleggiante 
O, al cui centro è fissata l'e¬ 
stremità di una cordicella N ab- 
bracciante la puleggia I e termi¬ 


nante con contrappeso M. 

La puleggia I, mossa dal ri¬ 
chiamo del contrappeso M, met¬ 
te in rotazione l'asse X-X, al 
quale è solidale e che a sua vol¬ 
ta agisce suirindice L. Dietro 
l'indice trovasi il quadrante 
graduato E e a protezione del 
quadrante è posto il disco in 
cristallo F. L'apparato convo¬ 
gliatore e quello misuratore tro¬ 
vano sistemazione all'interno 
della cassetta D. 

COSTRUZIONE 

Inizieremo con la costruzione 
della cassetta del pluviometro 
che vediamo indicata a disegno 
con D. Useremo allo scopo ta¬ 
vole di legno di abete resinoso e 
stagionato, dello spessore di mm. 
15, ricavando, sulla parete di 
fronte, un'apertura circolare del 
diametro di mm. 150 il cui as¬ 
se dovrà combinare coll'asse 
dell’asta porta-indice. All'in- 
terno, in corrispondenza del- 
l’apeirtura circolare, sistemere¬ 
mo, a mezzo viti, un disco 
(part. E) un lamierino dello 
spessore di mm. 0,2-0,3, del dia¬ 
metro esterno di mm. 170, che 
fisseremo a mezzo viti non 


prima di aver verniciato in 
bianco la superficie affaccian- 
tesi verso il fronte esterno, sul¬ 
la quale traccieremo la scala 
del quadrante, costituita da 
100 divisioni uguali per un an¬ 
golo, divisioni corrispondenti o- 
gnuna a 1 mm. 

Sempre sulla parte di fronte, 
opereremo, verso il basso, un 
foro di diametro tale che con¬ 
senta il passaggio del tubo di 
deflusso. 

Costruiremo per ultimo il 
coperchio che, con foro cen¬ 
trale, ci permetterà di sistema¬ 
re in posizione il complesso af¬ 
flusso-deflusso dell’acqua. 

Muniamoci ora di un spez¬ 
zone di tubo zincato avente il 
diametro interno di mm. 70-71, 
lo spessore di mm 0,5-0,8 e 
l’altezza di mm. 250. Ad una 
estremità assicureremo, a mez¬ 
zo saldatura dolce, un fondel¬ 
lo di lamiera zincata dello spes¬ 
sore di mm. 0,5-0,8. Ci assicu¬ 
reremo della perfetta tenuta 
del recipiente e dal lato del 
fondello opereremo due fori 

diametralmente opposti che 

consentano il passaggio di un 
tubo di 10-12 mm. AU’estrema 
opposta assicureremo due staf¬ 
fe che ci alzino il centro di ap¬ 
plicazione della puleggia I di 
mm. 42 rispetto all’orlo del re¬ 
cipiente (part. G) e nel contem¬ 
po spostino tale centro di ap¬ 
plicazione di mm. 32 rispetto 
l'asse del recipiente stesso. Al 
centro di applicazione della pu¬ 
leggia, sistemeremo due becco¬ 
line in bronzo che fungeranno 
da cuscinetti per l’asta porta- 
indice X-X. 

L'asta porta-indice la rica¬ 

veremo da tondino di acciaio 
trafilato del diametro di mm. 3 
e su di essa sistemeremo la pu- 


Pralioo^^ 
aan la i^ai*lafà da¬ 
gl# aan 

la alia Inlereasaal/ 
a#»pl/aa^lo#fl^ aan 
suoi Uf*oyetti appllaal# su tii agni rumog è 
i^ unica niìfista italiana in grado di accon^ 
tentare tutti i lettori. 
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leggìa l < diametro sulla gola 
nun. 64 ottenuta in legno duro 
dello spessore di mtn* 13. Pre¬ 
pareremo pure, ricavandoli da 
spezzoni di tubo d’ottone del 
diametro interno di mm. 3, 1 
distanziali, che avranno la fin¬ 
zione di mantenere in posizio¬ 
ne la puleggia e che assicure¬ 
remo sull’asta porta-indice a 
mezzo di spine sfilabili come in¬ 
dicato a disegno. 

Prepareremo pure V Indice 
L, che dovrà risultare edulli- 
brato per non influire nella let¬ 
tura, ricavandolo da lamierino 
dello spessore di mnn 0,2-0,3 e 
che monteremo su boccola in 
bronzo, boccola che prevedere- 
mo con diametro interno di 
foratura tale da consentire il 
montaggio forzato sull’asta. 

montaggio 

Con carta vetrata prepare¬ 
remo le superfici della cassetta 
a ricevere lo stucco ; stucchere¬ 
mo eventuali fessure, nodi o 
difetti in genere ; ripasseremo 
con carta vetrata e stendere¬ 
mo infine la vernice prescelta. 

Aspettando che la cassetta 
asciughi, ci muniremo di un tu¬ 
bo da 10-12 mm. in plastica o 
metallo al quale conferiremo 
curvatura idonea. Uniremo il 
tratto di tubazione destinata 
all’afflusso (part. B) con il bas¬ 
so del recipiente G a mezzo 
saldatura Dalla parte opposta 
sistemeremo uno spezzone di 
tubo del medesimo tipo sempre 
a mezzo saldatura. 

Introdurremo nel recipiente 
G un tappo di sughero (part. 
O) del diametro di mm. €5 e 
dello spessore variabile dai 15 
ai 20 mm., al centro del quale 
è assicurata una fucinella. 

Sulle staffe del particolare 
G monteremo il complesso lo- 
tante secondo il seguente or¬ 
dine ; 

— 1" distanziale, puleggia, 

2“ distanziale - sull’asta porta- 
indice. 

Assicureremo i distanziali 
collocando in sede le spine sfi¬ 
labili ; la puleggia dovrà esse¬ 
re montata forzata ; l’estremità 
dell’asta porta-indice fuoriu¬ 
scirà dal part. E. 

Ponendo il complesso così 
ottenuto in posizione inclinata, 
infileremo il tubo del deflus¬ 


so nel foro precedentemente 
ricavato sul fronte della cas¬ 
setta e cercheremo di disporre 
il recipiente G in posizione per¬ 
fettamente normale rispetto l’o¬ 
rizzontale. 

Fisseremo ora la funicella 
che porta il galleggiante O al 
punto P della puleggia e siste¬ 



mando detta funicella che 
porta il galleggiante O al pun¬ 
to P della puleggia e sisteman¬ 
do detta funicella su fondo go¬ 
la, percorreremo una semicir- 
confemza uscendo coll’estremi¬ 
tà collegata al contrappeso M. 
Per la determinazione del valo¬ 
re in peso del particolare M 
procederemo per tentativi. 


D’estate i limoni sono cari, 
quindi conviene farne provvi¬ 
sta in marzo quando sono a 
buon mercato e la qualità al¬ 
lora è migliore. 

Per conservare ad esempio 
60 limoni vi occorre una cassa 
che abbia internamente que¬ 
ste dimensioni: circa cm. 60 x 
60 X 40. 

Collocarla in un posto fre¬ 
sco. Per conservare i limoni 
da 6 a 8 mesi fate una scelta 
fra i limoni. Poi avvolgeteli 
uno ad uno nella carta veli¬ 
na e disponete un primo stra¬ 
to che coprirete coiì sabbia 


A questo punto non ci ri¬ 
marrà che mette in posi¬ 
zione l’indice azzerandolo, prov¬ 
vedere al riparo del quadrante 
con disco in cristallo assicurar 
to da un giro di squadrette 
di sostegno e rnontare il rubi¬ 
netto di deflusso. 

Il coperchio verrà montato 



a mezzo di viti per legno, doi^o 
di che sistemeremo l'imbuto e 
l’apparecchio potrà dirsi pronto 
all’uso. 

Aspetterete la pioggia e te 
nete presente che la lettura 
si puc efiettuare direttamente 
e che ogni dhisione del qua¬ 
drante corrisponde ad un mill.* 
metro di pioggLii caduta. 


sterilizzata al forno e raffred¬ 
data Sopra il secondo strato 
di sabbia collocherete un se¬ 
condo strato di limoni e così 
di seguito. I limoni devono es¬ 
sere distaccati 1’ uno dall’ al¬ 
tro. 

Terminate con un ultimo 
strato di 10 cm. di sabbia. I 
limoni che invece sono di se¬ 
conda scelta perchè non giu¬ 
dicati buoni, possono essere 
conservati anche per 5^ set¬ 
timane, immergendoli in un 
vaso pieno d'acqua. Quest’ac¬ 
qua deve essere cambiata o- 
gni due-tre giorni. 
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J2xl IV in OtalLa 


Entro il prossimo anno anche Napoli, Bari, 
Palermo e Cagliari fruiranno, con molta proba¬ 
bilità, del servizio televisivo. Ciò grazie all’im- 
portante programma di lavori che la Radio TV 
ha già messo in cantiere, sia per la creazione di 
nuove emittenti, sia per i miglioramenti che si 
apportano a quelle in funzione, come Monte Pe¬ 
nice, Torino, Milano, Monte Venda, Portofino, 
Monte Serra e Monte Peglia che da oltre un anno 
irradiano i loro programmi su gran parte dellT- 
talia settentrionale e centrale. Entro il 1956 si 
effettuerà dunque Testensione dei servizi tele¬ 
visivi in modo tale da coprire tutto il territorio 
nazionale. 

LE NUOVE STAZIONI 

Le località, sedi dei nuovi impianti, saranno : 
Rocca Priora sui colli Laziali; Monte Pavone a 
nord di Cassino; Monte Faito che domina Na¬ 
poli e il golfo partenopeo; Monte Vergine nella 
provincia di Avellino; Monte Sambuco nella ca¬ 
tena dei monti Dauni, dominanti la piana di 
Foggia; Monte Caccia nelle Murgie pugliesi; Mi- 
glionico nella provincia di Matera ; Roseto Co- 
pospulico sulla costa ionica della Calabria; Mon¬ 
te Scuro sopra Cosenza che rappresenta il punto 
più alto toccato da questa catena di stazioni nel¬ 
la penisola (1685 metri sul livello del mare) e 
infine rimpianto di Gambarie alle pendici d’Aspro- 
monte. 

Il percorso passerà quindi in Sicilia attraverso i 
collegamenti di Monte Soro nella catena dei Ne- 
brodi e il Monte Cammarata, giungendo al punto 
terminale di Palermo a mezzo degli impianti di 
Monte Pellegrino. 

Da notare che nellTtalia centrale si avrà un 
ampliamento della rete televisiva, che da Monte 
Peglia e Monte Nerone porterà alla stazione ter¬ 
minale di Ancona-Monte Conero. 

Una diramazione sarà pure allestita nella pe¬ 
nisola salentina con il collegamento tra Monte 
Caccia e Orimini nella provincia di Taranto. 

In Sicilia da Monte Soro, si servirà tutta la 
zona sud-orientale per mezzo del collegamento 
con Monte Lauro, 

La diramazione che presenterà maggiori dif¬ 
ficoltà di realizzazione sarà quella che par¬ 
tendo da Monte Argentario in Maremma si col¬ 
legherà, con percorso marittimo, alla stazione di 
Monte Limbara nel nuorese, per poi irradiarsi in 
catena con gli impianti di Punta Badie Urbara 
sulla costa occidentale e di Monte Serpeddi in 
vista di Cagliari. 

STAZIONI RIPETITRICI 

Considerando la natura accidentata delle 
zone appenniniche e alpine, la pur già copiosa 
rete di trasmettitori non risulterebbe sufficiente per 
coprire interamente il territorio nazionale, per 
cui la Radio TV ha previsto rinstallazione di 



ripetitori automatici atti a supplire le eventua¬ 
li deficienze. 

Il lettore, con scarsa conoscenza di problemi 
televisivi, potrebbe essere indotto a chiedersi la 
ragione di una così vasta rete di trasmettitori e 
ripetitori automatici per Tirradiazione di un unico 
programma. Tale ragione va ricercata nel fatto 
che la TV viene captata entro un raggio massimo 
di circa 100 Km., a differenza delle normali 
emittenti a onde medie o corte le quali, specifi¬ 
camente nel caso delle onde corte, possono ad¬ 
dirittura compiere il periplo terrestre. Infatti per 
la TV utilizzando frequenze molto elevate, del¬ 
l’ordine di 50-200 Mega Hertz a cui corrispondono 
onde della lunghezza da metri 6 a metri 1,5. 
La portata è di poco superiore alla cosid¬ 
detta portata ottica ; cioè, le onde ultra¬ 
corte usate appunto per queste trasmissioni, si 
propagano allo stesso modo della luce. Risulta 
quindi chiaro che, essendo la forma del nostro 
pianeta sferica, la portata di un trasmettitore 
non va oltre T orizzonte visivo. 

Un altro fattore negativo ai fini della distan¬ 
za, è dovuto agli ostacoli naturali (colline, mon¬ 
ti, ecc.) e a quelli creati dall’uomo (alti edifici, 
gasometri, ecc.) interposti fra remittente e il ri¬ 
cevitore, che creano, all’interno della zona ser¬ 
vita dal trasmettitore, delle « zone oscure » o 
« d’ombra » nelle quali le onde elettromagnetiche 
non possono giungere. Il termine usato per in¬ 
dicare tali zone è significativo, in virtù dell’ana¬ 
logia esistente fra il comportamento della luce e 
quello delle onde ultracorte. Oltre alle «zone 
d’ombra », principalmente in località di monta¬ 
gna, può verificarsi il cosiddetto fenomeno di 
sdoppiamento, (per maggiori ragguagli sull’ar¬ 
gomento, far riferimento a Sisteraa Pratico, n. 7 
del ’54, pag. 292). 
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p^tt 1^ Albero di datale 


Dalle tenebre della notte dei tempi, ritornalo o- 
gni anno le tradizionali Peste Natalizie e di Car 
podanno, che vengono anticipate agli uomini di 
buona volontà impegnati neirallestimento - del 
Presepe per il piccolo, o dell*Albero ,per la dolce 
metà. 

Ma siccome anche la tradizione deve mar¬ 
ciare di pari passo ai tempi che corrono, dob¬ 
biamo cancellare dalla mente le candeline care 
alla nostra prima infanzia per darci alle ruti¬ 
lanti luci delle lampade elettriche, prosaiche sì, 
ma più pratiche, sicure ed efficienti. 

Per soprappiù con- impianti elettrici ci sarà 
possibile ottenere speciali effetti di luce, confe¬ 
rendo così al cielo del Presepe il brillare tre¬ 
molante delle stelle, o all’albero qualcosa di più 
completo e nello stesso tempo attraente. 


<Nt LRWit Uhi 



bicicletta collegate in serie. 

Acquisteremo l’INTERMITTENZA* ché ha ruo¬ 
lo principale dì àccendere e spegnere ad inter¬ 
valli regolari tutte le lampadine dell’impianto, 
lo troveremo in commercio sotto varie forme o 
nome, ma questo componente che conserverà pur 
sempre le caratteristiche principali e cioè due 
spinotti per il suo inserimento su d'una presa 
della rete luce e di due fori per Tapplicazione della 
spina, alla quale sono collegate le lampadine 
da adomare il presepe. Le lampade da utilizzare 


potranno èssere indifferentemente da 6, 12 o 24 
Volt; l’importante è stabilire il numero esatto 
delle stesse da inserire neU’impianto in relazione 
alla tensione esistente sulla linea. Per meglio 
intenderci, dovremo collegame in serie un nu¬ 
mero sufficiente a coprire il voltaggio di rete. 

La Tabella indica con esattezza il numero 
di lampade occorrenti per ogni voltaggio, sia 
che si usino lampadine da 6, 12 o 24 Volt. 

Unica nostra preoccupazione sarà di assicu¬ 
rarci nell’acquisto di queste lampadine che esse 
siano del medesimo amperaggio, cioè a dire tutte 
da 0,15, o da 0,2 o da 0,3 Ampere, o in caso 
di differente indicazione, tutte da 2,3 o 5 Watt. 
Tale preoccupazione si rende necessaria ad evi¬ 
tare che in un impianto, realizzato con lampade 
ad amperaggi differenti, si bmcino quelle a in¬ 
tensità inferiore. 


VOLTAGGIO 

LAMPADE 

LAMPADE 

LAMPADE 

di rete 

da 6 Volt 

da 12 Volt 

da 24 Volt 

no Volt 

N. 19 

N. 10 

N. 5 

125 » 

» 21 

» 11 

» 6 

140 » 

» 23 

» 12 

» 6 

160 » 

» 27 

» 14 

» 7 

220 » 

» 37 

» 18 

» 9 

UN COMPLESSO GIOCO 

DI LUCI 



Si sa per esperienza mdazEionale che i più « bra¬ 
vi », in un qualunque campo disdegnano le rea¬ 
lizzazioni facili e modeste e aspirano a risol¬ 
vere problemi complessi che sappiano conferire 
loro la sicurezza di tì saperci fare ». 

Ed è per i et bravi », considerando la facilità di 
realizzazione dello schema dì cui a figura 1, che 
ci affrettiamo a varare un ^secondo impiantino, 
sicuri di solleticare Vamor proprio di molti. 

E se da un canto dovremo lamentare Taccre- 
scìuto numero dei componenti, d*altro lato però 
ci sarà data possibilità di ottenere giuochi di 
luci più idonei al brlUar deUe stelle nel cielo 
di Bethlemme, alla finzione dei lucignoli delle 
case che popolano le colline, ecc., permettendoci 
tale realizzazione (Ù utilizzare lampade a diversa 
intensità luminosa. 

Passiamo quindi all’esame dello schema rappre¬ 
sentato a figura 2. 

L’impianto si compone di una lampada da 10 
o 15 Watt adatta alla tensione di linea, dì un 
trasformatore da suonerie da 20 o 30 Watt, di 
una serie di lampadine da bicicletta per 4 e 8 
Volt di un relè a commutatore del tipo comune- 
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mente usato per gli impianti di illuminazione e 
che ogni negozio di elettricista sarà in grado di 
fornire, e deirintermittenza. 

Collegheremo il primario del trasformatore al- 
rintermlttenza : in parallelo si inserirà una lam¬ 
pada del tipo Mignon da 10 o 15 Watt adatta 
alla rete luce. 

L'inserimento di tale tipo di lampada si rende 
necessario dato che rintermittenza, per un re¬ 


II secondario del trasformatore presenta tre 
morsetti, che ci consentiranno di fruire di ten¬ 
sioni di 4 e 8 Volt. Ai morsetti degli 8 Volt col¬ 
legheremo i capi della bobina del relè (per il 
funzionamento il relè dovrà assumere posizione 
verticale e non orizzontale come indicato a dise¬ 
gno per comodità). 

I morsetti dei 4 Volt verranno collegati al con¬ 
tatti del relè, i quali permetteranno Taccensione, 
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Fig. 2. 


gelare funzionamento, deve essere sottoposta a car 
rico superiore a 15 Watt, cioè se escludessimo dal 
circuito la lampada tipo Mignon, il carico suirin- 
termittenza risulterebbe troppo piccolo, generando 
un funzionamento lento e fiacco. 

Airaumento del carico (inserimento della lam¬ 
pada) corrisponderà un funzionamento veloce ed 
energico. 

Non si creda però, per quanto sopra detto, di 
poter sovraccaricare Tinterraittenza, la quale può 
sopportare un carico di 150 Watt. 


a seconda degli spostamenti del relè stesso, del- 
rimo o dell'altro gruppo di lampade, rispettiva¬ 
mente di 4 e 8 Volt. 

Coloro che trovassero difficoltà di approvvi¬ 
gionamento per le INTERMITTENZE del tipo ri¬ 
chiesto per i due impiantini illustrati, potranno 
rivolgersi alle Forniture Radioelettriche - CP. 
29 Imola - che le forniranno al prezzo di Lire 400. 

Altrettanto dicasi per le lampade da 4, 6, 8 
e 12 Volt, che vi saranno fornite rispettivamente 
al prezzo di Lire 40, 40, 50 e 55. 


COME ANNULLARE L’AZIONE 
deir acido fluoridrico sulle vesti 

Prendendo spunto dall'articolo « Decorazioni 
sul vetro», apparso su SISTEMA PRATICO n. 
11/55 . pagina 547), il Signor Giuseppe Manzo di 
Palermo, gentilmente sollecito, ci suggerisce un 
sistema per l'arresto dell'azione dell'acido fluo¬ 
ridrico sulle vesti ; sistema che ci permettiamo 
girare ai Lettori. 

Se nell'usare acido fluoridrico, si dovesse in¬ 
correre nell'inconveniene di rovesciamenti o schiz- 
zature sugli abiti, sarà opportuno, dopo risciac¬ 
quatura con acqua corrente, passare sulla parte 


colpita dall 'acido, dell 'ammoniaca in soluzione 
acquosa, in maniera da arrestare istantaneamen¬ 
te l'azione dell'acido stesso. 


MtEWA mmnwoMA 

" Via Rivareno, Ì14 - BOLOGNA 

Si costruiscono e si riavvolgono TRASFORMA- 
TORI-AUTOTRASFORMATORI di alimentazione per 
tutti gli usi e potenze. Riparazioni Coni e per 
ogni tipo di altoparlante. 

Sconti speciali ai lettori di “Sistema Pratico,,. 
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Conoscerete» almeno per sen¬ 
tito dire, il fenomeno della te¬ 
lepatia, che si concreta nella 
percezione a distanza di avve¬ 
nimenti, oppure nella trasmis¬ 
sione di pensiero da una men¬ 
talità, agente a distanza, ad 
altra mentalità ricevente. 

Si tratta, scientificamente 
parlando, di fenomeni metapsi¬ 
chici che la conoscenza urna-' 
na si limita ad ammettere sen¬ 
za peraltro spiegare. Ebbene pu¬ 
re voi senza possedere minima¬ 
mente qualità telepatiche potre¬ 
te intrattenere gli amici che nel¬ 
le serate invernali si sono ra- 
dunati accanto al vostro foco¬ 
lare. 

Per il gioco basteranno : 
scioltezza di scilinguagnolo, 
faccia tosta e un pochino di at¬ 
tenzione a quanto verremo espo¬ 
nendo qui di seguito. 

Non occorrerà quindi concen- 


Il GtaCMtM OM PREST EGMO 

Telepatia spieeiola 


trarsi eccessivamente, nè spre¬ 
mersi le meningi, ma fingere 
una massima concentrazione e 
un non meno intenso lavorio 
interno, allo scopo evidente di 
rendere la parte che vi sarete 
assunti. 

Inviterete uno spettatore a 
scrivere un numero di tre ci¬ 
fre (ad esempio 671) senza che 
voi vediate. Scritto che abbia il 
numero, pregherete r amico dì 
capovolgerlo (176) e di esegui¬ 
re la differenza fra i due nu¬ 
meri. 

671 — 

176 - 


495 differenza 

Vi farete dire ora soltanto la 
prima cifra di tale differenza 
(4); da essa sarete in grado di 
ricavare l’intero risultato pro¬ 
cedendo nel seguente modo: 

-- La seconda cifra di questa o- 
perazione darà come risultato 
sempre 9, mentre l’ultima cifra 
sarà esattamente 9 meno la pri¬ 
ma cifra. 

A conoscenza della prima ci¬ 


fra, indicataci dallo spettatore,, 
sottraendo questa da 9 otterre¬ 
mo l’ultima e di conseguenza lo 
intero numero. 

Infatti, nel nostro caso spe¬ 
cifico, essendo la prima cifra 
4. la seconda 9, la terza sarà 
9 — 4 ^ 5; logicamente il nu^ 
mero da indovinare è 495. 

Secondo esempio: cifra pen^ 
sata 438, capovolgendola occorre 
sottrarre 438 a 834. 

834 — 

438 = 


396 

Conoscendo la prima cifra 3 
indicataci dallo spettatore e la 
seconda che è sempre 9 la terza 
sarà 9 — 3 6 e logicamente 

si otterrà il risultato 396. 

E’ bene rammentarsi che i nu¬ 
meri dove la terza cifra ci sia 
uno 0 ad esempio 320 occorre 
aggiungerla sull’operazione nel 
seguente modo: 

320 — 

023 = 


297 


i 

I 
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Radiocomandate i vostri modelli con 
duzione inglese E. C. C. 

Trasmittente 1061: cassetta in alluminio e 
bachelite di cm. 24x15x5 con antenna e 
due pulsanti - Peso Kg. 1,5. 

Raggio di azione m. 800 circa. 

Lunghezza d’onda 27 m. c. 

Alta tensione 90-135 v. 

Bassa tensione 1,5 v. 

Valvole a lunga durata DCC 90. 

L. 10.750 (per posta L. 11.000) 


la nuova sensazionale rice-trasmittente di pro- 

Ricevente 951: cassetta in bachelite cm, 6x2, 
i 7x3,5 - Peso gr. 62 completa di relais 
polarizzato P. 100. 

Alta tensione 60-90 v. 

I Bassa tensione 1,5 v. 

Valvole a lunga durata 3Q4. 

L. 10.750 (per posta L. 11.000) 


Inoltre per ottenere un sicuro successo ed un costante funzionamento 
te i modernissimi e affermati motori: 

B. 40 - cc. 2,5 diesel-peso gr. 110 - N. giri 11.000 
B. 38 - cc. 1 diesel-peso gr. 50 - N. giri 15.000 

Fate richiesta con rimessa anticipata al Laboratorio: 


del modello usa- 

L. 6.750 
L. 4.250 


B. REGGIANI - Via Frejus, 37 - TORINO 


Catalogo illustrato - L. 100 
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Se 1 vostri fratellini minori denunciano pas¬ 
sione marinaresca e non si riesce ad acconten¬ 
tarli con rumile e modesta barchetta in carta 
da giornale, caracollante nella catinella del bu¬ 
cato, necessita pensare a qualcosa di più impe¬ 
gnativo. 

A tale proposito vi sottoponiamo un proget¬ 
tino di facile costruzione: il battello fluviale a 
ruote, tipo {( MISSISSIPPI ». 

La sezione longitudinale del battello fig. 1 - 
(Scala: 1/4,5 - moltiplicare quote rilevate a di¬ 
segno per numero fìsso 4,5) rende efficacemente 
l’idea generale della realizzazione. 

Inizieremo con la costruzione della tolda (part. 
1) ricavabile da foglio di legno compensato dello 
.spessore di mm. 3. Eseguito il profilo esterno a 


* MISSISSIPPI * 


BATTELLO FLUVIALE 

a ruo 1*6 


disegno eseguiremo lo scasso 50 x 15 per il pas¬ 
saggio dell’eccentrico e un foro di diametro 5 
mm. per l’alloggio dell’argano. 

Per la costruzione della parte centrale dello 
scafo (part. 2) ci provvederemo di una tavola di 
legno di abete resinoso, dello spessore di mm. 20, 
che contorneremo a disegno e alleggeriremo al- 
linterno. 

La chiglia (part. 3) è composta di un foglio 
di legno compensato dello spessore di mm. 6 e 
la otterremo sagomandola come indicato a di¬ 
segno. 

Infine, per il completamento dello scafo pro¬ 
priamente detto, costruiremo il ferro di chiglia 
(part. 4), che ricaveremo da legno di abete re¬ 
sinoso. 






















































































Uniremo ora i particolari 2, 3, 4 a mezzo colla 
insolubile (a freddo) nell'ordine indicato da fi¬ 
gura 1 e ci assicureremo della presa ottima strin¬ 
gendo il complesso con torchietti da falegname 
Mentre lascieremo ad asciugare, prepareremo il 
cassero (part. 5), aH’interno del quale trove¬ 
ranno allog'gamento gli organi vitali del bat¬ 
tello. 

Da legno compensato dello spessore di mm. 6 
ricaveremo n. 2 stecche delle dimensioni di mm. 
54 X 230 e n. 2 delle dimensioni di mm. 54 x 63 
che uniremo a fianchi di cassetta come indi¬ 
cato a disegno, a mezzo viti in testa, previa im¬ 
mersione dei lati da unire in colla. Le viti che 
si dovranno usare saranno del tipo per legno 
a testa svasata piana aventi il diametro di 

mm. 3 , 5 . ^ 

Sul lato maggiore eseguiremo la serie di fon 
e 1’'asola per Tasse delle ruote u pale indicati 
a disegno/ curando particolarmente L'allineamen¬ 
to co] lato opposto. Pure sui lari maggiori prs- 
richeremo la scanalatura sede dell'asse porta^ ec. 
centrico. Porremo la cassetta in posizione sulla 
tolda (part. lì unendola col sistema preceden¬ 
temente menzionato. 

Ora, se il complesso dei particolari compo¬ 
nenti lo scalo risulterà un tutto solidale, proce¬ 
deremo all'unione della tolda-cassero con lo sca** 
Io; concederemo tempo utile per la presa della 
coila, costruendo argano e timone. Largano (part. 
6) potremo ricavarlo da un ritaglio dì legno duro 
a mezzo tornitura, usando la precauzione eh 
lasciare il gambo un pochino maggiorato ri¬ 
spetto al foro operato in precedenza sulla tolda, 
per rintroduzione forzata dello stesso. Il timone 
(part. 7) io otterremo ricavandolo da uno spez¬ 
zone di legno duro dello spessore di mm. 5. 

Ci assicureremo della buona presa della tol- 
da-cassero sullo scafo e procederemo al mon¬ 
taggio dei partt. 5 e 6. Il particolare 5 dovrà 
essere forzato in sede previo oagnt» gambo 
in colla insolubile. C particolare 6 verrà siste¬ 
mato a prua a mezzo filo di ottone del dia¬ 
metro di mm. 2 come chiaramente visibile a 
fig. l e che assi cureremo In sede mediante leg¬ 
gere ribaditure alle estremità. 

Da un foglio di compensato dello spessore di 
mm 6 ricaveremo il coperchio del cassero (part. 8> 
rinforzandolo ai lati, come indicato a disegno, 
con due regoli di legno della sezione di mm. 
10 X 10. I due regoli fungeranno da guida e do¬ 
vranno incastrarsi suirintemo del cassero con 
esattézza. Operati su tale particolare 1 due fori 
del diametro di mm. 14, costnilremo al tornio 
due beccoline Cpart. 9ì in legno duro, che for¬ 
zeremo in sede dopo averne cosparso il diame¬ 
tro 14 f tenuto leggermente più abbondante del 
foro) di uno strato di colla. 

Passiamo ora alla costruzione dei particolari 
componenti 11 bilanciere. 

Da legno duro delio spessore di mm. 10 rica¬ 
veremo ì montanti (part. 10): con legno d^o 
dello spessore di mm. 8 costruiremo il bilanciere 
(pari. Uì; il complesso ruotinarasta di regola. 
2 ione, per lo srotolamento dolce dell’élaBUco, lo 
realizzeremo secondo disegno ( pari. 12 ) ; cosi di. 


casi per il part. 13. In possesso dei particolari che 
compongono il bilanciere, non ci resterà che pro¬ 
cedere al montaggio degli stessi. A tal fine por¬ 
remo in posizione i due montanti assicurandoli 
al coperto del cassero a mezzo viti e colla; mon¬ 
teremo il bilanciere a mezzo di pernetto di ac¬ 
ciaio del diametro mm. 3 forzato in sede; siste- 



Fig. 2. 


meremo un anello di elastico Pirelli Revere a 
sezione rettangolare di mm. 1 x 3 e di lunghezza 
appropriata nelTapposita intaccatura e fisseremo 
la parte oposta al bordo della boccolina a mezzo 
vite. Dopo di chè monteremo le aste di guida, 
agganciandole ai pemetti, in filo di acciaio del 
diametro di mm. 3, passanti attraverso le sca¬ 
nalature ricavate alle estremità del pari. 11. 
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E* evidente che formeremo rocchiello delle aste 
do^)o averle infilate nelle boccoline di guida. A 
bilanciere montato, ci muniremo di due spezzoni 
di tubo di ottone del diametro esterno di mm. 15, 
spessore mm. 0,5 e della lunghezza di circa mm. 
120 e ad una estremità otterremo la sflangiatura 
come notasi a disegno (part. 14). Ottenuti in tal 
modo i fumaioli, li uniremo alla distanza vo¬ 
luta con due tirantini a mezzo saldatura e li 
sistemeremo in posizione con squadrette é viti 
a legno. Per il definitivo approntamento del cas¬ 
sero, costruiremo la guardiola del pilota (part/ 15) 
che ricaveremo a mezzo tornitura e fisseremo al 
coperchio del cassero a mezzo viti e colla. 

Passiamo ora alla realizzazione e sistemazione 
degli organi vitali del battello. 

In pianta (figura 1) è indicata l’esatta siste¬ 
mazione dei rulli, deireccentrico, delle ruote a 
pala e deH'elastico motore. 

Costruiremo in legno duro la serie dei rulli 
occorrenti (n. 2 pezzi part. 16 - n. 1 pezzo part. 
17 - n. 1 pezzo part. 18); prepareremo la serie 
dei perni in acciaio del diametro di mm. 3 
(n. 3 pezzi di lunghezza mm. 75 e n. 1 pezzo di 
lunghezza di mm. 165). 


Sul perno di lunghezza mm. 165, riporteremo 
forzato il part. 18 e i due dischi porta ruote 
(part. 20), che renderemo solidali a mezzo sal¬ 
datura. Costruiremo quindi i due mozzi (part. 19) 
e le dodici pale (part. 21); uniremo il part. 20 
al 21 a mezzo colla e infileremo forzate le due 
ruote a pale sul perno, in battuta contro i dischi, 
assicurandole con 3 viti a legno a testa sva¬ 
sata piana del diametro mm. 3. 

Procederemo al montaggio del complesso mo¬ 
tore airinterno del cassero, avendo cura che le 
estremità dei perni forzino in sede, fisseremo 
l’elastico Pirelli Revere a sez. rettangolare di 
mm. 1 X 3 e di lunghezza idonea, nei punti pre¬ 
stabiliti. Completato che sia il percorso indicato 
a fig. 2 non ci resterà che passare alla co¬ 
struzione di due protezioni, di lamierino dello 
spessore di 5/10 di mm., per le due ruote a pale, 
poste sui fianchi del battello per mezzo di 
due viti a testa svasata piana di 2 mm. Re¬ 
steranno le rifiniture, che praticheremo cartave¬ 
trando i punti presentanti angolosità vive e 
antiestetiche, coloreremo il MISSISSIPPI a co¬ 
lori vivaci e.... potremo essere certi deirottima 
prova che il battello fornirà. 



UN TRASFORMATORE 


fiE§^ UcAlhey^a cLl QlataLe 



Natale si avvicina e con es¬ 
so la preoccupazione di ben fi¬ 
orare, nei confronti dei nostri 
piccoli, nell'allestimento di fan¬ 
tasmagorici « alberi ». E non è 
<^itamente il caso di pensare, 
pei ruiuminazìone di essi, alle 

TRASFORMATORI 


solite candeline che, se rappre¬ 
sentano la tradizione, non so¬ 
no più consone al periodo di 
continuo progresso tecnico nel 
quale viviamo, evitando di con¬ 
siderare la possibilità di incen¬ 
dio e la certezza dì scolature 
antiestetiche. 


Per cui, tenendo presente 
anche l'aumento di esigenze da 
parte dei bimbi d’oggi, ci do¬ 
vremo porre il problema di il¬ 
luminazione degli « alberi » a 
mezzo di lampade elettriche. 

Si obietterà che manca ca¬ 


pacità ed esperienza per rim¬ 
pianto di tale sistema di illu¬ 
minazione; al che prowediar 
mo ooll’inserire nell'articoletto 
im semplicissimo schema, rea¬ 
lizzabile da ognuno di voi. 

Si continuerà neU'obiezìone, 
rilevando l’alto costo del mate¬ 


riale elettrico e in ispecie del 
trasformatore; al che troviamo 
soluzione pratica e vantaggiosa 
riportando più sotto i prezzi, ve¬ 
ramente eccezionali, che la Dit¬ 
ta SENORA di Bologna Via 
Riva Reno, 114 , pratica in oc¬ 
casione delle Feste Natalizie. 

Trovata così soluzione ai vo¬ 
stri problemi tecnico-finanzi a- 
ri, potrete, con tutta tranquil¬ 
lità, apprestarvi a render liete, 
ai vostri piccoli, le prossime fe¬ 
stività. 


Trasformatore da 8 Watt per 
n. 50 lampade « Pisello » da 
Volt 2,5 - A 0,05, lire 450. - 
Trasformatore dà 10 Watt per 
per n. 75 lampade « Pisello » da 
Volt 2,5 - A 0,05, lire 500. - Tra¬ 
sformatore da 15 Watt per n. 
100 lampade « Pisello » da Volt 
2,5 - A 0,05, lire 600. - Trasfor¬ 
matore da 20 Watt per n. 10 
lampade a ghianda da volt 6,3- 
A 0,30, lire 800, - Trasformar 
tore da 20 Watt per n. 20 lam¬ 
pade a ghianda da Volt 6,3 - 
A 0,15, lire 800. 
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solfato di rame che si acqui¬ 
sta in ogni negozio di anticrit* 
togamici). 

La targhetta dovrà essere 
oggetto di una particolare pre¬ 
parazione prima di sottoporla 
al trattamento galvanoplastico, 
dovremo cioè immergere la 
stessa in un bagno di paraffi¬ 
na fusa. Solidificatasi la paraf¬ 
fina, a mezzo di una punta, 
metteremo a nudo il metallo 
della targhetta laddove ci inte¬ 
ressa venga incisa. 

La targhetta di ottone vie¬ 
ne intaccata nelle sole parti ri¬ 
sultanti scoperte dalio strato di 
paraffina, ci permetterà di ot¬ 
tenere iscrizioni, disegni, fregi, 
ecc. in rilievo, in bassorilievo, 
o come meglio ci suggerisce 
quel poco di artista che vive in 
ognuno di noi. sempre che. quel 
che desideriamo, sia consentito 
dalla pratica. 

La profondità di intacco del¬ 
l’incisione è proporzionale alla 
durata del bagno; ma 15-20 mi¬ 
nuti rappresentano il lasso di 
tempo utile per una incisione 
di sufficiente profondità. Use¬ 


Nulla può eguagliare in de- 
corosità, esteticità ed eleganza 
una targhetta decorata per in¬ 
cisione, sia che si tratti di un 
quadrante per apparecchio ra¬ 
dio, o di targhe ornamentali da 
appendere alle pareti, da espor¬ 
re alle porte, ecc. 

Tali incisioni, che tutti noi 
slamo in grado di ottenere, si 
realizzano col sistema della 
« galvano-plastica rovesciata ». 

E ci spieghiamo! 

Si tratta infatti di un pro¬ 
cedimento identico a quello se¬ 
guito nella galvanòplastica, ap¬ 
plicato a rovescio; in altre pa- 


remo la precauzione di porre 
la faccia della targhetta di ot¬ 
tone, sulla quale ottenere Tin- 
cisione, rivolta verso la placca 
di rame. 

Quando si giudicherà con¬ 
clusa l’operazione, puliremo la 
targhetta e la cospargeremo di 
vernice trasparente incolore, o 
porremo uno strato di vernice 
a smalto sulla parte intaccata, 
o useremo vernici a fuoco a se¬ 
conda del desiderato aspetto 
che intendiamo conferire a 
detta targhetta. 

Nel caso di uso di vernici a 


Fig. 3. 

fuoco, sarà necessario procede¬ 
re alla cottura delle stesse, man¬ 
tenendole, per circa 30 minuti, 
ad una temperatura dai 65» ai 
95® circa. 


Fig. 1. 


iole la targhetta, normalmente 
di ottone sulla quale ricavare la 
incisione desiderata, viene col¬ 
legata al positivo ( + ) di un 
accumulatore per auto da 6 
Volt, mentre al negativo (—) è 
collegata una placca di rame. 

Il tutto (targhetta e placca) 
viene immerso in un vaso di 
vetro, contenente una soluzione 
di solfato di rame (1 litro di ac 
qua - 1 bicchiere di cristalli di 


Pellicola Ferrania Panerò 
32° al metro . . . . L. 

Apparecchio fiinidonante in 
piena luce per caricare 
pellicole Leica . . . . L. 

Attrezzatura completa per 
sviluppare le pellicole ci¬ 
nematografiche . - - • L 

Ingranditore tipo Leica 3. ott. L. 
Obbiettivo Stcinel 3 >5 cm. 5 L. 
Torchietto 6x9 tm. . L. 
Carta Ferrania 6x9 in pac¬ 
chi da !00 . . ■ L* 

Sviluppi per negatiti: 

Final cc. 250 .L 

Fino cc. 1000 - L. 

Microdol (speciale) Kodak 
per grana finiss. cc. 1000 L. 
Atomal grana fìniss. cc. 300 L 


2.800 


18.520 

9.900 

9.000 

600 

500 

130 

200 

1.080 

400 


Sviluppi per carta: 

Metinol U cc. 2500 . L 285 

Normaton cc. 1000 . . L 150 

Fissatore acido cc. 1000 . L. 105 

Prodotti chimici purissimi: 

Metolo (min. 25 gr.) al gr. L. 8,5 
Idrochinone (min. 50 gr.) 

al gr.I" ^ 

Sodio solfito (min. V 2 Kg.) 

al Kg.L. 280 

Soda carbonato (min. Y 2 Kg.) 

al Kg . 

Potassio bromuro (minimo 
25 gr.) al gr- - • ■ • J- ^ 

BB Ornano cc. 50 . . • L. 250 

Bacinelle plastica Pirelli: 

19 X 25 a. 1.400 

25 X 31 .... . . ^ 2.200 


Per la richiesla dei sopraindicati prodotti indirizzare: 

Roppresenlonie Prodotti fotogroliti C. P. I. - IMOIA 


Fig. 2. 
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LABORATORI COSTRUZIONE 
STRUMENTI ELETTRONICI 

Via Pantelleria N. 4 - MILANO 
Telefoni 991.267 — 991.268 


^ MICROANALIZZATORE Mod. 1054 


CARATTERISTICHE GENERALI 

Sensibilità Vcc e Vca 5000 1^/V 
Portate f. s. Vcc e Vca 3 - 10 ^ 30 - iO - 
300 ’ lOOOV 

Portate f. s. Icc . . 1 - lo - 100 - 1000 

mA 

Portate . . . . . R x 100 - R x 10 K 

(2 c. s.) 

Portate complessive . 18 

Campo di frequenza . sino a 50 KHz 

Precisione di taratura: 

Portate Vcc-Vca Icc . migliore del 
Portate .... migliore del 5% 



fi' PROVAVALVOLE Mod. 755 


OSCILLATORE MODULATO Mod. 145 - D ^ 


















































[ Telescopio terrestre astronomico 



Se coi diversi tipi di telescopi, le cui tratta¬ 
zioni sono apparse sui nn* 2 (pag. 70), 4 tpag, 
170) e 7 (pag. 360) di Sistema Ftalico, del *55 vi era 
data possibilità di scrutare sia i misteri dei pianeti 
che ci volteggiano sul capo, sia i misteri conte¬ 
nuti entro quattro pareti vicinali, ritorniamo og¬ 
gi suirargomento per soddisfare sempre più la 
vostra passione, sia essa mossa da necessità di 
indagine scientifica o da sempHce e pura curio¬ 
sità, presentandovi un tipo di telescopio perfe¬ 
zionato, tale da portarvi immagini lontane come 
realmente appaiono e non capovolte o invertite 
come risultava nel caso specifico dell'ultimo te¬ 
lescopio terrestre che trattammo. 

Infatti tale telescopio, che utilizzava un pri¬ 
sma per raddrizzare rimmagine, presentava una 
anomalia e cioè riceveva immagine si raddriz¬ 
zata, ma invertita t valga resemplo di una im¬ 
magine riflessa dallo specchio: parte sinistra ri¬ 
sultante a destra e destra a sinistra). Anche se 
non vorremmo classificare tah anomalie ^tto la 
voce w difetti », il tutto concorreva però a rendere 
Il telescopio poco pratico all'osservazione terre¬ 
stre. 

E' nostro intendimento coronare l'argomento, 
relativo ai varii tipi di telescopio, coll’intrapren- 
dere oggi l'esame particolare di un tipo prlsmar 
tico a 50 ingrandimenti, che non presenti i di¬ 
fetti suelencati, 

E’ consigliabile però nel caso lo si utilizzi 
per l'osservazione terrestre, diminuire il numero 
degli ingrandimenti portandoli a 15-20, si otterrà 


Fìg, 1. — Disposizione schematica della parte 
ottica del telescopio. 

così un più ampio campo visivo ed una maggiore 
luminosità. 

Non si dimentichi inoltre che, mentre un buoii 
cannocchiale per uso militare o navale non può 
essere acquistato per meno di 45.000 lire, la spe¬ 
sa per il nostro telescopio si aggirerà invece sul¬ 
le 6500-7000 lire. E’ questa infatti, grosso modo, 
la spesa da affrontare per l'acquisto della parte 
ottica, consistente in due lenti per l'obiettivo (una 
biconvessa, l’altra piano-concava) del diametro di 
jnm. 47 — fuoco mm. 500; due prismi a 45® due 


lenti piano-convesse del diametro di mm. 14 
fuoco mm. 20 componenti l'oculare per uso astro¬ 
nomico, o due lenti sempre del tipo piano-conr 
vesse, ma del diametro di mm. 25 — fuoco mm. 
40-45 per uso terrestre. Per l’acquisto delle len¬ 
ti ci si potrà rivolgere alle Officine Ottiche CRO¬ 
CE, Via* Raffaello Sanzio n. 6 - MILANO. 

NUMERO D'INGRANDIMENTI 

Come i lettori ben ricorderanno da preceden¬ 
ti articoli, i valori relativi al numero di ingran¬ 
dimenti di un telescopio è ottenibile con l'appli¬ 
cazione della seguente formula: 

n. Ingrandimenti -- Fuoco obiettivo : Fuoco ocu¬ 
lare. 

, Il Fuoco oculare però varia col variare del 
numero di lenti componenti lo stesso per cui la 
determinazione del « Fuoco-oculare » a due len¬ 
ti, come nel nostro caso specifico, si ottiene con 
la seguente formula: 

Fuoco oculare — (Fuoco 1.3 lente x Fuoco 2.a 
lente) : (Fuoco l.a lente + Fuoco 2.a lente). 

Nell'ipotesi che non si conosci-, il valore di 
ogni sìngola lente, ovvero ài disponga di un ocit 
lare di cui si Ignora il fuoco, potremo determi¬ 
narlo praticamente esponendo le lenti o Toculare 
al sole e, come spiegato sul n. 7/'55 di Slsie/na 
Pratico, misurare la distanza Intercorrente fra la 
lente, o il complesso di lenti, e 11 piano di con¬ 
centrazione dei raggi solari. 

É' consigliabile, come spiegato precedentemenr 
te, poter disporre di varii oculari a fuoco diverso 
in maniera da operare sostituzioni a piacimen¬ 
to al fine di variare 11 numero degli ingran¬ 
dimenti atto a permetterci osservazioni terrestri 
od astronomiche. 

Tenuto poi conto del basso prezzo di una 
singola lente occorrente per ogni oculare, non ri¬ 
schieremo, provvedendocene, di mettere in pen¬ 
colo 11 nostro bilancio. 

Cureremo, a costruzione ultimata, a installa¬ 
re U telescopio, di cui tratteremo la realizzazio¬ 
ne, su di un treppiede che ne assicuri la per¬ 
fetta stabilità. Ciò si rende necessario, perchè 
il tremolìo deUa mano che regge lo strumento 
provoca una visione instabile, tanto più accen¬ 
tuata quanto maggiore è nngrandiniento. 

COSTRUZIONE 

Per accingersi alla realizzazione dei telescopio 
in oggetto è necessario, per prima cosa, procu¬ 
rarsi le lenti e i prismi; in possesso della parte 
ottica, potremo costruire l'involucro esterno co¬ 
stituito da un tubo in cartone o metallo del diar 
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metro interno di mm, 47 e della lunghezza di 
circa mm. 440; in detto infileremo un secondo 
tubo del diametro esterno di circa 25 mm. e del¬ 
la lunghezza di mm. 40. Per la posa di detto 
tubo ci si Servirà di un diaframma a corona cir- 



Fig. 2. — Que¬ 
sta sarà la di¬ 
sposizione che i 
prismi dovranno 
assumere, rispet¬ 
to al tubo del 
telescopio. 


colare avente il diametro esterno di mm. 47, il 
diametro interno di 25 e lo spessore di 5. Altro 
diaframma, che collocheremo aU’interno del dia¬ 
metro 47, lo ricaveremo da legno compensato dello 
spessore di mm. 506. Tale diaframma ha il com¬ 
pito di rompere gli eventuali riflessi producen- 
tesi airinterno del tubo principale. 

Vemlceremo internamente il complesso con 
vernice nera opaca, indispensabile per eliminare 
i riflessi interni. 


Un prisma, come indicato in figura, verrà si¬ 
stemato all’estremità del tubo in modo che la 
linea del centro deirobiettivo vada a cadere e- 
sattamente sulla metà del lato inclinato; l’altro 
prisma risulterà ruotato a 90° e dovrà trovarsi 
in posizione verticale rispetto il primo. Nel mon¬ 
tare i prismi, è necessario assicurarsi che le fac- 
cie risultino perfettamente a contatto e che le 
superfici di esse siano accuratamente pulite, poi¬ 
ché anche la più piccola appannatura, come quel¬ 
la lasciata da nostre impronte digitali, potrebbe 


Sarebbe consigliabile richiedere, all’atto del¬ 
l’acquisto, che la ditta fornitrice eseguisse la ce¬ 
mentazione delle due lenti, la tal caso e allo sco¬ 
po di riconoscere la parte convessa da sistemare 
verso l’esterno, si userà un righello che, pesto 
su di una faccia della lente, ci consentirà di sta¬ 
bilirne la natura. 

Come chiaramente risulta in figura, l’oculare 
permette la messa a fuoco a mezzo filettatura a 
passo fine e ne è conseguentemente consentita 
l’intercambiabilità. 

Le due lenti, come indicato in disegno, dovran¬ 
no essere messe in posizione con le parti conca¬ 
ve combacianti, mentre le esterne piane dovran¬ 
no risultare perfettamente parallele* fra di loro. 

Nel caso si desideri possedere una serie di ocu¬ 
lari, si consiglia il lettore di costruire il tubo 
portante con diametro tale da poter ricevere il 
diametro esterno della custodia dell’oculare con 
lenti di maggior diametro. 

La determinazione della lunghezza del tubo 
esterno del complesso-oculare, sarà raggiungibile 
sperimentalmente a seconda del tipo di oculare 
usato. 

Non ci resta infine che coprire tutto il com¬ 
plesso prismi-oculare, rendendolo solidale col tu¬ 
bo a mezzo cartone telato o lamierino sottile di 
ottone. Non si dimentichi la solita e necessaria 
mano di vernice nero-opaca. 

MESSA A PUNTO 

Per la messa a punto del telescopio si proceda 
nel seguente modo: 

Tolto l’oculare, ci si affacci con l’occhio al va¬ 
no precedentemente occupato dallo stesso; in esso 
dovrà apparire il foro dell’obiettivo. In caso con¬ 
trario dovremo dedurre che i due prismi non so¬ 
no stati sistemati nella posizione voluta, o non 


JBIETTIVQ 


OlAFRAMMfl 


Fig, 3. — Sì noti nel telesco¬ 
pio ultimato, la disposizione 
della parte ottica, e la posi¬ 
zione del diaframma. 
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danneggiare la visibilità. Perciò, una volta puli¬ 
ti prismi e lenti con carta velina o pelle di daino, 
ci occuperemo di non toccarne le superfici. 

Per fissare i prismi al tubo, useremo morset- 
tini o fasciette, che sistemeremo ai fianchi dei 
prismi e mai sulle faccie riflettenti, anche a mez¬ 
zo di cementatutto. 

Fissati i prismi, affrontiamo ora il problema 
deirobiettivo. 

L'obiettivo è composto di una lente b.'crmvessa 
posta verso l’esterno del tubo « di una lente 
piano concavi, verso rinterno ed aderente alla 
prima. La coppia, una volta fissata al tubo, do¬ 
vrà risultare perfettamente parallela al piano del 
prisma n. 1. 


sono paralleli alle lenti dell’obiettivo. Controllata 
e revisionata, se del caso, tale posizione, monte¬ 
remo l’oculare a minor numero di ingrandimen¬ 
ti e, ruotando il tubo porta-oculare, lo si farà 
avvicinare o allontanare dal prisma fino a rag¬ 
giungere la perfetta messa a fuoco dell’oggetto 
che abbiamo inquadrato. E’ sottinteso che l'og¬ 
getto dovrà distare da noi di almeno 500 metri. 

Può verificarsi, a volte, che la messa a fuoco 
non sia possibile, cioè non si riesca a distinguere 
immagine alcuna. Ciò si verifica quando si siano 
utilizzate lenti di diversa lunghezza focale o di 
dubbio valore. E' bastante allora avvicinare il 
tubo che sostiene i prismi all’obiettivo e ricerca¬ 
re sperimentalmente la lunghezza necessaria. 
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Transistore a 

con ANTENNA 


reazione 



ii 


Ferroxcube 



L’avvento dei transistori ha 
enormemente allargato le possi¬ 
bilità di realizzare ricevitori 
semplici ed economici, tanto che 
non è improbabile che in un 
prossimo futuro, quando il co¬ 
sto dei transistori raggiungerà 
limiti ragionevoli, essi soppian¬ 
tino le comuni valvole. 

Il principiante trova nei tran¬ 
sistori dei comodissimi elementi 
per le sue esperienze, in quanto 
essi gli permettono di realizzar 
re, con pochi componenti e un 
facile schema, piccoli ricevitori 
di ottima qualità, dai quali può 
trarre immensa soddisfazione ; 
inoltre, egli li preferisce per il 
fatto che, per alimentare i tran¬ 
sistori, non occorrono pile co¬ 
stosissime, ma è sufficiente una 
pila da 60 lire per mantenere 
in funzione per parecchi mesi 
uno di,essi. 

Il ricevitore che ci accingia¬ 
mo a descrivere, è stato proget¬ 
tato dal Dr. MAURIZIO ZAM¬ 
PETTI di Matelica, nostro affe¬ 
zionato lettore, il quale ce lo ha 
inviato perchè lo pubblicassimo 
sulla nostra rivista: dopo aver¬ 
lo sperimentato con vari tran¬ 
sistori, e avervi apportate tutte 
le modifiche necessarie a ren¬ 
derlo il più possibile alla por¬ 
tata di tutti, adottando mate¬ 
riale facilmente reperibile, e mi¬ 
gliorandone le prestazioni, sia¬ 
mo lieti di poterlo pubblicare, 
certi che esso darà grandi sod¬ 
disfazioni a tutti coloro che si 
proveranno a realizzarlo. 

REALIZZAZIONE 

Innanzi tutto, è necessario 
procurarsi un bastoncino di ma¬ 
teriale FERROXCUBE, sul qua¬ 
le si avvolgeranno le a,ntenne 


portatili ; tale bastoncino può 
essere richiesto alla ditta Fottiì- 
ture Radioelettriche - C. P. 29 - 
Imola, che lo invierà al prezzo 
di L. 400. 

Una volta in possesso di questo, 
potremo iniziare Ih costruzione 
delle bobine (fìg. 2); Inizieremo 
dalla bobina hU costituita da 
un avvolgimento di 50 spire di 
filo da mm_. 0^, ricoperto di co¬ 
tone, e provvisto di una presa 
alla 45* spira, per il collegamen¬ 
to dèirantenna. L'avvolgimento 
si effettua su di un tubetto di 
cartone, lungo circa cm. 1,5 Cpuò 

ANTENNA 


servire ottimamente un tubetto 
da cucirino), e di diametro tale, 
che vi possa scorrere dentro il 
bastoncino ferroxcube; è ovvio 
che il numero delle spire com¬ 
porta un avvolgimento su più 
strati, (N. B. - In diversi tipi 
di FERROXCUBE funzionava 
bene pure un'avvolgimento a 
strato unico), tra i quali non, è 
necessario interporre un fo¬ 
glietto di carta. E’ però consi¬ 
gliabile fondere su di esso un 
po' di cera, in modo da tenere 
unite le spire. 

Passeremo poi alla costruzio- 


TRANStSTORC 



nenti: 

CONDENSATORI: CI variabile ad aria da 500 pF L* 600 ^ C2.* 
variabila ad aria da 500 pF L. éOO — C3. 100 pF a mica L. 40 
' C4, IO mF eleHrolitico catodico L. 100 — LI, 50 spiro filo 
0,2 ricoperto cotone provvisto di presa per l'antenna alla S-a 
spira dai lato TERRA — L2, 20 spire filo 0,2 ricoperto cotone 
^ J1 impedema AF Geloso N 556 L. 250 — 1 nucleo per an¬ 
tenna Ferroxcube L. 400 — 1 pila da 1,5 Volt L. 60 SI inter¬ 
ruttore a levetta L, 250 — 1 transistore L, 3100 {Forniture Ra- 
dioelettrlche C, P. 29 - Imola), 
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ne di L2, avvolgendo 20 spire 
dello stesso filo su di un tubet¬ 
to di cartone della lunghezza di 
cm. 1 ; a costruzione ultimata, 
ne collegheremo i capi ai varia¬ 


bili, come indicato negli sche¬ 
mi di fig. 1 e 3. 

Collegheremo poi il tran¬ 
sistore, il condensatore elettro- 
litico C4, rinterruttore SI, e le 
boccole per le prese della cuf¬ 
fia, deirantenna e della terra. 

Nel collegamento del transi¬ 
store si dovrà tener presente 
Tubicazione dei capi E-B-O; si 
noterà infatti, che uno di essi 
(capo C) è più distante dagli 
altri due, di quanto essi non lo 
siano tra di loro; gli altri due 
sono disposti in modo che E è 
aU’esterno e B airinterno. 

Il condensatore C4 dev'essere 
collegato col lato negativo al 
capo B del transistore, altri¬ 
menti questo non funziona; 
inoltre, nel collegamento della 
pila da 1,5 volt, si dovrà pre¬ 
stare attenzione alla giusta po¬ 
larità. 

MESSA A PUNTO 

Si dovrà utilizzare una cuffia 
di impedenza compresa tra i 
500 e i 1000 ohm; cuffie ad im¬ 
pedenza maggiore richiedono, 
come spiegheremo più innanzi, 
particolari condizioni. 

Una presa di terra, collegata 
ad un capo della luce, o al ru¬ 
binetto deiracqua, o al termo¬ 
sifone, ecc-, si inserirà nell’ap¬ 
posita boccola, mentre, per la 
antenna si utilizzerà un filo di 
rame lungo circa 10 metri, in¬ 
stallata nel punto più alto del¬ 
la casa. 

Accenderemo quindi, per mez_ 
zo deirinterruttore SI, il rice¬ 
vitore, e ruotando il condensa¬ 
tore CI cercheremo di captare 
qualche stazione ; raggiunto lo 
scopo, ruoteremo C2 fintanto 


che il ricevitore non entra in 
reazione (si udrà il caratteristico 
fischio della reazione, molto si¬ 
mile a quello di un comune ri¬ 
cevitore ad una valvola). 


In questa situazione noteremo 
come la ricezione sia elevata, e 
come il ricevitore sia in grado di 
captare un numero elevato di 
stazioni; alla sera, se l’antenna 
sarà efficiente, non sarà difficile 
captare diverse stazioni estere. 

PUNTI CRITICI E MODIFICHE 

Può succedere che, a ricevito¬ 
re montato, la reazione non in¬ 
neschi, oppure, la ricezione sia 
debole, inferiore a quella di un 
diodo di germanio; queste con¬ 
dizioni possono verificarsi anche 
se il transistore è di ottima qua- 
lità.Infatti, in sede di esperi¬ 
mento, abbia potuto constatare, 
che transistori, anche della stes¬ 
sa marca, hanno caratteristiche 
differenti; tuttavia, con qualche 
lieve modifica si potrà portare 
qualsiasi tipo di transistore ad 
un ottimo funzionamento. 

La prima modifica consiste nel¬ 
lo spostare la presa intermedia 
della bobina LI che si collega al¬ 
l’antenna ; infatti, abbiamo potuto 
constatare che per quanto una 


presa alla 45^ spira renda il ri¬ 
cevitore molto selettivo, tuttavia, 
in diversi casi, specialmente con 
antenne diverse, la ricezione è 
maggiore con una presa ad esem¬ 
pio alla 40^ od alla 30“ spira. 
Dopo qualche prova, non sarà 
difficile stabilire in quale pun 
to sia meglio effettuare la presa 
per ottenere i migliori risultati. 

Inoltre, è necessario avvici¬ 
nare o allontanare tra di loro, 
sul bastoncino del ferroxcube, le 
bobine LI ed L2, in modo da 
ottenere la miglior ricezione, 
nonché controllare il numero del¬ 
le spire della bobina LI; è noto, 
infatti, che le stazioni italiane 
non trasmettono su di una sola 
frequenza, per cui potrebbe suc¬ 
cedere che per captare la stazio, 
ne locale, in certe località sì deb¬ 
ba tenere il condensatore varia¬ 
bile completamente chiuso, in 
altre invece completamente a- 
perto. 

Verificandosi questa ipotesi, 
si correrà ai ripari variando il 
numero delle spire della bobina 
LI: se la stazione locale viene 
captata a variabile chiuso, si do¬ 
vranno aggiungere delle spire; se 
a variabile aperto, si dovranno 
togliere delle spire. 

Anche la bobina L2 può ri¬ 
chiedere qualche modifica ; in¬ 
fatti, se la reazione non innesca, 
può esserne la causa un numero 
inferiore di spire. In questo ca¬ 
so, è necessario aumentarne il 
numero, finché non si sarà tro¬ 
vato quello più adatto al transi¬ 
store utilizzato; è noto infatti, 
ed anche noi lo abbiamo in pre¬ 
cedenza accennato, che transi¬ 
stori, anche appartenenti ad uno 
stesso tipo, hanno una più o me¬ 
no spiccata predisposizione ad 




L2 L1 


Fig. 2. — Come vengono effettuati gli avvolgimenti sut nucleo 
del Ferroxcube, Per un migliore rendimento trovare la perfetta 
posizione di LI spostando la bobina dal centro ad una estremità. 
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oscillare, per cui, ad alcuni di 
essi bastano poche spire della 
bobina L2 per creare condizioni 
favorevoli alla reazione, altri in¬ 
vece sono più duri, ed è quindi 
necessario un numero maggiore 
di spire per raggiungere lo scopo. 

Se ravvolgimento della bobi¬ 
na L2 non è stato fatto nel giu¬ 
sto senso, non si avrà assoluta- 
mente la reazione; in questo ca^ 
so, potremo avvolgere la bobina 
L2 sul ferroxcube in senso con¬ 
trario a quello precedente, op¬ 
pure invertendone il senso, od 
avvicinarla ad LI tanto da avere 
i migliori risultati. 

Durante il montaggio in labo¬ 
ratorio del ricevitore, abbiamo 
adottando una pila da 4 volt 
come consigliava l’autore e una 
cuffia da 4000 ohm, ottenendone 
una discreta ricezione; mentre 
essa spariva completamente, la¬ 
sciando soltanto il caratteristico 
soffio del transistore, quando si 
adottava una cuffia da 1000 o 500 
ohm. Abbassando la tensione 
della pila, portandola ad 1,5 volt, 
la ricezione riappariva pressoc- 
chè perfetta, rimanendo tale an¬ 
che utilizzando una cuffia da 
4000 ohm. 

Riteniamo perciò opportuno 


consigliare di utilizzare sempre 
una pila da 1,5 volt di tensione, 
la quale è in grado di dare un 
ottimo funzionamento con qual¬ 
siasi tipo di cuffia. 

Da ultimo facciamo notare 
che, dalle prove effettuate in la¬ 
boratorio e (come si vede in fìg. 4) 
inserendo una impedenza AF tra 
i capi E e B del transistore, la 


ricezione aumenta di potenza, 
per cui il lettore potrà provare 
anche questa modifica, tanto più 
che essa è anche molto sem¬ 
plice. 

Non dimentichi poi il dilet^ 
tante, che l'antenna ferroxcube 
deve sempre essere fissata al te¬ 
laio per mezzo di fascette di car¬ 
tone, e mai metalliche. 



Fig. 4, — Inserendo nello schema di Fig, 1 tra il terminale E 
e B del transistore una seconda impedenza J2 dì uguale valore 
di J1 si otterrà un aumento dì potenza. 


Per eseguire tagli di sega su fogli di compensato o masonile 



Alle prese con un foglio di legno compensato, 
non tutti potranno cavarsela facilmente, specie 
se si dovranno eseguire tagli di lunghezza con¬ 
siderevole. 

I due lembi, già intaccati dalla sega e liberi 
di vibrare al movimento di andirivieni, ci cree¬ 
ranno fastidi non indifferenti. 

E’ però semplice ovviare all’inconveniente con 
un modestissimo attrezzo che potremo sempre 
costruirci da soli senza ricorrere airausilio di 
macchine o attrezzature speciali. Si prendano 
due pezzi di legno dello spessore di circa 10 mil¬ 
limetri, di forma rettangolare con la base mag¬ 
giore di 150 millimetri e la minore di 80 e un 
pezzo dello spessore del foglio sul quale si in¬ 
tenda eseguire il taglio, esso pure di forma re^ 
tangolare con la base maggiore di 150 e la mi¬ 
nore di circa 65 millimetri. Preparati così i tre 
pezzi di legno si uniscano a mezzo colla o chiodi 
ribaditi, avendo cura che il pezzo con spessore 
eguale al foglio, da segare risulti stretto fra gli 
altri due. 

Costruito questo modesto, ma pur utile attrezzo, 
potremo con tutta tranquillità eseguire il taglio 
che avevamo giudicato oltremodo difficoltoso. 
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('*NAUniUS“3 

modello di sottomarino atomico 


Considerando il modellismo un’ arte in mi¬ 
niatura, non si può non considerare artista chi 
ad essa si dedica appassionatamente, infonden¬ 
do nelle sue creazioni tutto l’estro e la fantasia 
di cui dispone il suo spirito. 

Non vi è quindi da meravigliarsi se questi 
appassionati hanno in modo particolare il culto 
della novità e sono alla continua ricerca di nuo- 



Fig. 1. 


vi motivi d’ispirazione su cui modellare le loro 
creazioni ; d’altra parte non si può certo dire 
<ìhe ai nostri giorni manchino le possibilità di 
variare continuamente il motivo d’ispirazione, 
poiché quasi ogni giorno vengono lanciati dalla 
tecnica nuovi tipi di mezzi di trasporto, di cielo, 
di terra e di mare, in grado di soddisfare la 
fantasia dei modellisti più esigenti. 

Facendo cosi un’indagine sui tipi di modelli 
che più comunemente appaiono su tutte le ri¬ 
viste che si occupano, di modellismo, abbiamo 
potuto constatare come il genere « Sottomarini » 


sia pressocchè completamente trascurato, nono¬ 
stante modelli di questo tipo si prestino magni¬ 
ficamente, qualora vengano fomiti di uno scap¬ 
pamento, a compiere evoluzioni interessantissi¬ 
me, e, se il loro peso è ben ponderato, immer¬ 
sioni ed emersioni degne di un vero sottomarino. 

Ci è sorta così l’idea di entrare in questo 
campo quasi inesplorato dell’arte modellistica, 
certi di soddisfare la gran massa dei seguaci ^ 

di questa nobile arte. J 

Quale modello di sottomarino avrebbe potu- ! 

to dare più degnamente inizio a questa nuova j 

serie, del famosa « NAUTILUS », il primo dei ) 

sottomarini atomici? | 

Eccoci quindi a presentarvi la copia esattis- ! 

sima, per quanto di proporzioni molto ridotte, ^ 

di questa unità, che al suo apparire suscitò stu- ? 

pore e ammirazione in tutti gli ambienti poli- \ 

tici e intellettuali del mondo intero, e segnò Tini- ì 

zio di una nuova era per questa branca della j 

marina da guerra. ' ^ 

Unica differenza tra questo modello e Tori- 
ginale riguarda il sistema di propulsione; infat¬ 
ti, siccome l’originale funziona ad energia ato- è 

mica, è ovvio che non si poteva assolutamente 
mantenere un tale sistema di propulsione anche / 

per il nostro modello, poiché lo sviluppo della ^ 

energia atomica non è ancora tale da permettere ’ 

a tutti di venirne in possesso. Abbiamo quindi * 

dovuto accontentarci di installare sul nostro Nau- 1 

tilus un più comune motorino elettrico, azionato ( 

da pile, che tutti possono facilmente acquistare i 

e montare, e che può servire ottimamente al no¬ 
stro scopo. 

Per la costruzione del modello si useranno fo¬ 
gli e blocchi di pino; questo legno, essendo molto | 

pesante, farà sì che il modello stia immerso per- ì 

fettamente fino alla linea di galleggiamento, | 

senza che vi sia bisogno di sistemare della za¬ 
vorra entro lo scafo. i 

Innanzitutto si appronteranno, da fogli di pi- ] 
no dello spessore di mm. 4, le centine che for- 
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Fig. 3 


meranno rintelaìatura dello scafo, contrassegnate 
sul disegno dai numeri: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 
10, 11, 12, è ovvio, che le dimensioni del dise¬ 
gno non sono di grandezza naturale, ma dovran¬ 
no essere portate a questa con Taiuto della sca¬ 
la, oppure, moltiplicando per 5,3 le misure del di¬ 
segno (fig. 2). 

Si noterà che le centine n® 5, 9, 10 non sono 
complete, ma presentano un intaglio destinato 
a contenere il motorino e le pile d'alimentazio¬ 
ne; il modello poi si presta ottimamente anche 
all’inst all azione di un radiocomando, avendo nel 
suo interno uno spazio più che sufficiente allo 
scopo; è naturale però, che chi desidera instal¬ 
lare sul modello la ricevente per il radiocoman¬ 
do dovrà sagomare opportunamente le contine, 
in modo da realizzare lo spazio necessario per 
la sistemazione del complesso. 

Per tenere insieme le centine occorrono tre 
listelli a sezione quadrata dello spessore di mm. 
6, ai quali esse vengono incollate alla dovuta di¬ 
stanza; per questa operazione useremo colla a 
freddo, e faremo la massima attenzione a siste¬ 
mare le centine perfettamente a squadro. 

Ottenuta in questo modo rintelaìatura, po¬ 
tremo incollare ad essa il muso e la coda, rica¬ 
vati da blocchetti di pino opportunamente sago¬ 
mati. 

A questo punto, si potrà installare nella po¬ 


tante entro uno degli appositi tubi di guida, 
che ogni ditta di materiale modellistico è in 
grado di fornire in tutte le dimensioni e a 
prezzi convenienti ; tale tubo di guida è asso¬ 
lutamente indispensabile, in quanto impedisce 
all'acqua di entrare nello scafo ; la sua lun¬ 
ghezza sarà di circa mm. 200 e il suo diametro 
di mm. 6, e lo si trova indicato sul listino della 
ditta « Movo 1 ) - Via S. Spirito, 14 - Milano, come 
tubo guida tipo GUIO, al prezzo di L. 460. 

Si potrà utilizzare un motorino di tipo cor¬ 
rente, che potrà essere richiesto a qualche dit¬ 
ta di materiale modellistico, per il funzionamen¬ 


sizione indicata dal disegno, esattamente tra le 
centine n® 9 e >0, il motorino elettrico e il ri¬ 
duttore per le due eliche; si noterà infatti, che 
nel nostro schema sono state utilizzate due eli¬ 
che, disposte lateralmente alla parte posteriore 
dello scafo; non è tuttavia assilutamente indi¬ 
spensabile util issare due elicns, perciò, chi tro¬ 
verà troppo difficoltosa e dispendiosa questa si¬ 
stemazione, potrà installarne una sola, purché 
essa sia sistemata perfettamente in centro, sotto 
lo scafo. 

Per trasmettere aU'elica il movimento del mo¬ 
torino, è necessario l’albero di trasmissione, ruo¬ 


to del quale si farà uso di piie normali a 3 volt 
o a 4,5 volt, facilmente reperibili in commer¬ 
cio. Il prezzo ùi un motorino di questo genere 
non supera mai le 1.800 lire, ed è quindi conte¬ 
nuto entro limiti accessibili a tutti. 

A questo punto è necessario procedere al ri- 
vestimento dello scafo, operazione per la quale 
si farà uso di balsa da 2 o 3 mm. di spessore, 
incollata sulle centine seguendo la linea che esse 
danno allo scafo; si lascierà invece libera la 
parte superiore che va dalla centina 4 alla 11. 
poiché essa dovrà fungere da coperchio mobile, 
per dar modo al costruttore di poter sostituire 
facilmente le pile del motorino, e di accedere 
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agevolmente ai mri comandi, nel caso sia in¬ 
stallato sullo scafo un radiocomando o un co¬ 
mando a scappamento. 

Qualora sul modello non venga installato 11 
radiocomando, le dimensioni del coperchio po¬ 
tranno essere ridotte alio spazio compreso tra 
la centina 7 e la centina 11; il coperchio si co¬ 
struisce con oalsa di mm. 3, o sotto di esso si 
incollano due listelli di mm, 3x6, che fungo¬ 
no da guide infilandosi in appositi intagli pra¬ 
ticati precedentemente su ogni centina, mentre 
conferiscono anche una maggiore robustezza al 
coperchio stesso; a questo scopo non sarà male 


sua più piccola asperità e granulosità. 

Se il rivestimento presenta qualche screpola¬ 
tura, provocata dalla curvatura che si è dovuta 
dare alla balsa perchè essa prendesse la forma 
dello scafo, la si potrà otturare con stucco pre¬ 
parato a base di polvere di legno e collante cel¬ 
lulosico. 

E’ consigliabile passare sulle superfici del mo¬ 
dello e sulle pareti interne del vano dove si trova 
il motorino due strati di vernice « turapori » o di 
collante, in modo da renderle impermeabili al- 
Tacqua; quindi, si passerà alla rifinitura del 
fondo, facendo uso degli appositi stucchi, e levi-^ 



fissare in mezzo alle due guide suddette alcuni 
listelli disposti perpendicolarmente ad esse (ve¬ 
di fig. 2). 

La torretta si ricava da un unico blocco di 
pino, sagomato come si vede in fig. 2 ; su di 
essa vanno applicati tutti gli accessori e cioè: il 
Periscopio, l’Antenna Radio, il Radar, il Whazit, e 
lo Snorkel, che potranno essere costruiti con legno 
o con tubetti di metallo 

Sotto allo scafo si applicheranno poi due de¬ 
rive ricavate utilizzando un righello avente una 
sezione di mm. 4 x 12, applicato nello spazio com¬ 
preso tra la centina n. 3 e la centina n. 9. 

Si procederà poi al lavoro di rifinitura, che 
trasformerà il pezzo rozzo e spigoloso da noi 
costruito, in un aggraziato e ben modellato sotto¬ 
marino, che visto alla lente d’ingrandimento sa¬ 
rà perfettamente somigliante al NAUTILUS ato¬ 
mico. 

Questo lavoro richiede molta pazienza e molta 
esattezza: lavorando di lima e di raspa si dovrà 
sgrossare opportunamente ogni particolare, eli¬ 
minandone gli spigoli vivi e gli avvallamenti che 
rovinano l’estetica del complesso; infine, tutta la 
superficie dovrà essere levigata perfettamente 
con carta vetrata fine in modo da eliminare ogni 


gando con carta abrasiva. 

A questo punto potremo procedere alla ver¬ 
niciatura del modello; questa operazione potrà 
essere effettuata a spruzzo o col pennello, usan¬ 
do vernice alla nitrocellulosa, e si potrà poi 
effettuarne la lucidatura per mezzo degli appo¬ 
siti preparati messi in vendita dalle ditte di 
materiali modellistici. 

Ultimata così la nostra fatica, non ci resta 
che vedere in funzione il modello, per poterne 
collaudare l'efficienza su di uno specchio d’acqua. 

Qualora esso si dimostri troppo leggero, op¬ 
pure galleggi in posizione non orizzontale, si 
potrà rimediare aH’inconveniente con alcuni pez¬ 
zettini di piombo opportunamente sistemati ; pro¬ 
veremo poi a mettere in moto il sommergibile, 
inserendo, per mezzo di un interruttore minimi- 
ero situato in posizione nascosta, la tensione delle 
pile al motorino. 

Regolando la posizione dei timoni si potran¬ 
no ottenere dal Nautilus evoluzioni interessanti, 
così come installando uno scappamento azionato 
da un radiocomando, oppure meccanicamente dal 
motorino stesso, si potranno far compiere al 
sommergibile immersioni ed emersioni degne di 
quella grande unità dalla quale esso ha preso il 
nome. 

Facendo compiere immersioni al modello, è 
necessario che il suo coperchio sia sistemato a 
perfetta tenuta, per evitare che l'acqua entri 
nel vano dove si trova il motore; incollando op¬ 
portunamente una guarnizione di gomma sotto il 
coperchio, si potrà raggiungere lo scopo desi¬ 
derato. 


621 






Moto-scooteristi a catta !! 


Già da tempo consigliammo 
alcuni nostri lettori, deside¬ 
rosi di risparmiare sulle spe¬ 
se di carburante per allungare 
i percorsi, di usare per i loro 
« due tempi » una miscela spe¬ 
ciale che, oltre al risparmio im¬ 
mediato, non attenta all'inco¬ 
lumità dei motori nel tempo. 

E oggi, a seguito delle se¬ 
gnalazioni degli stessi, siamo in 
grado di stabilire la concretez¬ 
za del nostro asserto, che ai 
più apparì azzardato, se non il¬ 
logico. 

L’esperimento venne eseguito 
su varii tipi di motori: 

— LAMBRETTA di primo tipo; 
~ PARILLA 125; 

— GUZZI 65. 

— VESPA 55. 

I motori non furono oggetto 
di alcuna modifica e la miscela 
da noi consigliata si compone¬ 
va di 1/3 di miscela normale 
(1 Kg. di olio in 20 litri di ben¬ 
zina) e 2/3 di nafta. 

I risultati, dopo circa un an¬ 
no di prove, si concretizzano in 
questi dati, fornitici dai no¬ 
stri lettori: 

— Rendimento: di poco inferio¬ 
re al normale (4-5%); 

— Incrostazioni sulla testa e lu¬ 
ci di scarico: normali; 


— Sedimento candela: normale; 


— Inconvenienti 
nessuno. 

d'altra 

natura ; 

LAMBRETTA 
circa 9.500. 

: Km. 

percorsi 

PARILLA : 
circa 10.600. 

Km. 

percorsi 

GUZZI 65: 
circa 16.000. 

Km. 

percorsi 

VESPA 55 : 
circa 7.000. 

Km. 

percorsi 


Esposti i risultati pratici re¬ 
lativi al funzionamento del mo¬ 
tore, prendiamo in considera¬ 
zione i risultati relativi alla « fi¬ 
nanza ». 

Costo medio benzina al litro 
Lire 125; 

Costo medio olio al Kg. Li¬ 
re 450; 

Costo medio nafta al litro 
Lire 75. 

Costo di un litro di miscela 
normale (1 Kg. di olio ogni 23 
litri di benzina) Lire 142 circa. 

Costo di un litro di miscela 
speciale ( 1 /3 miscela normale 
ogni 2/3 di nafta) Lire 97 circa. 

Appare evidente dai prospet¬ 
ti che l’economia raggiungibile 
non è sottovalutabile, per cui 
passiamo ai possessori di « due 
tempi » la possibilità di realiz¬ 
zare tale effettivo e tangibile 
guadagno. 


Per i primi dieci minuti di 
funzionamento, è buona norma 
tenere chiusa l’aria del carbu¬ 
ratore, in modo da favorire il 
riscaldamento del motore. Con¬ 
sigliamo, a coloro che intendo¬ 
no adottare questo nuovo carbu¬ 
rante, di effettuare la sostituzio¬ 
ne del gicleur (spruzzatore) per 
controllare se con uno di nume¬ 
ro diverso si abbia un funziona¬ 
mento migliore. 

Unico inconveniente, se in¬ 
conveniente vorrete chiamarlo 
in un eccesso di scetticismo nei 
confronti del nostro suggerimen¬ 
to, è la formazione, alla parten¬ 
za, di una abbondante « nuvo¬ 
la » di prodotti della combustio¬ 
ne, nuvola che scema gradata- 
mente e che dopò alcuni minuti 
di uso del motore scompare com¬ 
pletamente, quando cioè il mo¬ 
tore si sarà ben riscalda,to. 

D’accordo! Non è molto ele¬ 
gante, specie se sul seggiolino 
posteriore avremo sistemato la 
maschietta ; ma considerando 
che il motore non ha a soffrir¬ 
ne e che le azioni borsistiche 
ne risultano notevolmente av¬ 
vantaggiate, non si vede perchè 
la nostra soluzione non abbia ad 
essere adottata dalla maggio¬ 
ranza. 


CORSO PER CORRISPONDENZA 

di R3diotccnicd Gcnorslo o Tcicvisiono 

In soli sette mesi, diverrete provetti radioriparatori, montatori, collaudatori, col 
metodo più breve e più economico in uso in Italia. Organizzazione moderna per lo 
studio e rinvio di materiale sperimentale. 

Scrivete ISTITUTO MARCONI AN A -Via Gioacchino Murai, 12 (P| - MILANO 

riceverete gratis e senza alcun impegno il nostro programma. 
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UTILE PER I CACCIATORI 


Fabbricare da soli 

a piombo da caccia 

Considerando l’alto costo attuale del piombo da 
caccia e la rarefassione delle vittime da prendere 
sotto mira, crediamo di far cosa gradita ai cac¬ 
ciatori indicando loro tm procedimento sempUce 
ed economico che li metterà in condizione di 
comprimere, m maniera tangibile, la voce, sul bi¬ 
lancio familiare, riguardante il nobile sport della 
caccia, 

É se il costo di fabbricazione risulterà irrile¬ 
vante, altrettanto dicessi per quanto riguarda Tap- 
prontamento delle attrezzature relative, costituì^ 
te, per la maggior parte, di «bidoni» recupera¬ 
bili facilmente. 

Quella che chiameremo « base » dell aurez- 
^tum, è rappresentata da una comuiùssima cassa 
da imballo. Su di essa si disporrà un barattolo 
di latta del diametro di almeno cm. 20 e di al¬ 
tezza di 10, che avrà funzione di coWe/iore cioè 
raccoglierà VoUo che trabrcchfià dal barattolo di 



mestolo 


BARATTOLO 
Cft LIBRA TOR E 


PALLINI 


lamiera Ùi 

SOSTEGN O 


barattolo per 

PACCOGHEIRElPALUNI 


BARATTOLO PER 
RA FFREOO AMENTO. 


PIOMBO FUSO 


BARATTOLO 


TTO PER 



della capacità di Kg. 5, al quale si ribadirà Torlo 
superiore e che chiameremo barattolo di tempera 
e raiireddamento. 

Ali'interno del recipiente di raffreddamento si 
sospenda, a mezzo di due fili di ferro del diame¬ 
tro di mm. 3 che si agganceranno all’orlo, un bar 
rattolo con capacità di Kg. 1, che chiameremo rac- 
coglìlOTe e sul fondo del quale praticheremo una 
serie di fori del diametro di uno spillo, o assicu¬ 
reremo, a mezzo stagnatura, una rete per setac¬ 
cio sì da permettere unicamente la fuoriuscita 
deir olio. 

Sempre dal lato deU’orlo bordato, porremo un 
barattolo a fondo unito, cioè non stagnato, della 
capacità di Kg. 1, sul fondo del quale provvede¬ 
remo ad appiattire, con leggeri colpi di martello, 
Le nervature circolari di rinforzo esistenti. Que¬ 
sto recipiente, chiamato calibratóre^ è forato con 
una serie di fori il cui diametro dovrà essere 
scelto In base al diametro dei pallini da otte¬ 
nere. 

Per eseguire tali fori è consigliabile 1 uso di 
aghi da cucire per quelli di diametro minimo, 
mentre per quelli di diametro maggiore useremo 
aghi da lana. Inoltre i foli vanno eseguiti dal- 
Tìntemo del recipiente e dovranno essere, per 
quanto possibile, esatti. 

(Qui appresso riportiamo una tabella nella 
quale sono specificati i diametri da usarsi nei 
singoli casi). 

interposto fra il raccoglitore e il calibratore, 
allo scopo evidente di sostenere il calibratore stes¬ 
so e di evitare spruzzi di olio bollente durante 
la caduta del piombo, porteremo una lamiera, di 
forma circolare, di poco superiore al diamero del 
recipiente raccoglitore e con un foro interno di 
poco inferiore al diametro del barattolo calibra¬ 
tore. 


raffi -ddamento. Verso il basso, su di un bordo, 
si pratichi un foro, in corrispondenza del quale 
assicureremo a stagno un tubetto della lunghezza 
di circa cm. 10. Sotto Testremità libera del tu¬ 
betto si disporrà un barattolo per la raccolta de¬ 
finitiva dell’olio. Entro il recipiente funzionante 
da collettore, si sistemi un barattolo per conserve 


USO DELL'APPARECCHIATURA 

Si riempia fino all’orlo il recipiente di raffred¬ 
damento, nel quale è sistemato il raccoglitore, con 
olio di auto molto denso S. A. E. 120 (del tipo 
utilizzato per differenziale e cambio). Su di esso, 
a mezzo della piastra di sostegno, si pone il bar 
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rattolo calibratore. Fatta fondere una piccola 
quantità di piombo in un mestolo, metallico, lo 
verseremo lentamente nel barattolo calibratore; 
il piombo passerà per i fori in pallini che sì de¬ 
positeranno, a poco a poco, nel raccoglitore. Una 
volta pieno il barattolo raccoglitore, verseremo i 
pallini ottenuti in uno scolatoio. Quando gli stessi 
avranno reso buona quantità dell'olio nel quale 
erano immersi, li passeremo in un secchio, o al¬ 
tro recipiente, contenente segatura molto fine, la- 
sciandoveli per circa un'ora. La segatura assor¬ 
birà in questo tempo la quasi totalità deU'olio 
ancora presente. Si toglieranno e si laveranno poi 
abbondantemente con acqua in modo da elimi¬ 
nare qualsiasi traccia di segatura. Infine si po¬ 
tranno riporre ad asciugare aH'aria aperta su di 
una reticella. 

Non ci resta quindi, una volta asciutti, pro¬ 
cedere alla cernita degli sferici dagli ovoidali. Un 
sistema molto semplice consiste nel disporli su di 
un piano inclinato ben levigato; i pallini sferici 
rotoleranno verso il basso, mentre gli ovalizzati 
conserveranno lo stato di fatto da noi imposto. 
Questi ultimi, naturalmente, potranno essere nuo¬ 
vamente utilizzati per le successive fusioni. Nel 
procedere alla cernita, si tenga presente che essa 
risulterà tanto più facilitata, quanto minore 
risulterà r inclinazione del piano. Evidentemente, 
e quando il lettore lo desideri, si possono co¬ 
struire diversi vagli con una rete da setacci per 
effettuare una cernita più rigorosa; potrebbe in¬ 
fatti accadere che, per un foro parzialmente 
ostruito oppure di diametro maggiorato, la pro¬ 
duzione dei pallini risultasse a carattere discon¬ 
tinuo. I diametri relativi ai fori per questi vagli 
separatori, si potranno sempre ottenere dalla ta¬ 
bella di cui alla prima parte della trattazione. 

Eccovi ora alcune norme alle quali ci si do¬ 
vrà attenere per una buona riuscita del lavoro. 

Utilizzate olio molto denso usato per scatola 
di cambio, con densità SAE 80-120, che potrete tro¬ 


vare presso qualsiasi distributore. L'olio potrà 
essere usato anche sporco, tenuto conto del suo 
impiego a titolo di refrigeratore. 

Non lasciate che l’olio abbia a giungere ad 
ebollizione e mantenetene una scorta aggirantesi 
sui litri 6; riserva che vi consentirà di mante¬ 
nerlo a temperatura costante il recipiente di raf¬ 
freddamento. 

Il recipiente calibratore deve avere i fori re¬ 
golari, esenti da bave e venire preventivamente 
riscaldato a tal grado da raggiungere la tempe¬ 
ratura del piombo fuso. Il fondo di detto reci¬ 
piente deve quasi sfiorare il livello deU’olio. 

Prima di procedere alla colata del piombo, as¬ 
sicurarsi che il medesimo, nel mestolo, abbia rag¬ 
giunto la temperatura necessaria (colore bleu 
chiaro, che osserveremo scostando le scorie). 

Il becco del mestolo, all'atto della colata, de¬ 
ve guidare il piombo liquido contro la parete 
del barattolo ed evitare, nel modo più assoluto, 
di far precipitare il metallo direttamente sul fon¬ 
do del calibratore allo scopo di evitare la forma¬ 
zione di filate, invece che di pallini. 

Pulire regolarmente e con accuratezza il reci¬ 
piente calibratore ogniqualvolta si presenti la ne¬ 
cessità di uso. 

Mantenere costante il livello, nel recipiente di 
raffreddamento, aggiungendo olio fresco. 

Vuotare detto recipiente tutte le volte che si 
procede al recupero del piombo. 

Non usare, per le fusioni, tubo di piombo con 
foro otturato e ciò per evitare pericolosi scoppi. 

Per ottenere piombo molto duro, aggiungere in 
peso il 10% di antimonio. 

Altra ed ultima norma da osservare è quella 
di operare con prudenza, al fine di evitare spruz¬ 
zi di olio bollente che eventualmente possano 
prodursi. E' perciò consigliabile agire in locale 
arieggiato, ma nel contempo riparato da colpi 
d’aria e da pioggia. 


TABELLA 
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PEB AEEEV^BE PEISCI 


Molti credono basti cambia¬ 
re l'acqua tutti i giorni per 
allevare negli appartamenti 
dei pesci in un piccolo acqua¬ 
rio. 

Invece è indispensabile 
mettere neH’acqua delle pian¬ 
te che sprigionino ossigeno. 
Collocate sul fondo del vostro 
acquario un leggero strato di 
terra che coprirete con della 


sabbia Impiantate in questo 
strato delle piante acquatiche. 

Naturalmente bisogna pro¬ 
porzionare il numero dei pesci 
alla grandezza deiracquario. 
Dovete contare almeno quat¬ 
tro litri d'acqua per ogni pe¬ 
sce. E' meglio allevare solo 
due pesci, ma saperli ben for¬ 
niti di quanto è loro necessa¬ 
rio. 


Poi non dovete cambiare 
tutta l'acqua, ma solo una par¬ 
te. Inoltre l'acqua che aggiun¬ 
gete deve avere approssimati¬ 
vamente la stessa temperatu¬ 
ra. Non date ai. pesci briciole 
di pane, ma nutriteli con poh 
vere speciale d’insetti, che tro¬ 
verete in vendita dai nego¬ 
zianti di pesci. 
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Se, come narrano le antiche istorie, la patria 
del torrone è Cremona, siamo grati e più di noi 
i piccoli, a quel o quei cremonensi che crearono 
questo dolce a soddisfazione di palati esigenti. 

Al solo sentirlo nominare ci sentiamo Tacquo- 
lina in gola e gli occhi si velano nella consape¬ 
volezza del piacere che saprà donarci ; ma, d’al¬ 
tra parte, non possiamo a meno di pensare alle 
cento e cento sofisticazioni alle quali va soggetto 
e che ci allontanano le mille miglia dairoriginale. 

Per cui, classificandoci fra i buongustai, sug¬ 
geriamo di approntare un torrone casalingo che 
risulti integro e genuino e, se vorrete seguire le 
istruzioni di cui sotto, vi troverete soddisfatti an¬ 
che economicamente. 

INGREDIENTI 

Indichiamo il quantitativo minimo, al quale 
sarà bene tenersi per le prime volte. Una volta 
acquistata la necessaria pratica, si potranno la¬ 
vorare maggiori quantità, conservando le propor¬ 
zioni indicate, od anche variandole per quanto 
si riferisce al ripieno (mandorle e nocciole) o ag¬ 
giungendo altri ingredienti a piacere (cedro, can¬ 
dito, ecc.). 

Il miele da impiegare deve essere ottimo mie¬ 
le chiaro e non troppo aromatico. Da escludere 
quindi il miele di castagno o quelli, come il mie¬ 
le di zagara, che acquistano un sapore sgradevole 
in seguito alla cottura. 

Ed ecco le proporzioni: 

Miele .gr. 100 

Zucchero . 

Mandorle dolci sgusciate.gr. 200 

iSiocciole sgusciate.gr. 100 

Un albume d’uovo 

Scorza di limone grattugiata oppure 
Un pezzetto di vaniglia. 

Ultimi ingredienti, ma non di meno importan¬ 
ti sono un pomeriggio di tempo ed una buona 
dose di pazienza. 

MODO DI PROCEDERE 

Le mandorle vanno pelate, dopo averle im¬ 
merse per pochi secondi in acqua bollente, poi 

vanno asciugate al forno, senza lasciarle diven¬ 
tare scure. 

Le nocciole sgusciate vanno poste al forno sen¬ 
za pelarle; strofinando fra le mani le nocciole 
tostate sarà facile togliere la pelle. 

Procurarsi due recipienti piuttosto larghi, di 
dimensioni tali da potere entrare comodamente 
l’uno nell’altro. Nel recipiente esterno si metterà 


acqua, in quello interno il miele, che verrà riscaL 
dato quindi a bagno-maria. Cuocere a lungo 
miele, rimescolandolo di continuo con una spa¬ 
tola di legno pulitissima, e tenendo d’occhio il 
livello dell’acqua. 

Continuare a mescolare la massa che si sarà 
gonfiata ed ora andrà lentamente diminuendo (fi 
volume. Dopo alcuni minuti aggiungere anche lo 
zucchero, che avremo fatto bollire senza rosolar¬ 
lo a parte con un po' di acqua, e continuare a me¬ 
scolare senza stancarsi. 

Il volume del composto andrà gradualmente 
riducendosi, mentre noi continueremo la cottura, 
sempre rimescolando. Aggiungete l’albume di 
uovo sbattuto e di tanto in tanto preleve¬ 
remo un piccolo campione della pasta, che ìmr 
mergeremo neU’acqua fredda per saggiarne la 
consistenza, dato che l’aggiunta dell’albume l’avrà 
di nuovo ammorbidita. Quando il campione di 
pasta, raffreddato neU’acqua, si mostrerà duro 
ma non ancora molto fragile, la cottura sarà 
terminata. 

Non resta che aggiungere le mandorle, no^ 
ciole, ecc.; versare il torrone in una tortiera il 
fondo della quale avremo coperto d’ostie, aggiun¬ 
gere uno strato d’ostie di sopra e mettere per 
mezz’ora sotto un peso. Trascorso questo tempo, 
la tortiera viene rovesciata ed il torrone tagliato 
in stecche della larghezza voluta. Incartare con 
carta oleata e conservare in un vaso di vetro con 
tappo smerigliato. 

Se si gradisce il profumo di limone, la scorza 
grattugiata viene aggiunta assieme alle mandor¬ 
le. Se si preferisce il profumo della vaniglia, un 
pezzetto di questa viene fatto bollire col miele, 
togliendolo a cottura ultimata. 


In un numero già pubblicato di « Sistema 
Pratico » potreste trovare un articolo che 
vi interessa. Non dimenticate di comple¬ 
tare così la vostra collezione e richiedete 
oggi stesso i numeri mancanti. 

Numeri arretrati anno 1953-54 150 ca¬ 

dauno. 

Numeri arretrati anno 1955 L. 180 ca¬ 
dauno. 

Gli Abbonati e coloro che ne richiede¬ 
ranno non meno di 2 numeri SCONTO 
DEL Wc. 
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Slicevitore 

senza valvole 
e senza pile 



Il ricevitore di cui trattasi non soddisferà cer¬ 
tamente i lettori già spericolati in radio-costru¬ 
zioni, bensì si adatterà alle richieste di chi, an¬ 
cora aH’ABC dei misteri hertziani, si limita, per 
ora, alla realizzazione di semplici ricevitori a ga¬ 
lena. ' 

Ma intendendo la nostra pubblicazione avere 
carattere di guida per i lettori desiderosi di ap¬ 
profondire gradatamente le loro conoscenze in 
uno dei più interessanti campi dello scibile umar 
no, diamo alle stampe i risultati ottenuti dal- 
ring. VINCENZO GABELLA di Roma, nostro as¬ 
siduo lettore e collaboratore fecondo, nella ri¬ 
cerca di un ricevitore senza valvole e senza 
pile che, rispetto ai comuni a galena, vi permet¬ 
terà una ricezione migliore ^e più potente, se po¬ 
tente è il termine appropriato da usarsi nel caso 



Fig. 1 . — Schema elettrico del ricevitore e prez¬ 
zo dei componenti: 

C1-C2, condensatore ad aria da 500 -f 500 pF 
L. 800 — C3, condensatore variabile ad aria da 
500 pF L. 600 — C4, condensatore da 0,5 mF a 

carta L. 130 — DG diodo di germanio L. 450 _ 

TRANSISTORE L. 3100. 

Prezzi della ditta « Forniture Radioelettriche » 
C, P. 29 - Imola 

L1-L2, bobina di sintonia (leggere articolo) 


di realizzazioni che « tutto danno senza nulla ri¬ 
chiedere ». 

E una volta concretizzato il qui unito sche¬ 
ma, rimandiamo il lettore, sempre tenendo pre¬ 
sente la teoria del « un gradino per volta », alla 
realizzazione di cui al n. 9 di Sistema Pratico 
(sett. 1955 - pag. 469). 

COSTRUZIONE DEL RICEVITORE 

Per la costruzione del ricevitore realizzato dal- 
l’ing. CARELLA, necessita provvedersi di un dio¬ 
do di germanio e di un qualsiasi tipo di tran- 
sitore; inoltre di un tubo bachelizzato per rav¬ 
volgimento delle due bobine necessarie, di due 
condensatori ad aria, di un condensatore a carta 
e della immancabile cuffia per la ricezione dei 
segnali. 

Sul tubo bachelizzato, avente il diametro di 
mm. 50, avvolgeremo le due bobine LI ed L2. 

Avvolgeremo LI utilizzando filo di rame rico¬ 
perto in cotone del diametro di mm. 0,5 (potre¬ 
mo usare filo da campanelli anche se di diame¬ 
tro leggermente diverso) per 110 spire. 

Terminato il primo avvolgimento, inizieremo 
la bobina L2, distanziando i due avvolgimenti di 
circa mm. 5 e realizzando 90 spire, sempre con 
filo ricoperto in cotone del diametro di mm. 0,5. 
Sulla bobina L2 occorre effettuare, come ben visi¬ 
bile dagli schemi, una presa per il diodo di ger¬ 
manio. La presa dovrà effettuarsi alla 35.a spira 
dal lato della presa di TERRA (da prove prati¬ 
che, da noi effettuate con diverse antenne e 
diversi tipi di transistori, si riesce ad ottenere 
una maggiore potenza spostando tale presa alla 
15.a spira; consigliamo perciò la ricerca speri¬ 
mentale della presa alla spira che consente il 
miglior rendimento. 

Terminate così le due bobine ci procureremo 
i condensatori variabili ad aria: 

C1-C2, doppio variabile ad aria in tandem (uti¬ 
lizzato normalmente in ogni ricevitore radio), 
composto di due variabili della capacità singola 
di circa 450-500 pP, inseriti in parallelo come da 
schema, per cui la capacità complessiva si aggira 
sui 900-1000 pP. 

C3, semplice variabile ad aria della capacità 
di 500 pP, che inseriremo con un capo airestre- 
mità della bobina L2 e coll'altro (carcassa metal- 
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lica del variabile stesso) alla presa di TERRA. 

Il diodo di germanio viene inserito nella pre¬ 
sa effettuata sulla bobina L2: in serie porremo 
un condensatore a carta C4 di 0.5 mF, il quale 
verrà collegato al capo B del transistore; il capo 
E dello stesso (vedi schema pratico) viene a col¬ 
legarsi alla presa di TERRA, mentre il capo C 
serve per Tinserimento della cuffia. 

Per ottenere da questo circuito il massimo ren¬ 
dimento. necessita osservare le seguenti norme: 

Una volta montato il ricevitore, realizzeremo 
un’ottima antenna ed una perfetta presa di TERr 
RA (non trascurate la presa di TERRA, poiché 
partecipa sensibilmente a rafforzare il segnale ; 
infatti risulta che con una buona presa di TERRA 
ed una scadente antenna si ottengono risultati 
migliori che operando in modo inverso). Un’otti¬ 
ma presa di TERRA può ottenersi con filo sta¬ 
gnato alle tubazioni deiracqua, del gas e del ter¬ 
mosifone se abitiamo in città, mentre ci sopi¬ 
remo di un filo di rame, o di ferro zincato, im¬ 
merso con zavorra (una pietra o peso qualsiasi) 
nel pozzo, se abitiamo in campagna. 

In città potremo pure fruire, come presa di 
TERRA, di un capo della presa luce e della rete 
del letto come antenna. 

Poiché esistono transistori ai quali per amplifL 
care, occorre giunga il segnale di bassa frequenza 


polarizzato negativamente e ad altri invece po¬ 
sitivamente, consigliamo non appena captata una 
stazione di invertire il diodo di Germanio per 
controllare quale lato dà maggior potenza di ri¬ 
cezione. 

Ultima prova potrà consistere, come detto più 
sopra, nel variare la presa sulla bobina Ij 2, presa 
che alimenta il diodo di germanio. 



Fig, 2. — Con lo schema pratico qui disegnata 
qualsiasi lettore riuscirà a portare a termine 
con esito positivo la realizzazione. 



Caramelle al CAFFÈ 

Dosi: miele gr. 125 - bur¬ 
ro gr. 125 - zucchero in pol¬ 
vere gr. 300 - crema fresca 
fior di latte gr. 125 - estratto 
di caffè due cucchiaini - cottu¬ 
ra circa 15 minuti. 

Mettete in un pentolino i 
differenti ingredienti della ri¬ 
cetta. Mescolateli mentre sono 
sul fuoco debole, con un cuc¬ 
chiaio di legno. A partire dal- 
Tebollizione, regolate il fuoco 
in modo che la pasta proceda 
nella cottura molto lentamen¬ 
te qualche goccia di questa 

Dopo circa 15 minuti getta¬ 
te. 

pasta in una scodella d’acqua 
fredda. Queste gocce arrotola¬ 


tele con le dita, facendo una 
pallottolina. La cottura sarà 
giusta quando la pallottolina 
sarà soda ed elastica. Se fate 
cuocere di più, la pasta diven¬ 
terà più dura. Lasciate raffred¬ 
dare leggermente la pasta nel 
pentolino. 

Nel frattempo ungete con 
burro lo stampo per caramelle. 
Se non lo avete, potrà bastare 
un coperchio rettangolare o 
qualche arnese analogo. 

Versate la pasta leggermen¬ 
te raffreddata nel vostro stam¬ 
po oppure nel coperchio e poi 
tagliate i piccoli rettangoli con 
un coltello oleato, se non a- 
vete altro. Questi rettangolini 
li incarterete per ultimo in 
piccoli rettangoli di carta e li 
conserverete in una scatola 
ben riparati dalFumidità per 
consumarli a vostro piacere 

Caramelle alla CREMA 

Mettete in un tegame (non 
stagnato) da 6 oppure più cuc¬ 
chiaiate di crema ed altrettan¬ 
to zucchero in polvere. 

Collocate il tegame su un 
debole fuoco e mescolate fin¬ 
ché il miscuglio prenderà una 


bella tinta di caffelatte. Riti¬ 
rate dal fuoco e versate negli 
stampi per caramelle. In man¬ 
canza di stampi, versate su una 
lastra di marmo leggermente 
oleata. Quando rimpasto sarà 
tiepido, tagliate a piccoli ret¬ 
tangoli con una lama di col¬ 
tello oleata. Queste caramelle 
si conservano bene in una sca¬ 
tola di latta. 


INCHIOSTRO SIMPATICO^ 

— Preparate una leggera solu¬ 
zione di acetato di piombo, 
che userete per scrivere La¬ 
sciate asciugare all’ aria. Per 
fare comparire lo scritto, ap¬ 
plicate sopra una leggera so¬ 
luzione di solfuro di sodio. 
Questi prodotti sono venduti 
anche nelle farmacie. 

★ ★ ★ 

LE CARTE DA GIUOCO po¬ 
tete pulirle rapidamente e be¬ 
ne frizionandole con una 
straccio inumidito con aceto o 
alcool. 

Dopo lasciatele asciugare e 
per ultimo frizionatele ancora 
con uno straccio per farle di¬ 
ventare brillanti e nuove. 
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Un impianto di interfono è 
pressocchè indispensabile in 
tutti gli uffici (di polizia* ban¬ 
che, ecc,), nei laboratori, nelle 
scuole, e dovunque sia necessa¬ 
rio comunicare a distanza tra 
i vari reparti di una grande fab_ 
brica, o di qualsiasi attività in¬ 
dustriale ; esso, infatti, rispet¬ 
to al telefono, presenta il van- 
tagggio di una più rapida co¬ 
municazione, migliore ricezione, 
ed è più bomodo, permettendo 
di avere sempre tutte due le 
mani completamente libere, per 
poter prendere eventualmente 
appunti, con maggior rapidità 
e facilità. 

Il circuito che noi presen¬ 
tiamo ha il grande vantaggio 
di poter essere utilizzato per 
impianti a due o più posti, pur 
essendo di dimensioni estrema- 
mente ridotte, che ne facilitano 
rinstallazione. 

SCHEMA ELETTRICO 

L'amplificatore utilizza due 
sole valvole: una 12AT7, ed una 
6AQ5, montate in un circuito 
classico; Tamplificatore è prov¬ 
visto all'entrata di un trasfor¬ 
matore Tl, che è identico a T2, 
in quanto, l’altoparlante magne¬ 
tico utilizzato funziona alterna¬ 
tivamente da microfono e da 
altoparlante. 

L’amplificatore viene ali¬ 
mentato da un trasformatore 
T3, provvisto di un secondario 
che eroga la tensione di 6,3 volt 
per i filamenti, e i 190 o più 
volt, per l’alimentazione degli 
anodi ; quest’alta tensione vien 
fatta passare, prima di giunge¬ 
re agli anodi, attraverso un 
raddrizzatore al selenio (RSl), 
in grado di sopportare una ten¬ 
sione di 220 volt. 


Una caratteristica particolare 
del nostro complesso consiste 
nel fatto che la commutazione 
AUDIO - TRASMISSIONE av¬ 
viene per mezzo di un relay, 
alimentato direttamente dal 
trasformatore T3, e questo sem¬ 
plifica notevolmente l’uso; poi¬ 
ché dà la possibilità, con un 
solo pulsante, di invertire il fun¬ 
zionamento del complesso, per¬ 
mettendo e facilitando l’uso 
contemporaneo di più posti dì 
chiamata e ascolto. 

Si possono così utilizzare di¬ 
versi tipi d’impianto, di cui mi 
siamo ben lieti dì poterne pre¬ 
sentare alcuni, i più adatti, co¬ 
me avrete modo di constatare, 
a soddisfare qualsiasi esigenza. 

Si noterà infatti, che qual¬ 
siasi impianto sia richiesto, il 
circuito deU’amplificatore rima¬ 
ne invariato. Come si noterà 
chiaramente in fig. 1, dal¬ 
l’amplificatore escono cinque 
fili, contrassegnati dalle lettere 
A-B-C-D-E, che vanno a colle¬ 
garsi ai rispettivi cinque capi 
contrassegnati dalle stesse let¬ 
tere presenti in ogni tipo di im¬ 
pianto. 

IMPIANTO A DUE POSTI 

(Con chiamata reciproca) 

Lo schema di fig. 3 presen¬ 
ta un impianto a due posti, 
con possibilità di chiamata bi¬ 
laterale, cioè con possibilità di 
ascolto e di chiamata da tutte 
e due le parti. 

Ogni posto è fornito di un 
altoparlante magnetico, che 
funge da microfono o da alto- 
parlante, di un interruttore, 
per la messa in funzione 
dell’amplificatore e di un pul¬ 
sante, premendo il quale si pas¬ 
sa dalla posizione AUDIO alla 


posizione TRASMISSIONE, e 
viceversa. 

Il filo E, che, partendo dal¬ 
l’amplificatore, va a massa, si 
identifica generalmente con * la 
calza metallica di schermo, che 
riveste i fili A e B. 

IMPIANTO A UN POSTO PRIN¬ 
CIPALE E DIVERSI POSTI 
SECONDARI 

Lo schema di fig, 4 presenta 
invece un impianto a numero 
elevato di posti, di cui uno so¬ 
lo (il principale) ha la po.ssi- 
bilità di chiamare tutti gli al¬ 
tri, senza che questi possano 
entrare in comunicazione tra di 
loro o chiamare il posto princi¬ 
pale; infatti, esso solo dispone 
dell’interruttore per la messa in 
funzione deH’amplificatore, e 
del pulsante per la commuta¬ 
zione delle posizioni del relay. 
Inoltre, esso dispone anche di 
un commutatore che, congiun¬ 
gendo il filo B al posto deside¬ 
rato, permette, con una sem¬ 
plice rotazione del commutatore 
stesso, il collegamento tra il 
posto principale e quello con 
cui si desidera parlare. 

Servendosi di questo impian¬ 
to e utilizzando un commuta¬ 
tore Geloso N. 2001, è possibile 
il collegamento con ben U po¬ 
sti diversi. 

IMPIANTO A DIVERSO NU¬ 
MERO DI POSTI (con possi¬ 
bilità di chiamata reciproca 
tra ognuno di essi e il po¬ 
sto principale). 

Desiderando invece stabilire 
la possibilità di chiamata reci¬ 
proca tra il posto principale ed 
ognuno dei secondari, si dovrà 
adottare rimpianto presentato 
sullo schema di fig. 5. 
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In esso, com'è evidente, ogni 
posto è provvisto di un pulsante 
collegato al filo D, e di un inter¬ 
ruttore collegato al filo A. 

Oltre a questi comandi, i^ 
posto principale possiede anche 
i diversi interruttori che gli 
permettono di collegarsi con 
ogni posto secondario, ed è il 
solo ad essere provvisto deirin- 
terruttore per la messa in fun¬ 
zione deiramplificatore. 


In tal modo, quando un posto 
secondario desidera chiamare il 
principale, abbassa Tinterrutto- 
re che collega Taltoparlante al 
filo B, quindi preme il pulsan¬ 
te e chiama il posto principale; 
questo, in posizione ascolto, met¬ 
te in funzione per mezzo di SI 
r amplificatore, dimodoché può 
aver luogo la conversazione, co¬ 
mandata dal posto di chiamata. 
Quando è in corso la suddet¬ 


ta conversazione, tutti gli inter_ 
ruttori riguardanti la posizione' 
« chiamata » del posto princi¬ 
pale, dovranno trovarsi in po¬ 
sizione di riposo, e così pure 
tutti gli interruttori degli al¬ 
tri posti secondari; a conversa¬ 
zione ultimata, anche l'inter¬ 
ruttore del posto secondario che 
prim a era in collegamento do¬ 
vrà essere portato in posizione 
Uj riposo. ' ■ ' 



Fig. 

RESISTENZE: 

RI. 1 megaohm 
R2. 1000 ohm 
R3. 1000 ohm 
R4. 0,5 megaohm 
R5. 160 ohm 1 watt 
R6. 0,5 megaohm potenzio¬ 
metro 

R7. 0,2 megaohm 
R8, 0,2 megaohm 
R9. 10.000 ohm 1 Watt 
RIO. 1200 ohm 2 Watt 

CONDENSATORI; 

CI. 0,1 mF. a carta 

I prezzi del materiale sono 


1. — Componenti dell'interfono. 

C2. 32 mF. elettrolitico 
C3. 10 mF. elettr. catodico 
C4. 10 mF. elettr. catodico 
C5 10000 pF. a carta 
C6 10000 pF. a carta 
C7 5000 pF. a carta 
C8 25 mF. elettr. catodico 
C9 32 mF. elettrolitico 
CIO 32 mF, elettrolitico 
C11 10000 pF. a carta 
C12 8 mF. elettrolitico 

VARIE: 


TI trasformatore d'uscite 
con impedenza primaria di 
5000 ohm L. 400 
T2 uguale a TI 
T3 trasformatore di alimen¬ 
tazione da 40-50 Watt Lire 
1100 

VALVOLE: 

1. 12AU7 L. 1440 
1. 6AQ5 L. 1050 

1 Relay Ducati da L. 3500 
a L. 4500. 

2 altoparlanti magnetici da 
100 mm. di diametro L, 1250 
cadauno. 


RSl raddrizzatore al selenio 
220 V. 75 mA. L. 900 

stati forniti dalla Difrla Forniture Radioelettriche C.P. 29 - Imola. 





















































SCHEMA PRATICO 

L’intero complesso verrà si- 
stemg-to su di un telaio metal¬ 
lico; il telaio, i trasformatori, ed 
ngni altro componente si trova¬ 
no facilmente in commercio, per 
cui, in questo campo, nessuna 
rfiifficoltà verrà ad intralciare la 


realizzazione. Inoltre, la chia¬ 
rezza dello schema pratico (fig. 
6) renderà facile questa realiz¬ 
zazione anche a coloro che di 
montaggi elettronici non hanno 
grande esperienza. Collegare il 
relay è cosa altrettanto semplice 
in quanto ^sso va installato in 
un comun eccolo octal. 


In sostituzione del relay Du¬ 
cati da noi utilizzato, tipo ES 
7212.212 (L. 4500) può essere ri¬ 
chiesto sprovvisto di zoccolo il 
cui prezzo è inferiore tipo ES 
7212.112 L. 3500. Si potrà usare 
anche il relay Geloso N 2301/12, 
questo ultimo relay costa molto 
meno (L. 1000) del primo, ma è 
anche molto inferiore ad esso 
come costruzione meccanica, che 
come sicurezza dei contatti, 

I relay Geloso, però, non so¬ 
no provvisti di zoccolo, per cui, 
si dovrà apportare qualche mo¬ 
difica al complesso, a seconda 
della disposizione da dare al 
relay. 

Durante il montaggio, è ne¬ 
cessario ricordare che la valvo¬ 
la 12AT7 va ricoperta con un 
apposito schermo metallico ; 
inoltre, se Tamplificatore doves¬ 
se fare un ronzio, è necessario 
ruotare la posizione di uno dei 
trasformatori TI o T2 sullo 
chassis. 

Facciamo notare che i secon¬ 
dari dei trasformatori Tl e T2 



alti 

alT2 



(§) ® ® (S) 


IFig. 2. — Il relay Ducati utilizzato nello schema, e provvisto 
zoccolo octal (tipo ES7212.212). Nella figura: come vengono 
collegati ad esso i fili che provengono dall'amplificatore. Si 
^uò richiedere lo stesso relay sprovvisto di zoccolo (tipo ES 
7212.112) il cui prezzo si aggira sulle L. 3500. 



^^ig. 3. — Schema da seguire per un impianto a due posti con chiamata reciproca. Sì rammenti 
tche lo schermo del cavo schermato viene utilizzato per la presa di MASSA e precisamente per 


il morsetto E. 



COMMUTAIOHL 
GELOSO N*200> 


^ig. 4. — Con questo schema si ha la possibilità di collegarsì con ben 11 posti. S'intende che 
in questo caso solo il posto principale ha la possibilità di chiamare i posti secondari. 
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vanno collegati al contatti cen¬ 
trali del relay; i fili di colle¬ 
gamento dovranno essere scher¬ 
mati. 

Può presentarsi la necessità 
di dover cambiare il timbro di 
voce; questo si può ottenere in¬ 
serendo, tra la placca 1 della 
valvola 12AT7 e la massa, un 



condensatore di capacità com¬ 
presa tra i 1000 e i 3000 pP. 

Anche i fili, che, partendo 
dai morsetti A e B del relay, 
vanno a collegarsi ai diversi al¬ 
toparlanti, dovranno essere 
schermati; potrà servire filo sot. 
to piombo, oppure, con calza 
metallica, del tipo cioè usato nei 


ricevitori radio. Servendosi di 
cavo sottopiombo per impianti 
luci, entro il quale vi sono due 
fili, uno potrà servire come filo 
C o D, faltro, per il collega¬ 
mento con l’altoparlante. 

Il piombo che funge da scher¬ 
mo ai fili, viene utilizzato come 
(continaa alla pag- seguente) 



Fio 5 — Quando si desidera disporre di diversi numeri di posti con la possibilità di chiamata 
reciproco tra ognuno di essi ed il principale occorre seguire V impianto presentato in figura. 



VOLUME 


ZOCCOLO 

RELAY 


BASETTA 
_ ISOLANTE 


CAMBIO TENSIONE 


Fig 6 — Schema pratico deir amplificatore per interfono. 
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CAMPAeNOlA- 

DOZER 

Il piccolo bulldozer che ve¬ 
diamo qui rappresentato, utiliz¬ 
zando i pregi di manovrabilità, 
potenza ed elasticità riscontra¬ 
bili in vetture del tipo Jeep o 
CampagnolarFiat, rende possi¬ 
bile la realizzazione di lavori di 
sterro di media entità e, quando 
i candidi fiocchi tenteranno di 
prendere stabile dimora nei no- 



Fig. 1 


stri cortili e giardini, ci per¬ 
metterà di tener sgombre le vie 
di comunicazione. 

Accertato che, per tali lavo¬ 
ri di sterro o rimozione in ge¬ 
nere, è utile, se non necessa¬ 
rio, essere dotati di veicoli di 
dimensioni ridotte, veloci e at- 


i 

ti alla manovra su' terreno ir¬ 
regolare, potremo pensare di 
dotare, sia la Jeep che la Cam¬ 
pagnola, del telaio porta-scudo 
di cui a figura. 

Per il dimensionamento del 
telaio attenersi alle quotazioni 
del disegno, rilevato che risul¬ 
ta possibile la sua adattabilità 
ai tipi di vetture che abbiamo 
già preso in considerazione. 

Il comando per Tabbassamen- 
to e il richiamo dello scudo, 
si effettua a mano per mezzo 
di un complesso « vite senza fi¬ 
ne-ruota elicoidale e manovel- 
la-mano », agente su verricello. 
L'albero comando vite s. f.. 


è provvisto di giunto cardanico 
al fine di evitare che scosse o 
urti improvvisi debbano influire 
sul suo comportamento. 

Il verricello è montato su 
armatura fissata a due ferri 
profilati a U uniti a mezzo sal¬ 
datura nel senso della lunghez¬ 
za, in maniera che ne risulti 
un complesso robusto e dure¬ 
vole. 

L'unione dello scudo al te¬ 
laio si otterrà a mezzo salda¬ 
tura e il complesso risultante 
farà corpo con la vettura me¬ 
diante unione a mezzo perno 
sostenuto da orecchie in ac¬ 
ciaio saldate alla carrozzeria 
della vettura. 



INTERFONO PER UFFICIO p.,. prece,e»U, 


presa di massa, collegandolo al 
filo E, che proviene dal telaio 
deU'amplificatore. 

L'amplificatore per entrare 
immediatamente in funzione de¬ 
ve avere i filamenti delle val¬ 
vole 12AT7 e 6AQ5 sempre ac¬ 
cesi; soltanto quando si ruote¬ 
rà l'interruttore di funziona¬ 
mento, la corrente anodica pren¬ 
derà a circolare nel circuito. 


permettendo il collegamento tra 
un posto e l'altro. 

Solo in questo modo si potrà 
avere un rapido funzionamento 
del complesso, dando la possibi¬ 
lità di ifitraprendere immedia¬ 
tamente la comunicazione ; di¬ 
versamente, se ogni volta che 
si dovesse effettuare una co¬ 
municazione, fosse necessario 
aspettare che i filamenti delle 


valvole si scaldassero, sarebbe 
necessario attendere diversi se¬ 
condi, e uno dei vantaggi più 
grandi dell'interfono verrebbe a 
mancare. Il consumo dell'appa¬ 
recchio, quando i soli filamenti 
sono accesi, è pressocchè insi¬ 
gnificante e non è tale da non 
essere compensato dal vantaggio 
della maggiore rapidità. 
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PREPARATEVI 

i vostri inchiostri 



E' nostro intendimento, con la presente trat¬ 
tazione, darvi la possibilità di preparare perso^ 
nalmente, con modica spesa, ì vostri inchiostri. 

Tenuto conto però della vastità dell'argomen¬ 
to, tale trattazione formerà oggetto di due arti¬ 
coli: per cui vi rimandiamo ad un prossimo nu¬ 
mera nel caso che il presente non abbia a con¬ 
templare l! tipo di inchiostro che vi interes^. 

prenderemo in considerazione tutti gli inchio¬ 
stri da scrivere, da quelli comuni agli indelebili, 
dai copiativi ai simpatici. 

I requisiti richiesti agli inchiostri possono così 
riassumersi : 

1‘^) Scorrevolezza, senza peraltro presentare ec¬ 
cessiva colatura ; 

2’) Colorazione idonea; 

3*^) Asciugamento rapido; 

4;) Inalterabilità alla luce e airaria nel tempo; 
5"* ) Assenza di depositi nei recipienti destinati 
a riceverlo, anche dopo lunghi periodi di 
riposo in temperature basse; 

6 ) Non dar lupgo a formazione di muffe a con¬ 
tatto coiraria ; 

7*^) Non intaccare la carta su cui si deposita 
nel corso deiroperazione di scrittura; non 
intaccare i pennini e non lasciare incrosta¬ 
zioni sugli stessi ; 

ACQUA. 

Componente dominante nella preparazione de¬ 
gli inchiostri è Tacqua, che deve risijondere a 
particolari esigenze al fine dì assicuiare rotttina 
uuahtà del prodotto risultante, l.e caratteristiche 
che riglenistica moderna stabilisce per decretare 
la potabilità deiracqua non sono suffìcienti ga- 
garanzie e buone acque di pozzo o di sorgente 


possono non risultare idonee alla fabbricazione 
di inchiostri. 

Mentre infatti il titolo richiesto per un acqua 
potabile richiede l'assenza di germi patogeni e 
altre sostanze detemdnanti contaminazione. Tac- 
qua che necessita al caso nostro può contenere 
tal! microrganismi; per contro, se Tacqua è di¬ 
chiarata potabile pur contenendo, in quantità 
più o meno considerevoli, sali di ferro, dì man¬ 
ganese, di calcio e magnesio, la presenza di tali 
sostanze rende Inacqua inadatta alla preparazione 
di inchiostri. 

I componenti del ferro e del manganese modi¬ 
ficano la tinta di non poche sostanze coloranti, 
per lo più offuscandola; i sali di calcio e di ma¬ 
gnesio danno luogo alla precipitazione del tan¬ 
nino 0 di altri coloranti, provocando in tal modo 
la perdita di prodotti utili. 

Come noto, le acque naturali, scorrenti alla 
superficie della terra o in canali interni a strati 
rocciosi, denunciano la presenza di sali minerali, 
fra ì quali possiamo appunto notare quelli di cah 
ciò e di magnesio e la loro proporzione è quanto 
inai variabile. 

Usasi chiamare « dolce si im’acqua rontenente 
mìnima quantità di detti sali; quantità che, in 
generale, non supera ì gr. 0,04 dì sMi per litro, 
classificati come carbonato di calcio, nel caso 
di presenza di quantità superiori, l'acqua viene 
definita «dura» 0 «cruda». E' evidente, per 
quanto detto più sopra, che un'iuiqua « dura » 
non è consigliabile per la preparazione di in¬ 
chiostri. . . 

In natura le acque « dure » sono assai più fre¬ 
quenti delle « dolci ». per cui, trovandoci nella 
necessità di usarle, dovremo provvedere al loro 


Come crearsi un avvenir^ 

Seguite il Corso di Redio - Elettronica-Televisione 
al vostro domicilio con spesa rateale senza impegno 

_ Eseguirete esperienze pratiehe, montaggi eoe. 

con il materiale donato dall’ Istituto con le lesioni. 
Corsi speciali accelerati in pochi mesi a richiesta. 

Richiedete subito il Programma gratuito a ; 

ISTITUTO TECNICO EUREKA - Roma, Via Flaminia. 215 S P 
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4( raddolcimento » (così dicesi in linguaggio te¬ 
cnico), vale a dire, assoggettarle a trattamenti 
che ne abbassino la durezza portandola a va¬ 
lori di minima entità. Sì dovrà cioè allontanare 
la maggior parte dei sali di calcio e magnesio in 
esse discìolti. 

Numerosi i procedimenti impiegati neH’indu- 
stria; ma per quantità limitate, come nel nostro 
caso, si può procedere nel seguente modo: 

All'acqua si aggiunga una pìccola quantità di 
carbonato sodico che le comunicherà debole rea¬ 
zione alcalina (una cartina di tornasole rossa 
dovrà diventare bleu; trascorso un periodo di 
riposo di circa 24 ore che permette il deposito 
dei carbonati di calcio e magnesio generati, si 
decanti o sifoni l'acqua limpida. Nel caso che la 
sua alcalinità riuscisse dannosa, provvederemo 
ad acidificarla con la semplice aggiunta di ido¬ 
nea quantità di acido cloridrico, o solforico, o 
acetico (una cartina di tornasole Bleu, immersa 
nell'acqua acidificata, dovrà assiunere colorazione 
rossa). 

Chi di voi si trovasse nella possibilità di pro¬ 
curarsela, ricorra all'acqua distillata, ch^ se 
non può considerarsi pura dal punto di vista 
chimico, è senz'altro priva delie sostanze capaci 
di attentare alla riuscita della preparazione. Non 
disponendo di acqua distillata, potrete ricorrere 
all'acqua « piovana », usando la precauzione di 
raccoglierla dopo circa mezz'ora daU'inizio di 
caduta, cioè quando Tatmosfera risulterà libera 
dal pulviscolo e dal componenti azotati. 

INCHIOSTRI NERI FISSI, 


Vi diamo, qui di seguito, due ricette per la 
fabbricazione di inchiostri neri fissi, oggi mag¬ 
giormente in uso: 


!•) Tannino air80% 
Solfato ferroso 
Acido acetico al 60% 
Acido solforico 
Colorante bleu 
Acqua . . , . 

2*) Tannino 
Acido gallico 
Solfato ferroso 
Acido acetico al 60% 
Colorante bleu 
Acqua 


gr. 

» 

» 

» 

» 

litri 

gr. 

)) 


» 

litri 


285 

220 

300 

20 

30 

10 

no 

80 

270 

210 

15 

10 


L'inchiostro ottenuto colla e 2* ricetta verrà 
lasciato maturare per qualche tempo aJ riparo 
dell'aria e quindi conservato In recipienti chiusi 
e mantenuti colmi. 

INCHIOSTRI PER PENNE STILOGRAFICHE 


Gli inchiostri usati nelle comuni penne a ser¬ 
batoio, o stilografiche, debbono presentare qua¬ 
lità di scorrevolezza superiore, essere privi di par¬ 
ticelle solide in sospensione e nella impossibilità 
dì dare origine a depositi incrostanti sia il ser¬ 
batoio di gomma, sia il cannello d'afflusso al 
pennino; tutto ciò in aggiunta alle caratteristi¬ 
che particolari dei buoni inchiostri comuni. Oc¬ 
correrà usare la precauzione di sottoporre l'in¬ 
chiostro preparato ad una « maturazione prolun¬ 
gata », nel corso della quale si procederà a diver¬ 
se filtrazioni. Solo operando in tale maniera. 


sarà possibile ottenere im prodotto veramente 
superiore. 

Ottimi sono gli inchiostri preparati coll'ausi¬ 
lio di acido gallico, come, ad esempio, i due tipi 
risultanti dalle seguenti ricette: 


!■) Acido gallico . 

gr. 

100 

Solfato ferroso. 

» 

150 

Acido acetico glaciale 

i> 

10 

Bleu solubile. 

» 

35 

Acqua . 

litri 

10 

2“) Acido gallico . 

gr. 

100 

Solfato ferroso. 

» 

150 

Acido tartarico. 


10 

Bleu solubile. 

» 

35 

Acqua . 

litri 

10 
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V^poco 



IKGOMBUANTE 




Il visore, dettagliatamente 
illustrato nel prosieguo dell'ar- 
tioolo, vi consentirà la proie¬ 
zione di diapositive da -il ^ 36 
e, modificando il portanegativi 
con rappficaaione ai lati di due 
bobine e di una manovella, la 
proiezione di pellicole a passo 
ridotto. 

Infatti la proiezione può es¬ 
sere verticale e orizzontale su 
schermo rettangolare di cm. 
18x15. Tale schermo, consisten¬ 
te in una lastra di vetro smeri¬ 
gliato, viene collocato all'inter¬ 
no del coperchio del visore, che 
si presenterà ai nostri occhi 
poco più ingombrante di una 
vallgietta (fìg. 1). n visore chiu¬ 
so, infatti, ha le dimensioni di 
cm. 20x30x12, in maniera da 
poter essere sistemato airinter- 
no di una piccola valigia, com¬ 
pleto di relativo corredo (diar 
positive o pellicole ). 

Dal rilievo delle dimensioni, 
è facile arguire come tale vi¬ 
sore potrà essere apprezzato e 
adottato da chi commercia in 
diapositive, tenendo pure conto 
della possibilità di sistemazio¬ 


ne, airintemo dello stesso cor¬ 
po del visore e a mezzo di due 
piccoli reparti, di un centinaio 
di diapositive normali. 

Per il funzionamento airin- 
terno di un locale illuminato a 
giorno, la potenza della lam¬ 
pada è stata portata a 100 
Watt; il che, in relazione alle 
ridotte dimensioni dello scher¬ 
mo, consente una lUDuLnosltà 
più che succiente e riramagine 
che appare sullo schermo stes¬ 
so è caratterizzata da assoluta 
fedeltà. 

Gli organi principali del no¬ 
stro visore sono quelli che com¬ 
pongono un comune proiettore. 
Nella parte inferiore della casr 
setta (fig. 2) è sistemata la lam¬ 
pada puntiforme (part. 6), su¬ 
periormente protetta da scher¬ 
mo metallico (part. 8) (fig. 2 
e 4); posteriormente alla lam¬ 
pada lo specchio parabolico che 
dirige la luce verso im com¬ 
plesso di due lenti piano-con¬ 
vesse funzionante da conden¬ 
satore (part. 7); la luce attra¬ 
versa la diapositiva, sostenuta 
da apposito supporto (part. 10) 




Fig. 1. 


e si convoglia Tobiettìvo (part¬ 
ii) che trasmette l’immagine 
allo specchio (part. 12), il qua^ 
le, inclinato, la ritrasmetterà 
alla lastra di vetro smerigliato 
o schermo (part. 5). 

Si può comprendere facil¬ 
mente che, necessitando 11 no¬ 
stro visore di posizione stabile, 
utile per la proiezione sullo 
schermo inclinato a 45^, tutti 
gli organi componenti dovraii- 
no risultare solidamente assi¬ 
curati e che il solo punto de¬ 
licato della messa a punto con¬ 
siste nella determinazione esat¬ 
ta della distanza intercorrente 
fra obiettivo e specchio e loro 
inclinazione relativa. 

Tale distanza potrà essere 
determinata sperimentalmente 
prima di accingersi alla costru¬ 
zione del complesso (fig. 3). 

SCELTA DEGLI ELEMENTI 
OTTICI 

Al fine di ottenere una proie¬ 
zione pèrfettà, necessita sce¬ 
gliere accuratamente i due prin¬ 
cipali elementi ottici: il con¬ 
densatore, formato da due len¬ 
ti di tipo piano-convesse e To- 
biettivo. 

Le lenti del condensatore 
non dovranno avere un diame¬ 
tro Inferiore ai mm. 50, in ma¬ 
niera tale da riuscire a coprire 
la parte utile della diapositiva. 

Per quanto si riferisce al- 
Vobiettivo, esso non consterà di 
diaframma e otturatore, ma sar 
rà bastante utilizzare due lenti, 
facilmente rintracciabili in com¬ 
mercio sia montate che smon¬ 
tate, il che ne ridurrà conside¬ 
revolmente il costo. 

Per la sorgente luminosa si 
utilizzerà, come detto più sopra, 
una lampada puntiforme tipo 
proiezione, della potenza di 100 
Watt. 

Per racquisto dello specchio 
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parabolico, delle due lenti per 
il condensatore e delle due 
smontate per Tobiettivo, ci si 
potrà rivolgere alla Ditta Croce 
di Milano - via Raffaello San¬ 
zio, 6; mentre per la lampada 
puntiforme -da 100 Watt, alla 
Ditta Forniture Radio-elettri¬ 
che di Imola - Casella Posta¬ 
le 29. 

COSTRUZIONE 
DELLA CASSETTA 

Considerate le modeste di¬ 
mensioni, la cassetta potrà es¬ 
sere indifferentemente costruita 
in legno o in metallo (fìg. 1). 
Se preferirete la costruzione in 
legno, vi munirete di due pan¬ 
nelli di legno compensato delle 
dimensioni di mm. 300 x 200 x 3 
costituenti il fondo e il coperchio. 



Dovendo risultare l’altezza to¬ 
tale della cassetta di cm. 11,5, i 
fianchi dei complessi coperchio 
e fondo dovranno rispettiva¬ 
mente risultare di altezza di 
cm. 3,5 e cm. 8. I lati saranno 
ricavati da tavole di legno del¬ 
lo spessore di cm. 1. Il mon¬ 
taggio del coperchio sul fondo 
si effettuerà a semi-telai ulti¬ 
mati a mezzo di cerniera, al 
fine di facilitare la sistemazio¬ 
ne degli elementi ottici. 

Completeremo la cassetta di 
fondo disponendo i necessari 
tramezzi, con inizio dal tramez¬ 
zo indicato a fig. 2 - part. 9 
che, oltre a delimitare il vano 
dove locare la lampade, servirà, 
da supporto al condensatore. 
Per r esatta sistemazione dei 
complessi condensatore e obiet¬ 
tivo, necessita determinare gli 
assi di proiezione e il relativo 


impianto su detti assi dei dif¬ 
ferenti elementi ottici. Dall'e¬ 
same delle figure 2 e 3 è dato 
notare che tali elementi (partt. 



7-10-11) non risultano alli¬ 
neati secondo Torizzontale, ben¬ 
sì secondo un asse inclinato 
con massima elevazione in di¬ 
rezione dello specchio. Balza da 
ciò evidente che i relativi tra¬ 
mezzi di sostegno del conden¬ 
satore, della diapositiva e del- 
r obiettivo dovranno risultare 
normali all'asse ottico determi¬ 
nato. Per l'aggancio deU'obiet- 
tivo al supporto vi servirete di 
una fascetta in lamierino che 
serrerà lo stesso al part. 11 
(vedi fig. 5). Messo a punto 
l'obiettivo, eviterete di avvitare 
a fondo le viti, essendo consi¬ 
gliabile procedere a tale ope¬ 
razione solo a costruzione ulti¬ 
mata e ciò per evidenti fagiònl 
di sicurezza dell' allineamento 
effettivo dei complessi ottici. 

Il castelletto, o supporto' del¬ 
le diapositive, è azionato da una 
levetta solidale al castelletto 



stesso e fulcrata sul telaio della 
cassetta di fondo, allo scopo 
evidente del ricambio delle dia¬ 
positive medesime (fig, 6y. 


Passerete quindi alla messa 
in posa dei tramezzi che deli¬ 
mitano i cassetti per le dia¬ 
positive. 

Non ci resta ora che siste¬ 
mare lo specchio riflettente 
r immagine che proviene dal¬ 
l'obiettivo verso il vetro sme¬ 
rigliato funzionante da scher¬ 
mo. 

Per la determinazione esatta 
dell’inclinazione di detto spec¬ 
chio e della sua giusta messa 
in posizione, consigliamo il let¬ 
tore di tracciare, usando i dati 
pratici di montaggio, lo schema 
indicato a fig. 3. 

Lo specchio. Che sceglieremo, 
esente da difetti e dì ottima 
qualità, avente le dimensioni» 
di cm. 7x7, sarà posto in posi¬ 
zione tale da ricevere il fascio 



luminoso proveniente dall'obiet¬ 
tivo, tenuto dai due tramezzi 
formanti i cassetti porta-diapo¬ 
sitive e dovrà permettere la 
chiusura del coperchio pur tro¬ 
vandovi sistemazione. 

COSTRUZIONE 
DEL COPERCHIO 

Per la costruzione del coper¬ 
chio procederemo come prece¬ 
dentemente fatto per il fondo. 
Tenente presente che l'altezza 
del coperchio, come detto più 
sopra, dovrà risultare dì mm.35. 
Prima di procedere aU'unione 
del part. 3 coi fianchi (part. 4), 
eseguiremo su uno di essi una 
feritoia delle dimensioni di 
cm. 20 X 0,5, destinata aU'intro- 
duzione dello schermo e a suo 
eventuale ricambio. 

Sul part. 3 ricaveremo un’a¬ 
pertura delle dimensioni di cm. 
15 X15, l'asse orizzontale della 
quale disterà, dal *bordo infe¬ 
riore del coperchio, di cm. 15,5. 

Come schérmo potremo uti¬ 
lizzare un vetro smerigliato, di 
facile rintraccio presso un qua¬ 
lunque vetraio. Lo schermo ver- 
(continua alla pag. seguente) 
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Maschere^ per carnevale 


ed oggeiii di 

Usando carta straccia, vecchi 
giornali e riviste che troverete 
cfjtainente pien- di polvere in 
solaio, o che potete procurarvi 
con minima spesa dagli amici 
o dai rivenditori di giornali, po¬ 



trete realizzare una serie pra¬ 
ticamente illimitata di graziosi 
soprammobili, maschere e nin¬ 
noli di vario genere e di varie 
dimensioni. Le difficoltà co¬ 
struttive e finanziarie sono dav¬ 
vero irrisorie, mentre siamo 
certi che i risultati supereran¬ 
no la vostra aspettativa, se non 
vi fa difetto Timmaginazione e 
se avete solo un briciolo di estro 
creativo. 

PREPARAZIONE 
DELLA CARTAPESTA 

Procurati i vecchi giornali, 


rà sostenuto coU'ausilio di re¬ 
goli a gradino come indicato a 
figura. 

Dovendo il coperchio risul¬ 
tare, air atto della proiezione, 
inclinato di 45®, ci serviremo di 
un'asticciola di lunghezza ido¬ 
nea, incernierata alla cassetta 
di fondo, cHfe ci consentirà la 
giusta messa in posizione. 

Sia per Tinterno della car 
mera dove è locata la lampada, 
che per il coperchio, è neces¬ 
sario un rivestimento in lamie¬ 
rino. 


carta pesta 

metteteli a macerare in un re¬ 
cipiente pieno di acqua. Lascia¬ 
te i giornali nell’acqua per due 
giorni circa, rimestandoli di 
di sovente con un pezzo di le¬ 
gno o con le vostre mani. Tra¬ 
scorso il periodo di macerazio¬ 
ne, dei giornali non sarà rima¬ 
sta che una poltiglia grigiastra 
più o meno diluita. Rovesciate 
la poltiglia così ottenuta in un 
colapaste dai buchi non troppo 
grandi e fate gocciolare tutta 
l’acqua, senza però comprimere 
eccessivamente. Rovesciate que¬ 
sta carta macerata su una ta¬ 
vola di legno e, aggiungendovi 
della farina di grano, comincia¬ 
te a lavorarla nello stesso mo¬ 
do che le nostre donne fanno 
la pasta. Naturalmente la quan¬ 
tità di farina dipenderà dalla 
quantità di carta macerata che 
avrete fatto. Otterrete così una 
pasta che avrà la consistenza 
della platilina o cera da model¬ 
lare, e che potrete cominciare 
a lavorare immediatamente a 
secondo del vostro estro o fan 
tasia. 

RIFINITURA 
E VERNICIATURA 

Terminata la vostra opera 
creativa, lasciate in riposo fino 
a completa essiccazione, dopo 
di che potrete constatare che 
la cartapesta ha preso la con¬ 
sistenza del legno. 


Non bisogna inoltre dimenti¬ 
care di operare una serie di fori 
di aerazione, sia nella parte su¬ 
periore che nella parte inferio¬ 
re, allo scopo evidente di crea¬ 
re i presupposti di una circola¬ 
zione d’aria atta al raffredda¬ 
mento delle pareti. Si tenga 
presente però che la luce non 
dovrà fuoriuscire dai fori prar 
ticati, per cui sarà necessario 
predisporre schermi consistenti 
in dischetti di lamierino fissati 
ad una distanza dai fori di cir¬ 
ca mm. 2. 



Con carta vetrata rifinite 
con cura, fino ad ottenere una. 
superficie perfettamente leviga¬ 
ta. Passate quindi un leggero^ 
strato di olio di lino e lascia¬ 



te asciugare. Quando l’olio sa¬ 
rà essiccato, potrete cominciare 
a dipingere con colori ad olio, 
o con smalti, dando la prefe¬ 
renza ai colori vivaci. 

Vi possiamo assicurare che 
con questo metodo si possono 
realizzare piccoli soprammobili 
e maschere grottesche con ri¬ 
sultati veramente ottimi. 

GAFFAELLI RAFFAELLO 



UN VISORE POCO INGOMBRANTE 

{continuar, dalla pag. precedente) 
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E^. infine SELEZIONE PRATICA 



•^SELEZIONE PRATICA,, 

E' un volume che vi entusiasmerà 
perchè è stato preparato per Voi da 
eminenti tecnici. 

• 

Potrete ricevere « SELEZIONE PRA¬ 
TICA» ai prezzo di L. 300 servendovi 
delTapposito modulo di CCP 8/22934. 
Sconsigliamo i Lettori a richiederlo in 
CONTRASSEGNO poiché, colTentrata in 
vigore delle nuove tariffe postali, la 
spesa è considerevolmente aumentata. 


11 supplemento che attendevate 

Ecco un breve riassunte tisi nrincineii articoli 
che troverete in Selezione Pratica 

QUALCOSA DI PIU’ DI UN RADIÒ-TELEFONO POR¬ 
TATILE. 

Un radio-telefono che vi permetterà di ascoltare anche 
i programmi radio. 

UN EFFICIENTE FRIGORIFERO A MODICO PREZZO. 

Con 14.000 Lire potrete costruirvi un ottimo frigo. 
PRESTIDIGITAZIONE. 

Giuochi di prestigio ed esperienze dilettevoli. 

SUPER G 103 SP. 

Una supereterodina economica a 5 valvole. 

GELATINA REALE -- FONTE Di GUADAGNO PER 
GLI APICOLTORI. 

Sistema per il prelevamente della Gelatina Reale dagli 
alveari. 

LA RICEZIONE TV IN ZONE D’OMBRA. 

Metodo per la ricezione del segnale TV in zone poste 
dietro ostacoli. 


TELEFOTOGRAFIE CON UN BINOCOLO. 

Senza - telemetri, ma con la semplice applicazione di 
un binocolo, vi sarà dato di ritrarre ottime istantanee. 


.e tantissimi altri artìcoli che interesseranno in¬ 
dubbiamente ogni categoria di Lettori. 

Schizzi, disegni, schemi e fotografie illustrano e corre¬ 
dano in modo completo ogni argomento trattato. 


«VEGA» MODELLINO AD ELASTICO. 

Un modellino economico che vi soddisferà. 


IL PIU’ SEMPLICE DEI RICEVITORI. 

Un apparecchio che tutti sono in grado di costruire. 
AVVISATORE A LUCI LAMPEGGIANTI. 

Semplice impianto per la vostra auto. 
AMPLIFICATORE A TRANSISTORI PER DEBOLI DI 
UDITO. 

Semplice ed economica realizzazione che riuscirà gra¬ 
dita a quanti sono affetti da sordità. 

CIRCUITI STAMPATI. 

Raccolta dei Circuiti Stampati fabbricati in Italia, che 
consentirà ai lettori la costruzione di ricevitori super¬ 
compatti. 

SALDATRICE ELETTRICA A PUNTI. 

Complesso utilissimo ad ogni arrangista. 
IDROMODELLO «GULLIVER». 

Un aeromodello per le vostre vacanze. 

MUSICOMANI ! COSTRUITEVI UN ORGANO ELET¬ 
TRONICO. 

Con tale strumento potrete dat sfogo alla vostra pas¬ 
sione per la musica. 

LA PULCE D'ACQUA. 

Un piccolo kayak che vi permetterà di scorazzare su 
corsi d* acqua e in palude. 

CON 2 TRANSISTORI E UN DIODO DI GERMANIO 
UN RICEVITORE IN ALTOPARLANTE. 

Possibilità di costruzione di un ricevitore per la Mo¬ 
dulazione di Frequenza con particolari premontati dalla 
Geloso. 
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Può essere utile al dilettante saper determinare 
il grado di purezza dei metalli preziosi, quali 
Toro e l’argento in modo da poter valutare il 
valore immediato di qualsiasi oggetto, all'atto del¬ 
l’acquisto o della vendita. 

Sappiamo che questa valutazione può venire af¬ 
fidata ad eventuali rivenditori o acquirenti, ma 
è anche risaputo che essa può venir falsata dal 
diretto interesse di dette persone nell’eventuale 
compravendita. 

Ed è perciò evidente che, in simili casi, il 
riuscire a stabilire personalmente il grado di pu- 




Fig. 1. - Per ottenere l'acqua regia, si mesco^ 
lino tre parti di acido cloridrico e una di 
acido nìtrico. 


rezza del gioiello in nostro possesso, ci sarà d’a¬ 
iuto per evitare la solita « bidonata ». 

I metodi più indicati alla portata del dilet¬ 
tante possono essere classificati in : 

1) metodo per confronto con metalli della 
stessa natura a mezzo reagenti; 

2) metodo del peso specifico. 

METODO PER CONFRONTO 

E’ risaputo che il grado di purezza (titolo) del 
metallo in oggetto si misura in karati, la cui 
indicazione è però oggi sostituita da quella in 
millesimi di grammo. 

L’indicazione 18 Kr. (karati) significa che ci 
sono 18 parti d’oro su 24; e così il marchio di 
750/""*^ che si può trovare sugli oggetti d’oro 
vuol indicare che su 1000 grammi sono presenti 
750 gr. d’oro puro, il che equivale alla vecchia 
misura di 18 Kr. 12 Kr. -- 12 parti d’oro puro 
su 24; per cui, dato che 1 millesimo equivale 
ad 1 parte d’oro puro su 1000 (come si vede dal- 
esempio precedente), per esprimere in millesimi 
l’indicazione 12 Kr. (50% d’oro), avremo l’indi¬ 
cazione 500/''''®. 

Si arguisce dunque dalla dimostrazione che 
più numero dei carati o dei millesimi è basso, 
più l’oro risulta impuro e viceversa. 

Se dovrete esaminare un oggetto d’oro, oc¬ 
corre servirsi della cosiddetta « pietra di para¬ 
gone » che altro non è praticamente che una 
pietra di basalto nero o ardesia (pietra di la¬ 
vagna). 

Procuratevi quindi la « pietra di paragone » 
ed un mazzetto di lamine d’oro a diverso titolo 
di purezza (300/'"'®, 400/"®®, 500/®®®,600/®®®, 750/®®® 
900/®®®, 1000/®®"), che potrete trovare facilmente 
presso i fornitori per oreficeria, o anche presso 
Legatorie qualificate. 

Sulla superficie della « pietra di paragone » 
soffregherete l’oggetto da esaminare (fig. 2), in 
maniera tale che lo stesso lasci una traccia d’oro 
sulla superficie (traccia che cercherete di otte¬ 
nere rettilinea); ai fianchi di tale traccia ne 
eseguirete altre con ognuna delle lamine d oro 
acquistate all’uopo. Toccate ogni traccia con una 
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goccia di acido nitrico, indi con una goccia di 
acqua regia (che si prepara facilmente versando 
in una provetta tre parti in volume di acido 
cloridrico e una di acido nitrico fig. 1 ), da non con¬ 
fondere con Tacqua ragia (essenza di trementina). 

A questo punto ci permettiamo una digressio¬ 
ne. Gli acidi testé ricordati risultano fortemente 
corrosivi, per cui si raccomanda la massima pru¬ 
denza neirusarli. Che non vi capiti di lasciarne 
cadere, sia pure una sola goccia, sui pantaloni 
perchè potreste salutarli per sempre. Nel caso che’ 
la jella vi perseguiti e che vi rovesciate sugli 
abiti detti acidi, altro non vi resta che sollecita¬ 
mente lavare la parte colpita con abbondante 
acqua pura, cercando di neutralizzare l’acido con 
soluzione di bicarbonato di soda o ammoniaca 
liquida. 

L’acqua regia dovrà essere preparata poco pri¬ 
ma dell’uso, perchè in breve tempo perde la 
propria efficacia. Essa agirà sulle traccie d’oro 
lasciate sulla pietra di paragone dalla lamina cam¬ 
pione e dall’oggetto in esame, generando bolle 
d’aria e conferendo alle traccie colorazioni spe¬ 
cifiche, 

E logicamente si comprenderà che, confrontan¬ 
do il colore e l’aspetto della traccia lasciata dal¬ 
l’oggetto dell’oro in esame con quelle lasciate 
dalla lamina campione, se ne troverà una di 
quest’ultime che sarà uguale a quella dell’oggetto, 
e che quindi starà ad indicare che l'oggetto ha un 
titolo identico a quello della lamina.. Evidente¬ 
mente se tale somiglianza di comportamento non 
avesse a verificarsi, si cercherà quella che più 
si avvicina all’oggetto. Al termine di ogni ope¬ 
razione occorre lavare abbondantemente con acqua 
la pietra di paragone in modo da togliere le 
traccie di acqua regia, poiché diversamente le 
altre analisi potranno risultare falsate. 



Ricordiamo che le lamine d’oro giallo non si 
prestano per saggiare oggetti d’oro verde o d’oro 
bianco; l’esame darà risultati pratici se sarà 
eseguito con lamine d’oro dello stesso colore del¬ 
l’oggetto. 

Prima di iniziare operazioni d’esame, usate la 
precauzione di assicurarvi che gli oggetti siano 
veramente d’oro massiccio e non placcati, poiché 
si comprenderà che si rischia di perdere tempo 
prezioso senza approdare a nulla di fatto. Per 
stabilire se un oggetto è d’oro massiccio o plac¬ 
cato, basterà usare il mezzo della raschiatura. Li¬ 
mate perciò leggermente la superficie dell’oggetto 
ed assicuratevi che il metallo conservi la medesi¬ 
ma natura superficiale anche in profondità. Se 
visivamente non fossimo ancora in grado di giu¬ 
dicarne con sicurezza la natura, potremo toccare 
il residuo di limatura con una goccia di acido 
nitrico. Se il residuo reagirà in maniera vivace, 
arguiremo che il materiale aU’interno è di natura 
vile : se la reazione si presenterà alquanto debole, 
saremo in presenza di oro a titolo molto basso; 
se infine non si avrà reazione, potremo senz'altro 
asserire di essere alla presenza di oro puro o, 
quanto meno di oro ad altissimo titolo, 

Diversamente, quando non sarà possibile ra¬ 
schiare l’oggetto per non rovinarlo, occorre pro¬ 
cedere con il sisema del PESO SPECIFICO, che ci 
saprà dire con esattezza la natura del materiale. 

RICERCA DEL PESO SPECIFICO 

E risaputo che ogni metallo ha un proprio 
peso, specifico, determinato U quale, potremo con 
sicurezza matematica stabiUie se siamo in pie- 
sema di oggetti in oro, argento, platino, ferro od 
ottone. Nella tabella riportata sono indicati i 
pesi specifici del metalli e delle leghe più co 
muni. Detta tabella vi servirà per il raffronto 



^*9' 2. - Per la determinazione del peso specifico di un metallo si eseguiranno le pesate in 
aria e in acqua. Per questa seconda pesata, useremo Paccorgimento indicato in figura, cioè ci 
serviremo dell" ausilio di un supporto atto a sostenere il recipiente delTacqua isolandolo dal 

piatto della bilancia. 
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dei valori ottenuti mettendo in pratica il sist^nw 
della peaatura per ottenere il peso specmco. li 
procedimeno è molto semplice in ctuanto occom 
efiettuare due pesate dell’oggetto, una m aria 
Cd una in acqua (fig. 21. quindi dividere 
il valore della prima pesata per il valore della 
seconda, ottenendo In tal modo U peso specillco 
dell’oggetto In esame. 

Come vedesi daUa £ig. 2. per pesare 1 oggetto 
in acqua occorre sistemare sulla base della bi¬ 
lancia imH, squadra in modo che possa sostenere 
un bicchiere pieno d’acqua. E* ovvio che il piatto 
deUa bilancia non dovrà toccare nel proprio nm 
vimento né la squadra, né il bicchiere, così di¬ 
casi per l’oggetto che dovrà rimanere immerso 
neU'acqua. Detenninato in tal modo il peso spfr 
ciflco confronteremo li valore ottenuto con 'luelh 
indicaU nella tabella, rendendoci cosi conto del¬ 
l'elemento del metallo in esame. Tale metodo può 
essere generalizzato a tutti i metalli e leghe. 
Crediamo opportuna una esemplificazione; 
Supponiamo di dover eseguire la prova, 
di un oggetto di ferro che pesato in aria risulta 
Kg. 1,926, mentre nella pesata in acqua si rag- 
giungono K. 0,244. 

Siccome sappiamo che; 

Pesata in aria 

PESO SPECIFICO = Pesata in acqua 

sostituendo i valori numerici avremo: 

Kg. 1,9265 ^ 

PESO SPECIFICO FERRO = ^g. 0,2469 ' ’ 

Confrontando tale risultato coi valori ripor¬ 
tati a tabella ci appare, senza tema di errori di 
classificazione, la natura del materiale preso in 
osarne neiresempio. 

TABELLA PESI SPECIFICI ELEMENTI SOLIDI 

ELEMENTO PESO SPECIFICO 

Alluminio fuso. 

Allumino battuto 
Argento puro . - • 

Argento per monete 


IDENTIFICAZIONE DELL'ARGENTO 

Come risaputo, l’argento è solubile nell’acido 
nitrico. 

Ora per effettuarne ritìentificazlone, avremo 
cura di aggiungere alla soluzione di acido nitnM 
un cristallo dì sale da cucina, oppure una goccia 
di acido cloridrico, per cui, venendo a contatto 
maeriale da sottoporre a esame, dovremo assi¬ 
stere al formarsi, ammesso che cl si trovi m pre¬ 
senza di argento, di un precipitato bìanc^tio 
molto simile al latte accagliato. Se esporrete fi 
precipitato alla luce per un certo periodo di 
di tempo, lo vedrete mutare 11 colore: da bian¬ 
castro a violetto o nero. 


2,67 

10,5 

10,- 10,4 


Acciaio inossidabile. 

7,8 

Ferro. 


22,4 
8,4 • 
19,33 
15,8 


Iridio ..* 

Nichel ., , . . . 

Oro puro (24 carati - 1000/1000) 

Oro 18 carati verde . , . - • 

Oro 18 carati giallo 

Oro 14 carati verde . , .. 

Oro 14 carati giallo . 

Ottone 
Palladio 
Piombo 
Platino 

Platino OO^c .. Iridio 10% 

Platino 80% - Palladio 20% 

Rame . 

Rodio .* 

Stagno . 

Zinco. 


9,5 


8,4 - 
11,40 

11.3 
21,45 

21.5 

18.3 
8,9 

12.5 
7.3 
7,14 


8,8 


PI CCOLI AMMUSICI 

ATTENZIONF.! Contagiri ouOTÌ c^que s^- 

io doppio, lobusti, acintiabilj bobinatr.ti. " 

lociià motori, «mtachilometrt, ecc-, ^votiti fseno di- 
felli, cedoojit p«r Uquidarione a U 900 {iBoeopotto. 

OCCASIONISSIMA! j^ietioi Ferrwilido Nu^. 
ner (uldawici. Stand! traiformatori, cedomi L. 300 i ^; 
foEramnio (listino L. 600); Sivndt «otk. 

Gli inttf essati chiedano listini tadioaccesson u 

• 

MATERIALE RADIODILETTANTISTICO «do op¬ 
pure cambio con materiale otttco-fotograf.co: Ingrandì- 

“"Ri?"Ìrr™"à: Intofilli Mario, Corso Torino 25-9 - 

Genova. 

L.A RADIO IN OGNI TASCA! SimpaiicissiiM »• 
vità^tadlofonicai la Radio 
inombrante d'un P..«1ietto di s.sat^. né 
di un fiacondno di ptoFumo, Voi^e * vm 
laKìiit DucRCTlcfl, pii® 1 ocorpti'fstB-. Gofi. CÈ ^ 

^idpnto di I- 3-100. Contrassegno l. 600 in pii. 

'■“^/vC’ordi^i 'e"”vegiia Cntidi Giancarlo. VU S. 
Marta, 2058 - VcoEria. ^ 

VFNDO al miglior offerente un tester analizzatore 
«ChinagUa» 5000 ohm-volt C C e CA., ® 
grafo da tavolo semi-nuovo, della ditta Artero 
^ Scrivere a; Mario Ponchietti, Castellamonte (Tonno). 

• 

VENDO ECL80, UY4] a L. 1400 - 450. 

Bicicletta da corsa, 5 velocita, 2 moltipliche, marni 
brio sportivo I- 16.000 trattabili. „ * rawpl 

Rivolgersi a; Peragnoli Alvaro, S. Donato - Castel- 

f ìorentino (Firenze). 

SI COSTRUISCONO tutti \ proB«tt radioelettrici 

pubblicaci su ponm 

Scrivere a: Fratelli Scarmnoz™, Via Galle rona 

Piccola. 15 . Grado (Goriiìa)* 

OCCASIONE! Vendo N. I Pellicoln B 
d,«:un.enmidt. de - I bevitori d! sno^e - ^ 

lirola 8 mro. mt. 130 film comico di . Charloti Pou 
cemali i* s mtglioie offerente, 

N B. * Le peUicole sono in ^lo. 

fcrivcrc m t^nnelia Luìbì. Vm. Melchiorre G.. 1 - 
Cflsiel S. Giovanni (Piacenza) ■ 

(Segue m caperti) 
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Cavallello ad altezza regolabile 




nelle due scanalature di guida 
dei montanti laterali a mo' di 
ghigliottina, è un rettangolo di 
legno compensato dello spessore 
di mm. 10. Nella parte supe¬ 
riore di codesto favolo fissere¬ 
mo, a mezzo di occhiello a vite, 
Testremità di una cordicella 
che, passando attraverso altro 
occhiello (o carrucola) fissato 
alla traversa superiore, arriva 
ad un tassello di aggancio si¬ 


delle necessità, r intelaiatura 
medesima. 

Una cassetta, per il riponi- 
mento di colori e pennelli, tro- 


vremo cura di eseguire fori di 
guida per le stesse, al fine di evi¬ 
tare il crearsi di fenditure nel 
lenno di testa. 


per Pittori 

Gli artisti del pennello po¬ 
tranno sempre sistemare ad al¬ 
tezza desiderata i loro dipinti 
con Tausilio del cavalletto di 
cui trattasi, cavalletto che si 
potrà costruire con modicità di 
spesa. 

La semplicità di costruzione 
appare evidente dai disegni il¬ 
lustrativi ed è perciò superfluo 
particolareggiare ; brevi cenni 
saranno più che bastanti a chi 
si accinge alla reai izzazione 
pratica. 

Il tavolo mobile, che scorre 


stemato, in posizione utile, sul 
montante destro delllntelaia- 
tura. 

Alla parte inferiore del tavo¬ 
lo mobile si unirà, a mezzo 
squadrette metalliche, la tavo¬ 
la d’appoggio del telaio della 
tela, o del cartone sopra cui 
l'artista poserà il colore. 

A mezzo di cerniera si unirà 
alla traversa superiore il piede 
d'appoggio, piede trattenuto da 
cordicella, o catenella fissata al 
telaio, ad evitare slittamenti 
deH’intelaiatura e che ci con¬ 
sentirà, regolando la lunghezza 
della cordicella di fermo, di in¬ 
clinare più o meno, a seconda 


vera sistemazione idonea verso 
il basso deirintelaiatura. 

I quattro angoli del telaio 
sono tenuti saldamente a mez¬ 
zo di due viti a legno a testa 
piana, passanti per fori pra¬ 
ticati sui montanti laterali e 
mordenti le estremità delle tra¬ 
verse come notasi in disegno. 

Quando procederemo all'unio¬ 
ne delle parti a mezzo viti, a¬ 
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GUADàGKO SlCUtOI 

Potete rendervi indipendenti ed essere più apprenati, 

in breve tempo e con modica spesa, seguendo il no¬ 
stro nuovo e facile corso di RADIOTECNICA per cor¬ 
rispondenza. 

Con il materiale che vi verrà inviato 

Grattiitamente 

dauà nostra Scuola, costruirete radio a 1-2-3^ valvole, ed una moderna Supereterodina a 
5 valvole (valvole comprese) e gli strumenti di laboratorio indispensabUi ad un radio ripa- 
ratore-montatore. 

TUTTO MATERIALfE RIMARRÀ VOSTRO! 

Richiedete subito l’interessante opuscolo: « Perchè studiare Radiotecnica » che vi sarà spe- 
dito gratuitamente. 

RADIO SCUOLA ITALIANA 

Via Pinelli, 12-8 - TORINO 605 



MODGlililiiXI 



ecco final¬ 
mente ciò 
che attende¬ 
vate! 

La RADIO 
SCUOLA h 
A 


rin s egna- 
mento per 
corrisp o n* 
denza con ì suoi corsi di Radiotacnica e Ta- 
lavisione, ha creato il primo ed unico wso 
per corrispondenza sui radio comandi fino 
ad ora esistente. 

Non tratterete più da incompetenti questa 
branca delicata del modelHsmoi 
Durante 11 Corso con il materiale inviato 
dalla Scuola monterete da voi stessi un 
perfetto apparato rice-trasmittente per mo* 
delll sia aerei che navali e che 

RIMARRA' DI VOSTRA PROPRIETÀ' 
Richiedeteci subito, specificando chiara¬ 
mente, Lintereasante opuscolo 

elL RAD lOCOMAN DO e 
che vi verrà inviato gratuitamente, 

RADIO SCUOLA ITALIANA 
Via PineUi, 12-8 TORINO 605 





si sta diffondendo in tutta Italia e richie¬ 
de ogni giorno tecnici specializzati. 

SIATE I PRIMI 

SARETE I PIU' FORTUNATI 

11 nostro Corso di Televisione per 

CORRISPONDENZA 

vi mette in grado di apprendere in sole 

12 lezioni tutte le nozioni necessarie ad 
un perfetto tele-radio-montatore. 

Richiedete oggi stesso l’opuscolo 

« LA TELEVISIONE > 

RADIO SCUOLA ITALIANA 
Via Pinelli. m TORINO 605 


64? 













































INDIO 


ANAL.I'TTIOO 195 


AUTO - MOTO - SCOOTERS 


Pedale per cambio luce .... 

Estrattore per togliere gli spinotti dal pi- 

44 

1-55 

stone . 

82 

2-55 

Un dispositivo di sicurezza per gli scooters 
Come si può aumentare la velocità in un 

119 

3-55 

motore a 4 tempi. 

157 

4-55 

Lubrificate i freni. 

Anche in Italia i pneumatici senza ca- 

159 

4-55 

mera d’ aria . 

165 

4-55 

Per registrare i freni a filo 

170 

4-55 

Spazzola a getto d’ acqua .... 

191 

4-55 

Radiatore pulito. 

193 

4-55 

Con la a Fiat 600 » la vera utilitaria . 

203 

5-55 

Portachiavi . 

208 

5-55 

Per la vostra macchina . 

210 

5-55 

La 600 la vedremo così .... 

211 

5-55 

Costruite una lampada portatile 

212 

5-55 

I lampeggiatori nella moto .... 

229 

5-55 

Portiera fosforescente . 

261 

6-55 

Scrostiamo il radiatore della macchina . 

282 

6-55 

Motori a 2 e a 4 tempi .... 

287 

6-55 

Indicatore a livello per la benzina 

.321 

7-55 

La « Vespa 55 » .. 

342 

7-55 

Un carica batteria alla portata di tutti . 

356 

7-55 

Carrello portabombole. 

Si può rimediare alla rapida usura dei pneu¬ 

364 

7-55 

matici.^ . 

Installiamo sugli scooter:^ rimpianto per lo 

373 

8-55 

STOP. 

398 

8-55 

Consigli utili all' automobilista 

399 

8-55 

Una zeppa può sempre servire 
Un'automobile per gonfiare i battelli di 

401 

8-55 

gomma ....... 

412 

8-55 

Un elevatore per Scooter .... 

421 

8-55 

Guanti caldi per chi guida .... 

A batteria anche le luci abbaglianti della 

444 

9-55 

Vespa ........ 

La batteria della Vespa noi la ricari¬ 

459 

9-55 

chiamo a domicilio. 

Se la nostra vettura è sprovvista di ri¬ 

477 

9-55 

scaldamento . 

493 

10-55 

Antifurto per auto . 

494 

10-55 

Sempre pulito il parabrezza della vettura 
Controllate i fanali abbaglianti della vo¬ 

525 

10-55 

stra vettura . 

Come evitare l’abbagliamento dello spec¬ 

555 

11-55 

chio retrovisivo . , . , . 

558 

11-55 

Sifone automatico. 

584 

H-55 

Registrazione e manutenzione dei freni 

.585 

11-55 

M otoscooteristi a Nafta! . . , . 

622 

12-55 

Una campagnola-dozer. 

632 

12-55 , 


CACCIA E PESCA 

Un acquario per ornamento . 

Ricaricare le cactuccie. 

Prepariamo i richiami per la caccia in 

palude. 

Un canotto per le vostre vacanze 
Respiratore per la pesca subacquea 
Ai pescatori subacquei .... 
Questo è un batiscopio 
Pescatore automatico .... 
Costruitevi un fucile subacqueo 
Polveri da sparo per la caccia 
Ai pescatori subacquei .... 
Piombini pei carabine ad aria compressa 
Fabbricare da soli il piombo da caccia 
Per allevare pesci ..... 
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CHIMICA 


Una serpentina per la distillazione 
La galvanoplastica a domicilio: « la Do¬ 
ratura W . 

Margarina: burro artificiale . . . . 

Come annullare l'azione dell’acido fluori¬ 
drico sulle vesti. 

Metodi di accertamento sui metalli preziosi 

ELETTRICITÀ' 


SaldatOire elcrQtictJ per bùs^sj voltaggi 
Ufui Pilli li costitiìMce cosi * * 

Per acctndert una lampadina da due 
punti diversi - * h . ^ * 

Ua Flash^ elettmnico a cpttefite aliecnata 
^l*!ttrifichlamo la macchirm da cucire 
Agli msraliatorf di lampade fluorescenti 
Bobinatrice per avvolgimenti a nido d'ape 
Alm^ntacote per piccoli ireni 
Impicco elettrico con accensione da 5 o 
piti punti •♦*-**. 
Per chi comincia: La saldatura elettrica 
Saldatore elettrico Super-llapìdn 
Costruite una lampada portaUle ♦ 
Motorino Sincrono: facile a costruire 
Un Plash ^ettrottico portatile 
J lAmpeggintori nella moto 
La gol vanopJ astica a domicilio: rArgen- 

tatura . 

Campanello a doppio suono .... 
Un impianto antifurto per la vostra casa . 
La galvanoplastica a domicilio: la Doratura 
Un raccoglitore per filo elettrico 
Comando a tempo per circuiti elettrici . 
La « Cellula Fotoelettrica » Robert ele¬ 
mentare . 

Impianto telefonico interno .... 
Una smaltatrice a doppia superficie 
Saper riparare un ferro da siiro 
Da una cuffia un Provacircuiti . 

Un Carica Dateria alla porata di tutti 
Contasecondi elettronico .... 
Come costruire un interruttore termico 
Installiamo sugli scooter rimpianto per 
Io STOP 

I Relay elettrici . 

Per illuminare lo specchio del microscopio 

Un Lucidapavimenti . 

Pigliamosche elettrico. 

Guanti caldi per chi guida .... 
Da un trapano elettrico una Sega circolare 
Elettricisti, isolate i manici degli utensili 
A batteria anche le luci abbaglianti della 

Vespa. 

Flash elettronico. 

Uti Elettroscopio per misurare reletttjetEÌ!i 
statioi . * ^ ♦ 

La bstteriu della Vespa noi £u ricurt- 
chiatmi a domicelo . . , * 

Stufa elettrica con vasi da fiori 
Geaerntorc d'Ozono . . , . , 

Aspirapolvere 

Lfl Pubblicità nelle Vetrine 
Riawolgete le bobine dei motorini elettrici 
Lampada fluorescente da tavolo 
Per la saldatura delle materie plastiche 
Luci intermittenti per TAIbero di Natale . 
Un trasformatore per l'albero di Natale . 
Targhette incìse per elettrolisi 

FALEGNAMERIA 


Fiamme colorate.32 

Nitrobenzolo essenza di mirbana . . 61 

Alcune semplici esperienze . . 123 

La galvanoplastica a domicilio: « l’Argen- 

ratura » 230 

la trementina.236 


num, Due piccole poltrone moderne 

1- 55 Una piccola sega da traforo 

2- 55 Xylophone. 

3- 55 Un canotto per le vostre vacanze 

Biliardo in miniatura 

5-55 Mobile acustico. 

5-55 Portafoto che offre sigarette 
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Per spoirart ta barai * . * » * 

Ruote da ari trtìptitwi . , * * ■ 

Uoa Trovata inteliìscoie - . ' , 

Da un trapimo elettrico una Sega arco lare 
Tavolo da stiro crusfornmhMe in una scala 
Come prti leggersi dagli inforconì . 
Lttiripada fluorescente da ^volo - ; ■ 

Cavalletto ad altera regolabile per pition 
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Tutti prestigiatori; Acqua magica 

Tutti prestigiatori: Il mistero dei ranti . 

Giochi di prestigio - Telepatia spicciola 
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MECCANICA 


FOTO - OTTICA 
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4 
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Pirr fincfoniutare il flash - * - . 

1,1 n ioffrauditore per la 
Bagni di sviluppo pet ntgativi 
Sviluppi per negntivi destinati nil ingran¬ 
dimento . 

fiviluppo itorruflic ■ ■ ■ 

^viluppo per pellicole di piccoli formati 
Bagni di fissaggio per negami 
Baeni dì sviluppo per catte . - ■ ^ 

Bagno di sviluppo per carta al Bromuro - > 

Kivdaiore per caria al ' 

Btigni di sviluppo per carte al Oorobro- ^ 

jDurn H 

Bagno ài iissaggio pc^ corra . . ■ 

Come n «n Flash . - - ^ ^ 

Foiognifìe con immasim multiple . 

Telescopio «srteononnefl' ► * - 71 

Un Flash eloitronlco a corrente nliecnsin 

Scaldiamo l’acqua per lo sviluppo - - 

Lampade per la caiuero wcura ■ . . ' irit 

Un proiettore per od lappiti ■ j05 

Scelta e ^piegò dei ftlcn di luce . * 

Microscopio ptr ddetmnti - \2.2 

Smaltiamo le fotografte ijq, 

Costruitevi un vero microscopio ' ^ 167 

Per io sviluppo delle imiative - ■ ■ 

Telescopio terrestre . t-t ' * ;>fiq 

Origfnale fifilatri» pif fotografi - • 

Un Fliisb elettronico portatile - • * 

^mplicc Flnsh ^ ’ ! 226 

Il ritocco fotografico - ■ , ' -tjij 7^7 

Pirt fotografare df^iimcnn poco libiti . 

Ter comcrvare iptanate le pdlicole * - 

l'etere e la ben/tua volarilixriino trop 
PO presto,.. ' ' 247 

Rinfotxo dd negativi ‘ ' 237 

Per essicore rapidamente i negativi , * 

Lft Mneroforografìa ^ \ * ' 262 

Fotografare con I raggi tnftaressi . - 

Una ^malintrìfé a doppm 
Per conoscere in una lente le diottr 

lufièTheJEsa focale . ' ' ' 

Telescòpio tcrmtre c asrronomfco . ■ ■ 

Cdtt una Tabella di Posa vietato sbagliare 376 
Espósimetto wnslbiltvdmo . , . - ■ “ _ 

Còntasecondi elettronico . KitIo 495 

Con i rdggì Ififnirossi fotogriifmina al buio iV7 

Fotografiamo a colorì , ■ ■ - J;* ' ' 

Prt illuminare lo spccchicEto del micm* 

scopio • i- ' * * * 447 

Stampiamo le fotografie 

Flash cleitcontco * - - ' ■ ' 

fi risparmio sulle ^lli^lé da 56 pose ^ 

Fisitaggìo provvisorio di negativo - ► 

^mé*otmnere rvem ros^i per là camera 

Per fendere t riutpnrefite In prta ^ ® * 

Come costruire a domiciliò le baanelle * 
Indebolimcfifo delle stampe positive * 

Sviluppo dille pellicole n po^ ridotto - 
Froicrtorc per dìaposJtric . - ■ 

Telemetro a specchi . - V. 

llluminaxione del soggetto da fotografare 
Vìsionscope per o^ò didntaco 
tXìò e^taglioU per pcìlicòle a posso ri¬ 
dotto - • ■ »■ ■ , ‘ * 

Tcie«opio terrestre astronomico prismatico 
Un visore poco ingombrante 
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GIUOCHI E PASSATEMPI 


La saldatura elettrica ... . 

La gimitura dei tubi senza saldatura . 
Una ìiega circolare . . . - * 

Vili difficili ■ ■ i - ■ . ijnJw 

Una bobiriatricc per awolgimentt llneart 
Un carrello conrutLo con tubi » - 

Per impedire che i d:idi 5Ì possano svitare 
Lavatrice elettrica . » - ■ ■ 

Ruote da un trapano . . - - 

Una trovata intilliet^mt: ’ u’ 

Evitiamo deformazioni tiellc saldaiurt- 
Un elevatore per sa>oti:r - . . 

BnmituTa dei memUi - ■ - ■ 

Un piccolo « Teodolite ■ . ■ 

iTn portasìgarcne di filo mecnllìco 
La saldatura ddralluminio - 

Come proteggersi t^gli inforeuni 
tl piu semplice dei fruscili ni 
Motoscootecìsti a Nafta! 

Una campagnola-dozer . . ■ ■ 


MODELLISMO 


Jl mio primo Aeromodello 
Lo scooter delFarm . . . ■ ■ 

Lo Hjuolot motoscafo da corsa ■ 

ive eliche per ì nostri aeromodelli 
La messa a puntò ► - 

AlimentBiore per piccok treni . ■ 

Fet il vostro trenino: Un disporsitivo auto 
matico di arresto . ' . 

Amphibìus: ìdrovolanm mlc^mandaio 
Teltcomandiamo un Martin Bfeuler . 
Gnomo: veleggiatore per principianti 
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Vr\I>0 Duràc « Rcporitr « l i k 56 tmo- 

'.f> (senza m£ic£i) L 20.000. 

Ri’vdlfjtTi^i h: L;i4'jiinj Lutinno, Via Rom.ì 1, 
Ar>;entfna (Tfjrtnn). 

CANNOCt^E I r AJ.F A^iirfJ-cerréStre 50 inj^randitticoti. 
Adì^am l'oiwrvHzione del Li Luna, Giove, Venere e 

.‘Saturno e fitr l'ci-":er,'n?jnne diurna di ojJKeitt lontani 
c vicini. Prezzo tompicto di cii'^irodia L. J.500. Illusira- 
z.';)ne ^icaris n richiesta. 

Ditr:i In.tj. ,\iìn>iri. Via C;fti>ri i, Torino. 

• 

VLXDO O^CILEOSaU>rO a raji^si caioJici da due 
'mollici della SLiiola RìkÌìq EdetCra, adaEln per ver'rxio 
Radio e TV. comi- onovn, hase fempì 20-100.000 Hz: 
:?itipLificatnre verticnle larfia bs'ndn 20-1.000.000 IIz; ali- 
meniaziùne uriver^alv ^:nn fra forrtiarort. Conipk-fo di 1 
valvole (di tilt 5 doppil i, Rctfifkatoce id eelenin e Tubo 
Rh C cipo americano. 

I.ire 26.000* eNcIttjt spe^e pollali, in confrasseRno. 

Indirizzare a: In^. A. Olivieri. Via f. Crhpj I EH t>L, 
Napoli. ^ 

dLDO coppie di test ine per rei; isfra lori a nastro 
incirca F^iiorovox tomplefe dì rchtma originale per uni* 
pLfi'itnre L. 3.900. 

Rivolgersi a- Pio Rossi. Marano ( Napoli). 

* 

GAMETI IR FI nuovo prova-valvole e so pere re roU irci 
nuova 5 valvole OM. OC* fono, con reg strafori* in ot¬ 
ri me conci izteni. a filo oppure a nastro, completo ili 
accessori. 

Rivolgerà a^ Giuseppe Salanione, Via Fonderìa ("fi, 
Chiaranionre Golfi (R igusa). 

# 

VENDO ricevitore a 5 valvole Fivre octìiÌ GT aUo- 
piirkmre da 160 cm. della Rrufioconi con scala parlan- 
re gigante: funziona in ottime condizioni seminurivo sen¬ 
za mobile L. ^ìOfìO. Regalo valvole 5Y5GT e 6J'^6G 
nuove. 

Rivolgersi a: Vitale Antonio, Via Ci. GaìliaiìO, N. 

P. T. Firenze. ^ 

VF.NOQ ricevitore profes-ionaJe A.EC. 18 Ducati con 
7 valvole è altre di ricàmbio con ahmenoìiore, esente 
''‘a imoerfezioni. gammer da 1^ a 150(1 metrk Prezzo 
!.. 2500 (cg^nioaì! riibiiKOT senza affrancatura). 

Rivolgersi a: ^fKZ^olell^ Virginio, via G, C^uarenglii 
tu* Bergamo, ^ 

SVENDO per cess.iia attività radiant ist icà* trasmet’ 

timre Krafm-fooó 50 wr«*‘ 10-15-20-**O-fi0 nit. Nuovo 

efficienti ss imo, co-r'ru'to in rem me ni e con mu ieri a le GC’ 
loso. A riebiéstà 'ì inviano fmografie. 

Rivolgersi a: Mario Addati, Via Filippo Panita 19, 
Palermo. 

• 

VENDO Sei pere re roti ina « Voce del Padrone » 7 val¬ 
vole, 2 altoparlanti, doppia amplificazione MF L. 20.000. 

Trapano 60 watt eoo foi-smissione flessibile e man¬ 
drino, un motorino 40 watt, entrambi 24 volt, reostato 
e trasformatore L, 10.000, 

Valvole 2X61.6 - CV6 ■ 615 - 6SL7 - 12A6 - 12AT6 
- 6H6 L 3000* 

Ohmetro americant? L, 3000. 

Scrivere a: Corrado Corazza, V^ìa S. Giorgio K, Ro- 
hjgna. 

m 

IL CLGE3 ,, SISTEMA PRATICO «, vìa Trionfale 
164 A. Floma* realizza, ilietro richiesta, timi * circuiti 
eletirici pubblicali su Siifem/t fVzrOcfl. Consulenza Ttcnt- 
cii per rutti i rami. 

• 

(OCCiASlONFJ VO-ntlo treno elettrico MARKEJN come 
nuovo, molto grande. 

Per inform,'tzjoni rivolgersi ai Pa\oncelll Franco. Via 
Pftóillipo 26, Napòii. 

• 

VENDESI O CAMBIASI Forografica Weltini 24 x 36, 
obhieiiivo Teifsar 1/2, 5, otturatore Compur 1/500, te¬ 
lemetro incorporato. Borsa cuoio e N. 2 ricevitori prò- 
féSsionaU. 

Rivolgersi a: Mario Colini. Como Roma 123* Paola 
^Cosenza), 




LA PROFESSIONE DELL’AVVENIRE 

è quella del leciiieo della radio e del¬ 
le leleeoimitiica^ioni- Migli ai a di ?>- 
perai, jii a novali ed apprt^n ditali RzV- 
OìOTECNlCI ED ADDETri ALLE 
nXECOMUiSlCAZlONI, eoo la ;iola 
lieenza elemenlure, hanno fallo del¬ 
le carriere sorpreudenti. Sì sono f»ro- 
eurati un:; hiiottu eultiira tecnica, 
senza perdere un’ora del loro eala- 
rio. Anche In puoi aspirare a questa 
nìeta ! Per conoscere questa certezza 
di farti strada, ritaglia questo an- 
iiuncio e spediscilo subito col tuo 
indirizzo allo: 

ISTITUTO svìzzero Di TECMiGA - LUIi^O 

Kiceverai gratnìtainciJtc il 3^olumetto 
”La nuova via ver.so il successo” 
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(Cpntinu^z, dalla pag, 646) 
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INDUSTRIA (OSTRUZIONI ELETTROHECCANICHE 

VIALE ABRUZZI, 38 - MILANO - Tel. 200-381 - 222-003 


tisi snno srnimcnii compk-ii. mente proft-ssio- 

nsili, cnsf rulli dopo umumerevoli prove Ui labo- 
faiorio d;i imu sramlt intlujiirìii. Per Je loro jti[ì]i- 
tepTicI car:iittrisiijcht\ sìa rernit'1»t: thè toscnunve eivr 
itìNO j/jjtt iti! hf tfitti ; UtitHttoiitTÌ àeìin 

Ti/jf 71/^1/ et frinii ctìFf/e neitii cn^trttzifìne meticuniin 
e lenftono ceduti a Scopo di propa^tsinda ad un 

prezzo in tOfio>rren£a ton qiial.ìiiisi altro stnimemo 
deLT'aiiuale produzione sia na/icinale che estera! 

Il modella liittt ì stfiiitmi requisiti: 

— Aktssime sensibilità sia in CXl. tbc in C.A^ 

Ohtfff X yoìf) 27 portttfe iiiffereMfif 

— Anevia ufi aìmmutaiori sia rotanti che a leva!!! 
Sicurezza di precisione nelle lerture ed eliminazione 
di t^uastj dovuti a contatti imperfetti! 

— CAPACI MKTRO COM DOPPIA PORTATA a 

scahi tarata di retta mente io pF. Caa letture diretto 

da 50 pi- fino a 500.000 pF. Possibilitii di prova 
ancEie dei condensatori di iivelhimcmo sia a carta 
che elettrolitici (ila I a 100 mF.) 

— MlSURATORti D'USCITA tarato sia in VoIr co- 
me in dH con sciiIa tracciala secondo il moderno 
standnf intemazionnler 

^ MISI. RF D JNTFNSITA' in 5 portate da 500 
microampercs fondo scala fino a S ampères. 

MISLiRF DI TENSIONE SÌA IN C. C. CHE IN 
C A. con possibilità di letture da OJ volt a lOOO 
volt"; in 5 portate differenti, 

- OHMMFHRO A 5 PORTATE fxIxlOxlOOslÓOOx 
Id.fKìOì per misure di basse, medie fti abissime rt- 
SLsienze (minimo T Ohm mutumn iùil « a^nto i* 

-— Dimensione mm. x I iO; Spésantt mmiifittì luìi 
JW mtn, L'Itrapiatfo!.'! ! Perfettamtnre tascabile - Pe¬ 
so fif.immi 500. 

li tiiodrlla UNO Idèntico al prteedeote 
ma htj ìiì ieffifhiiìfit ift C,C, 2fì.flÙO uhirìs per l'fl/r, 

P R K Z / O pnmaiganilistko p« ladlDtipitalaii t rivcndllotì 

ToMtfr modella fUIO f.. H.K«0 
T«-«0>r ni««d«llo «Htl L. Itl.HS» 

Gli strumenti venpono forniti completi di puntali 
manuale d'ismizione e pila interna da 3 Volts franco 
ns. stabilimento, A richiesta astuccio m vinilpelle 
l- iK(J. 


Testers analiiiatori tapacimelri misuralori d'uinla 

Modello Brevettato 630 - Sensibilità 5.000 OhmsxVolt 
Modello Brevettato 680 - Sensibìfità 20.000 OhmsxVolt 



Ouunque Vi troviate in pochi mesi 
potete SPECIALIZZARVI studiando 
per corrispondsnaa col nuovissirrio 
metodo praMco brevettato eme- 
ricano dei 


FumeTTi Tecnici 


Con un piccalo sacrifìcio otterrete quelle cognizioni tecniche necessane a chi vuoi raggiungere una posizione 
più solida e meglio retribuita. L“ insegnamento è ratte attraverso migliaia di chiarissimi disegni riproducenti 
l'allievo durante tutte le tasi di lavorazione. Vengono inoltre DONATE all'allievo attrezzature complete 
di laboratorio e tutti i materiali necessari alla costruzione di un apparecchio radio supereterodina a 5 
valvole Rìmiock, un provavafvole, un analizzatore dei circuiti, un oscillatore, un apparecchio sperì- 
menfale rice-trasmittente. - TARIFFE MINIME 

Corsi per radiotelegrafisti, radioriparatori e radiocostrutton - meccanici, speciafisli alle macchine uten¬ 
sili, fonditori, aggiustatori, ecc* - telefonici giuntistì e guardafili - copomastrì edili, carpentieri e fer¬ 
raioli - disegnatori - specializzali m manutenzione e installazione di linee ad alta tensione e di centrali 
e sottostazioni - specializzati in costruzione, installazione, collaudo e manuienzione di macchine elet¬ 
triche - elettricisti specializzati in elettrodomestici ed impianti di illuminazione - e 1000 altri corsi. 
Richiedete bollettino gratuita indicando specialità prescelta, scnveixdo alla 


SCUOLA POLITECNICA ITALIANA - Via Regina Margherita, 294 - Roma 
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